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La seduta comincia alle 9. 

MAURO MICHIELON, Segretario, legge 
il processo verbale della seduta an t imer i ­
diana di ieri. 

(È approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, ai sensi 
dell 'articolo 46, c o m m a 2, del regola­
mento , i deputa t i Biondi, Bordon, Fag-
giano e Pinza sono in missione a decor re re 
dalla seduta odierna. 

Per tan to i deputa t i compless ivamente 
in missione sono dodici, come r isul ta dal­
l 'elenco depositato presso la Pres idenza e 
che sarà pubblicato nell 'allegato A nei r e ­
soconti della seduta odierna . 

Fissazione di termini per Pesame 
dei provvedimenti finanziari. 

PRESIDENTE. Comunico che la Confe­
renza dei president i di gruppo, r iuni tas i 
mercoledì 9 o t tobre 1996, ha convenuto di 
fissare il t e rmine per l 'esame in Commis­
sione in sede consultiva presso le singole 
Commissioni dei disegni di legge di bi lan­
cio (n. 2063), del disegno di legge finan­
ziari (n. 2371) e del disegno di legge colle­
gato alla manovra di f inanza pubbl ica 
(n. 2372) a mar ted ì 15 o t tobre alle o re 13 
ed il t e rmine per l 'esame in sede referente 
dei medesimi provvediment i presso la 
Commissione bilancio a lunedì 28 o t tobre 
alle ore 20. 

Questa de terminaz ione è s ta ta assunta 
al l 'unanimità . 

Ulteriori comunicaz ioni all 'Assemblea 
s a r a n n o pubbl ica te nell 'allegato A ai reso­
conti della seduta odierna . 

Esame della nota di aggiornamento al do­
cumento di programmazione econo­
mico-finanziaria relativo alla manovra 
di finanza pubblica per gli anni 1997-
1999 (doc. LVH, n. 1-bis) (ore 9,02). 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca 
l 'esame della no ta di aggiornamento al do­
c u m e n t o di p rog rammaz ione economico-
f inanziar ia relativo alla manovra di fi­
n a n z a pubbl ica per gli ann i 1997-1999 
(doc. LVII, n. \-bis). 

Dichiaro ape r t a la discussione. 
Ha facoltà di pa r l a r e il re la tore per la 

maggioranza, onorevole Cherchi . 

SALVATORE CHERCHI, Relatore per la 
maggioranza. Tutti , compres i anche i co­
siddett i euroscett ici , c redo convengano 
sull 'esigenza di perseguire la scelta, quella 
suggerita dal Governo, che consente all'Ita­
lia di p ropors i au torevolmente nel novero 
dei paesi che s t anno p roducendo ogni pos­
sibile sforzo per ader i re sin dall ' inizio al­
l'Unione economica e monetar ia europea. 

Nel p ross imo a n n o il nos t ro paese po­
t rà t rovars i in vista del t r agua rdo del 3 per 
cento de l l ' indebi tamento delle pubbl iche 
ammin i s t r az ion i r ispet to al PIL e si t ro ­
verà con u n avanzo p r imar io di p ropor ­
zioni sconosciute agli al tr i paesi europei , 
pa r i a circa il 6,7 per cento del p rodot to 
in t e rno lordo e ad ol t re 130 mila mil iardi 
in valore assoluto. L'inversione del r a p ­
por to t r a debi to e PIL, che già si manife-
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sta, il pross imo anno dovrebbe iniz iare ad 
essere par t ico larmente net to . 

La manovra presen ta ta dal Governo 
per il conseguimento degli obiettivi quan t i ­
tativi per il 1997 è art icolata, ol t re che nei 
disegni di legge di bilancio e relativa no ta 
di variazioni, nel disegno di legge f inanzia­
ria, nel provvedimento collegato r ecan te 
misure di razional izzazione della f inanza 
pubblica e in due decreti-legge (nn. 505 e 
508) in materia , r ispet t ivamente, di disin­
centivazione all 'esodo del persona le mili­
t a r e e di contrat t i di lavoro a t e m p o pa r ­
ziale presentat i al Senato, l 'entità del cui 
appor to ai saldi è pera l t ro modes ta : pa r i 
complessivamente a 500 mil iardi di l ire. 

Il Governo ha inoltre p resen ta to al Se­
na to altr i t re disegni di legge che, ai sensi 
della risoluzione p rogrammat i ca del 16 lu­
glio, rivestono cara t te re di collegati. Si 
t r a t t a dei disegni di legge delega (at to Se­
na to n. 1217 in mater ia di r i forma del bi­
lancio dello Stato; a t to Senato n. 1124 in 
mate r ia di confer imento di funzioni a r e ­
gioni ed enti locali e di semplif icazione 
amminis t ra t iva; a t to Senato n. 1034 in 
mate r ia di snell imento dell 'attività a m m i ­
nistrativa e dei procediment i di decisione e 
di controllo). 

Il Governo ha inoltre chiesto che ve­
nisse d ichiara to collegato il disegno di 
legge at to Senato n. 1388 in ma te r i a di or ­
d inamen to degli enti locali e di modif iche 
alla legge n. 142 del 1990. 

Anche a proposi to dei provvediment i 
collegati, la cui dis t r ibuzione t ra C a m e r a e 
Senato è stata oggetto di contes taz ione da 
par te delle opposizioni, è necessar io r icor­
da re che nella r isoluzione di approvaz ione 
del documento di p rog rammaz ione econo­
mica e f inanziaria dello scorso luglio ai 
punt i C.3 e C.6 degli impegni e r a n o già 
prefigurati due tipi di provvediment i colle­
gati possibili, quello finalizzato al l 'ot teni­
m e n t o dei saldi da esaminare nella ses­
sione di bilancio e quelli di r i forma fina­
lizzati ad obiettivi non quantif icati e n o n 
quantificabili di r i s anamen to s t ru t tu ra le , 
di efficienza e di r iduzione delle spese nel­
l 'arco del t r iennio da esaminars i fuori dai 
tempi dedicati da ciascuna Camera alla 
sessione. 

Questi provvedimenti collegati di t ipo 
s t ru t tu ra le venivano inoltre richiesti al 
Governo dalla stessa r isoluzione che ho 
sopra r icordato , nel pun to B.10, in cui, 
ne l l ' ambi to delle iniziative da in t r ap ren ­
dere a fronte delle pr ior i tà di politica eco­
nomica in terna , si indicano come necessa­
rie le iniziative legislative nella ma te r i a di 
r i forma della s t ru t tu ra del bilancio, della 
r i forma delle pubbl iche amminis t raz ion i , 
di au tonomia e decen t r amen to e della 
semplificazione amminis t ra t iva e fiscale. 

Pe r t an to i disegni di legge collegati p re ­
sentat i al Senato , forse con la sola ecce­
zione del disegno di legge di r i fo rma della 
legge n. 142, sono già tut t i compatibi l i con 
la r isoluzione p rogrammat ica dello scorso 
luglio. 

T o r n a n d o al mer i to della manovra , sot­
tol ineo che il Governo p ropone di ant ici­
pa re al 1997 u n obiettivo che nel docu­
m e n t o di p rog rammaz ione economico-f i ­
nanz ia r i a già esamina to nello scorso luglio 
e ra fissato al 1998. 

Come i colleghi sanno, il DPEF preve­
deva nel 1998 u n obiettivo di fabbisogno 
del set tore statale par i a 61 mila mil iardi 
di lire, cor r i spondente , grosso modo, al 3 
per cento del p rodo t to in te rno lordo. 

Si prevede ora, con la nota di aggiorna­
m e n t o al nos t ro esame, che ques to obiet­
tivo sia conseguito già nel corso del 1997. 
Il fabbisogno del set tore statale r i spet to al 
p rodo t to in te rno lordo viene così fissato a 
fine 1997 in u n r appo r to par i al 3,1 per 
cento . 

Per rea l izzare tale obiettivo, l 'avanzo 
p r i m a r i o dovrà raggiungere nel corso del 
1997 il livello di 131 mila mil iardi di lire e 
negli ann i successivi, sulla base del q u a d r o 
p rog rammat i co prospet ta to , dovrà essere 
di d imensioni sufficienti a m a n t e n e r e il 
r a p p o r t o t ra fabbisogno e p r odo t t o in te rno 
lo rdo al di sotto del l imite del 3 per 
cento . 

La manovra di cor rez ione sul saldo pr i ­
m a r i o in conseguenza dei nuovi obiettivi 
assunt i dovrà avere u n a d imens ione non 
inferiore ai 62.500 mil iardi di lire. Questa 
m a n o v r a corret t iva de t e rmina una minore 
spesa per interessi per 1.600 mil iardi e 
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quindi l ' impat to globale sui conti al nos t ro 
esame è pa r i a 64.100 mil iardi di lire. 

Va notato , pera l t ro , che la manovra 
non sconta, per u n a scelta di p rudenza , r i­
sparmi di spesa connessi al calo dei tassi 
di interesse, assai probabi l i s tante l 'at tuale 
livello degli stessi tassi e la discesa del 
tasso di inflazione. 

Dei 62.500 mil iardi di lire si ha la se­
guente ar t icolazione: una quota par i a 
37.500 mil iardi dovrà der ivare dalle 
no rme contenute nella legge di bilancio, 
nella legge f inanziar ia e nei provvedimenti 
collegati. Questa pa r t e della manovra — 
pari, appunto , a 37.500 mil iardi di lire -
dovrà avere u n a ar t icolazione che per due 
terzi r iguarda i tagli di spesa e per u n 
terzo gli aumen t i delle en t ra te . La cifra di 
cui sto pa r l ando supe ra di oltre 5 mila mi­
liardi la manovra già oggetto della risolu­
zione p a r l a m e n t a r e di approvazione del 
precedente documen to di p rog rammaz ione 
economico-f inanziar ia . Tali 5 mila mi­
liardi afferiscono per ol t re la metà agli ef­
fetti t raslat i sul 1997 del maggiore fabbiso­
gno del set tore s tatale registrato per il 
1996 e per circa 2.500 mil iardi alla realiz­
zazione del p iano pe r il lavoro, l 'occupa­
zione e gli invest imenti che ha costituito 
oggetto del recente accordo t ra Governo e 
par t i sociali. 

Una ul ter iore quota , par i a 25 mila mi­
liardi di lire, dovrà r i su l tare dalle misure 
di riequilibrio che il Governo adot te rà en­
t ro il 31 d icembre 1996. Almeno il 50 per 
cento di questo a m m o n t a r e dovrà essere 
conseguito a t t raverso u n prelievo di cara t ­
tere s t raord inar io dal quale, come ha an­
nuncia to il Governo, s a r a n n o esclusi i red­
diti più bassi. 

Il saldo ne t to da f inanziare, in conse­
guenza, dovrebbe r i su l ta re nel 1997 infe­
riore a 104 mila mi l iardi di lire, p ropr io a 
seguito dell 'adozione dell ' insieme dei prov­
vedimenti cui ho fatto r i fer imento. 

In conclusione, il fabbisogno del set tore 
statale in r a p p o r t o al p rodo t to in te rno 
lordo a fine 1997, a manovra a t tuata , r i­
sul terebbe par i al 3,1 per cento. Sapp iamo 
che il p a r a m e t r o r i levante ai fini della ve­
rifica del processo di convergenza definito 
nel t ra t ta to di Maas t r ich t fa r i fer imento 

a l l ' indeb i tamento delle pubbl iche ammin i ­
s t raz ioni . Tale p a r a m e t r o viene influen­
za to dalla m a n o v r a che s t iamo delibe­
r a n d o in re lazione al se t tore statale: si può 
a f fe rmare che i riflessi sul fabbisogno sta­
tale dagli effetti corret t ivi si t rasfer iscono 
pressoché in tegra lmente sull ' indebita­
m e n t o delle pubbl iche amminis t raz ioni , 
che viene conseguentemente r idot to . 

Tuttavia, sulla base dei dat i r isul tant i 
da i documen t i p resenta t i dal Governo e 
dal Pa r l amen to , l ' indebi tamento delle p u b ­
bliche ammin i s t r az ion i si s i tuerebbe nel 
1997 in to rno al 4 per cento, poiché ven­
gono registrat i nel corso del 1997 paga­
men t i in titoli di Sta to per oltre 18 mila 
mi l ia rd i di lire, per far fronte a credit i 
onora t i in titoli e alle sentenze della Corte 
cost i tuzionale in ma te r i a previdenziale. 

Al ne t to di ques ta regolazione, l ' indebi­
t a m e n t o delle pubbl iche amminis t raz ion i 
si s i tuerebbe, così come il fabbisogno del 
se t tore statale, in to rno al 3 per cento. 

Poiché si t r a t t a evidentemente di u n a 
pa r t i t a s t r aord inar ia , penso che dovrebbe 
essere va lu ta ta l 'ipotesi di regolare diver­
s a m e n t e il pagamen to di questi 18 mila 
mi l iard i di lire, d i s t r ibuendone in m o d o 
differente gli effetti anche dal lato dell 'an­
t ic ipazione al 1996 in t e rmin i compatibi l i 
con l 'obiettivo, che egualmente deve essere 
sa lvaguardato , di non de t e rmina re incom­
patibil i peggiorament i del r a p p o r t o fabbi­
sogno-prodot to in t e rno lordo nel corso del 
1996. C'è spazio per fare qualcosa già nel 
1996 senza che tale p a r a m e t r o venga m o ­
dificato al p u n t o da subire un ' invers ione 
di t endenza r ispet to al profilo d iscendente 
che ha assun to nel corso di questi ul t imi 
ann i . P ropongo ques ta riflessione perché, 
ove fosse condivisa, po t rebbe t rovare r i ­
scon t ro nella r isoluzione che in aula dovrà 
definire il dest ino della nota di aggiorna­
m e n t o del d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
economico-f inanziar ia . 

Le motivazioni che h a n n o reso necessa­
r ia u n a così r i levante modificazione della 
m a n o v r a corret t iva di f inanza pubblica 
sono di t r e ordini , come si desume dalle 
comunicaz ion i rese dal Governo al Par la­
m e n t o . La p r i m a r iguarda l 'accelerazione 
nella omogeneizzaz ione delle politiche di 
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bilancio dei paesi europei . Di fatto si sta 
rea l izzando quel governo economico euro­
peo che dovrà essere il r i sul ta to delPunifi-
cazione moneta r ia . In b u o n a sos tanza u n a 
sorta di governo economico eu ropeo è già 
di fatto in essere. Occorre supe ra r e ques ta 
si tuazione di fatto per passare ad un 'a l t ra , 
is t i tuzionalmente definita e che consenta 
nei tempi p r o g r a m m a t i la par tec ipaz ione 
dell 'Italia a pieno titolo al l 'unione econo­
mica e mone ta r i a in u n a s i tuazione di pa­
ri tà dei diritt i di tut t i i par tec ipant i , s i tua­
zione appunto istituzionalmente garanti ta. 

È un da to di fatto che c'è s ta ta un 'acce­
lerazione, nel corso dell 'ul t imo per iodo, 
nelle politiche di convergenza verso gli 
obiettivi del Tra t ta to e ques ta accelera­
zione è s tata impressa dalla g ran pa r t e dei 
paesi europei . Sarebbe s tato a mio avviso 
i r responsabi le non p r e n d e r e a t to di tale 
m u t a m e n t o di scenar io e n o n p resen ta re 
provvedimenti tali da consent i re all 'Italia, 
ado t t ando polit iche similari , di collocarsi 
nel novero dei paesi che si p ropongono di 
par tec ipare , sin dalla p r i m a fase, all 'u­
nione economica e mone ta r i a . 

La seconda motivazione r iguarda le mi­
gliorate prospett ive di evoluzione della 
congiuntura economica in E u r o p a e nel 
nos t ro paese. Queste migliorate prospet ­
tive a l lon tanano lo spe t t ro della reces­
sione, come ha det to il min is t ro del tesoro, 
e r endono possibile un 'acceleraz ione delle 
politiche di convergenza. 

La terza motivazione r iguarda la p r o ­
spettiva che nel nos t ro paese possa deter­
minars i una si tuazione più favorevole agli 
investimenti ed al l 'occupazione in conse­
guenza della discesa dei tassi di interesse, 
de te rmina ta a sua volta dalla discesa del­
l 'inflazione e dalla fiducia indot ta nei mer ­
cati conseguentemente al l 'adozione di poli­
t iche serie e r igorose ai fini della conver­
genza. Questo effetto fiducia già si manife­
sta nelle p r ime r isposte dei merca t i finan­
ziari . 

Sono queste, in es t rema sintesi, le t re 
motivazioni di base che h a n n o indot to il 
Governo ad u n a manovra che ant ic ipa al 
1997 gli obiettivi già indicati per il 1998. 
La propos ta del Governo è s ta ta condivisa 
dalla Commissione bilancio che, concor­

d a n d o con gli obiettivi e con le ragioni sot­
tos tant i alla p ropos ta del Governo, mi ha 
conferi to l ' incarico di riferire positiva­
men te sul provvedimento e di p ropo r r e al­
l 'Assemblea di de l iberare favorevolmente 
alla no ta di var iaz ione del documento di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia 
a t t raverso apposi ta risoluzione, che ve r rà 
presentata nel corso della seduta odierna. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di pa r l a r e il 
r e la to re di mino ranza , onorevole Paglia­
r ini . 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, le cara t ter i s t iche della nota di ag­
g io rnamen to che s t iamo e saminando sono 
sos tanz ia lmente queste : il fabbisogno ten­
denziale del 1997 è s t imato 125.500 mi­
l iardi ed il Governo pensa che migliorerà 
per due motivi. Il p r i m o fa capo a 62.500 
mil iardi der ivant i da u n a manovra corre t ­
tiva, che ve r rà effettuata; il secondo m o ­
tivo è che ci sa rà u n migl ioramento di 
1.600 mil iardi grazie alla r iduzione del co­
sto degli interessi passivi conseguente alla 
m a n o v r a corret t iva. 

Colleghi, voi sapete bene che le m a n o ­
vre si possono fare in due modi, in m o d o 
serio e in m o d o poco serio. Le manovre di 
ques t 'u l t imo t ipo sono quelle che di fatto 
n o n h a n n o effetti reali . Se, per esempio, lo 
Sta to deve spendere 100 lire il 27 dicem­
bre di u n cer to anno , si può anche a p p r o ­
vare u n a legge che sposti la da ta del paga­
m e n t o al 3 gennaio e così al 31 d icembre 
r i su l terà il taglio di u n a spesa. Però n o n si 
t r a t t a di u n r ag ionamen to serio, perché 
c o m u n q u e il 3 gennaio bisogna effettuare 
il pagamen to . 

Nei giorni scorsi ne abb iamo senti ta 
un 'a l t ra , quel la di far versare dalle 
az iende al tesoro l ' incremento del TFR. 
Questa propos ta , ol tre ad essere un ' au ten ­
tica follia, che farebbe chiudere migliaia di 
società, n o n è seria n e p p u r e dal p u n t o di 
vista tecnico pe rché è vero che in tesorer ia 
e n t r a n o qua t t r in i , m a si t r a t t a di soldi dei 
lavorator i . 

Abb iamo a p p e n a cominciato a s tudiare 
i disegni di legge f inanziaria e collegati che 
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il Governo ha presenta to al P a r l a m e n t o (in 
par te ad una Camera e in pa r t e al l 'a l t ra) e 
dalle p r ime analisi r isulta che le in tenzioni 
del Governo, pu r t roppo , sono tu t t ' a l t ro 
che serie. La mia affermazione è suppor ­
tata dall 'analisi contenuta nell 'allegato 1 
alla relazione di m ino ranza (che è in di­
stribuzione), costrui ta esc ludendo tu t te le 
part i te m e r a m e n t e contabili - quelle che 
pr ima ho definito poco serie - e ipotiz­
zando che la manovra di 62.500 mil iardi 
alla fine sarà costituita solo da provvedi­
ment i reali, di sostanza, che non si l imi­
tano a spostare flussi f inanziar i negli ann i 
o a uti l izzare dei danét dei qua t t r in i che di 
fatto sono già impegnati . S e m p r e in riferi­
mento all 'allegato 1, nell ' ipotesi che la m a ­
novra venga fatta esclusivamente in m o d o 
serio, la s i tuazione a t tuale è che su 62.500 
miliardi (indicati in basso a des t ra nella 
tabella) il 10,4 per cento è r a p p r e s e n t a t o 
da maggiori entra te , lo 0,6 pe r cento (avete 
capito bene, lo 0,6 per cento) consiste nei 
veri tagli alle spese e dell '89 pe r cento n o n 
si sa niente (si sa che in pa r t e si t r a t t e r à di 
nuove tasse, m a per il resto, lo r ipeto, n o n 
si sa niente di niente). La s i tuazione, d u n ­
que, è un pochino pesante . 

Il pun to è però che, in ogni caso, 
62.500 miliardi, anche se r ecupe ra t i in 
modo serio, non bas tano perché , a n c h e 
nell 'ipotesi che il Governo riesca a far m o ­
dificare dall 'Assemblea la legge f inanziar ia 
e i collegati, in modo da e l iminare tu t t e le 
proposte che ho definito poco serie ed in­
serendo al loro posto vere en t r a t e e veri 
tagli alle spese, sarà tu t to inutile, i n u m e r i 
ci condannerebbero ugualmente . La prova 
di questa affermazione è nell 'al legato 2, 
dal quale risulta che il r a p p o r t o t r a il fab­
bisogno del set tore statale e il p rodo t to in­
terno lordo sarebbe comunque , anche in 
presenza di u n a manovra di 62.500 mi ­
liardi, del 4,2 per cento invece del 3 per 
cento richiesto dal Tra t ta to di Maas t r ich t 
e previsto dal Governo. 

Ora voi direte: m a cosa ci viene a r ac ­
contare questo Pagliarini, l'è matt ? E p p u r e 
nella nota di aggiornamento al DPEF che 
st iamo discutendo è scrit to, a pagina 4, 
che è necessario « (...) un u l ter iore decisivo 
sforzo, di cara t te re s t raord inar io , da rea ­

lizzarsi en t ro il 31 d icembre 1996, desti­
na to a condur re , fin dal 1997, l 'evoluzione 
dei nost r i conti pubblici a l l ' in terno dei pa­
r a m e t r i fissati dal t r a t t a to di Maas t r ich t . 
Si t r a t t a del cosiddetto ' in tervento per 
l 'Europa ' s t imato in 25.000 mil iardi , di cui 
12.500 mil iardi derivanti da u n prelievo 
s t r ao rd ina r io sui reddit i . Si del inea così 
u n intervento del l 'ordine di 62.500 mi­
l iardi idoneo » — è scri t to p r o p r i o così ! — 
« a condur r e il r appo r to fabbisogno del 
se t tore statale-PIL nel l ' in torno del 3 per 
cento al t e rmine del 1997 ». Com'è ques ta 
s tor ia ? Si va al 4,2 per cento come dice il 
Pagliarini o ad u n « in to rno » del 3 per 
cento ? È chiaro che il 4,2 n o n è mica u n 
« in to rno » del 3 per cento ! 

Colleghi, il Governo ha a p p a r e n t e m e n t e 
d iment ica to comple tamente le famose 
spese « sotto la linea ». È evidente che, se 
si sborsano dei quat t r in i , la spesa c'è co­
m u n q u e : la si può inser i re sopra , sotto, a 
des t ra o a sinistra, avanti o d ie t ro alla li­
nea, pe rò la spesa c'è sempre ; di cer to n o n 
sparisce ! Colleghi, n o n v o r r e m m o fare 
come gli struzzi, anche se nel passa to que ­
sta e ra s icuramente la prassi seguita qu i a 
R o m a . Un burocra te , infatti, mi ha riferi to 
che le spese sotto la linea vengono definite 
in tal m o d o perché vengono inseri te sot to 
la linea di. . . visibilità; così non si vedono ! 

Solo per la cronaca, vorrei p rec isare 
che le spese sotto la linea d iment ica te dal 
Governo (che avevamo già p reso in consi­
deraz ione nel mese di luglio d u r a n t e l'e­
same del DPEF) sono le seguenti: scar t i di 
emissione per 1.125 mil iardi; credit i di im­
posta r imborsa t i in titoli per 14.100 mi­
liardi; sentenze della Corte cost i tuzionale 
pagat i in titoli per 4.205 mil iardi ; e poi, in­
vece, ci va bene con le perd i te su cambi 
che a m m o n t a n o a 34 mil iardi in m e n o . Il 
totale è di 19.396 mil iardi ! Cons ide rando 
anche questi , si raggiunge u n a percen tua le 
del 4,2 per cento. 

Ma non è ancora finita qui . Pensa te che 
il Governo, per qualche mister ioso motivo, 
pa r la sempre del fabbisogno del set tore 
statale, che non è u n « in to rno » del 3, m a 
del 4,2 per cento. Colleghi, è o p p o r t u n o 
prec isare che, ai fini del control lo dei pa­
r a m e t r i del Tra t ta to di Maastr icht , do-
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vremo fare r i fer imento al conto delle p u b ­
bliche amminis t razioni , e n o n a quello del 
set tore statale (che è u n a cosa diversa). 
Dal conto della pubbl ica ammin i s t r az ione 
- che voi t roverete nell 'allegato 3 alla rela­
zione di minoranza - r isul ta che il r a p ­
por to del fabbisogno sul PIL sarà , dopo la 
manovra da 62.500 mil iardi , del 4,5 per 
cento ! Se d u n q u e tu t to a n d r à bene, supe­
r e r e m o del 50 per cento il mass imo con­
senti to. E ci and rebbe già bene, pe rché 
l 'altro pa r ame t ro — quello del debi to sul 
prodot to in te rno lordo — lo s u p e r e r e m o 
del doppio; siamo, infatti, o l t re il 120 per 
cento, men t re il mass imo consent i to è del 
60 per cento ! 

Sia ben chiaro che tu t t i quest i conti 
sono stati fatti u t i l izzando la s t ima del 
prodot to in terno lordo, che e ra iscri t ta nel 
documento di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-finanziaria discusso nel mese di lu­
glio. Ma qui tut t i s anno che la s i tuazione 
economica del paese è peggiorata e che, di 
conseguenza, le percentua l i indicate nei 
paragrafi precedent i s a r a n n o in rea l tà an­
cora peggiori. Lo s anno tu t t i m e n o il Go­
verno, che nella no ta di agg iornamento al 
DPEF non affronta ques to a rgomento , m a 
si limita a s t imare che il fabbisogno 1996 
peggiorerà di 10 mila mi l iardi e quel lo del 
1997 di 4.500 mil iardi - magar i - ma , ap ­
paren temente , senza a lcun riflesso sulla 
s t ima del PIL. 

Il titolo del paragrafo 6 della re laz ione 
di minoranza è il seguente: « P r ime con­
clusioni: questa non è la m a n o v r a per 
l 'Europa, » (non p rend iamoc i in giro !), 
« ma per il Banco di Napoli , pe r il Giubi­
leo, & compagnia bella ». 

A questo punto , sono pervenuto a due 
conclusioni. La p r ima è che con quest i dat i 
la Repubblica i tal iana n o n r i spe t te rà alla 
da ta del 31 d icembre del 1997 i p a r a m e t r i 
di convergenza richiesti dal t r a t t a to . Dun­
que, dal pun to di vista tecnico, la R e p u b ­
blica i taliana verrà esclusa dal l 'unione 
monetar ia . 

La seconda è che il cosiddet to « inter­
vento per l 'Europa » n o n ha nul la a che 
vedere con l 'unione m o n e t a r i a e con l 'Eu­
ropa . Sarebbe s i cu ramente più cor re t to 
definirlo, ad esempio, « in tervento pe r sal­

vare il Banco di Napoli », per e rogare 
qua t t r in i pe r il Giubileo o, più in generale, 
in tervento pe r da re u n a m a n o al Governo 
Prodi . 

Non d imen t i ch iamo inoltre che in Eu­
ropa si sta d iscutendo sul l 'oppor tuni tà di 
r i d u r r e il fabbisogno non al 3 per cento, 
m a all 'I pe r cento . E noi - lo r ipe to - n o n 
s iamo asso lu tamente in u n « in to rno » del 
3 per cento ! 

A ques to p u n t o spero che il Governo -
che ben conosce questi dati — n o n voglia 
fare b ru t t i scherzi , perché la veri tà è che 
tut t i s a n n o che, con il paese organizzato in 
tal modo , la s i tuazione dei conti pubblici è 
insostenibile e con t inuerà a peggiorare: in­
fatti, con t inua a peggiorare ! A m e n o che 
ques to Governo, quest i s indacat i e ques ta 
maggioranza abb iano già deciso di fare r i ­
corso ad imposte pa t r imonia l i s t r ao rd ina ­
rie ed a qua lche operaz ione s t r ao rd ina r i a 
sul debi to pubblico, e s t iano solo aspet­
t a n d o il m o m e n t o migliore per fare pa r t i r e 
tale progetto, n a t u r a l m e n t e dopo aver 
messo sot to saldo control lo i mezzi di 
in formazione . 

Pa r l i amo anco ra u n po ' dell 'Unione eu­
ropea , pe rché è impor tan te , e vediamo 
cosa si possa fare. Anche il Pres idente 
Scalfaro, nel suo recente messaggio alle 
Camere , ha r iconosciuto l ' impor tanza del­
l 'Unione eu ropea ed ha scritto, co r re t t a ­
mente , a mio sommesso avviso, che « il 
P a r l a m e n t o è ch iamato a p rocedere con 
decisione nella marc ia verso l 'Europa ». 
Ma ha scri t to anche che « q u a n d o s a r emo 
ci t tadini di Europa , p u r nella individuali tà 
del nos t ro essere italiani, le piccole vedute, 
le miserie, le povertà politiche, i meschini 
egoismi, c a d r a n n o f inalmente di fronte a 
ques ta nuova real tà ampia e viva ». 

Il r i fer imento all ' individualità del no ­
s t ro essere italiani, o francesi, o tedeschi , a 
m e s e m b r a pericoloso. Quando s a r emo cit­
tadini dell 'Unione europea, s a r e m o citta­
dini del l 'Unione eu ropea e basta , con resi­
denza e radici in Lombard ia , nell 'Essex, in 
Catalogna, nel Pireo, nel Lazio, in Baviera 
o in Sicilia. Non dovrà più esserci spazio 
per gli egoismi e le inefficienze degli Stati-
naz ione . Solo così p o t r e m o real izzare l'U­
nione europea . 
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Gli Stat i -nazione s t anno p e r d e n d o 
ruoli, compiti e responsabi l i tà . In econo­
mia, una volta, i Governi degli Sta t i -na­
zione svolgevano u n ruo lo p r imar io , m a 
tale ruolo doman i sa rà del capitale pr ivato 
e delle informazioni, che c i rcolano libere, 
in tempo reale e senza confini. La sovra­
nità nazionale dovrà essere sosti tui ta dalla 
sovranità dei cit tadini. Già o ra u n Governo 
che favorisce il capitale naz ionale e p ro ­
tegge le aziende del paese, anche q u a n d o 
queste sono inefficienti, è u n pess imo Go­
verno, perché, agendo così nel m e r c a t o 
globale, distruggerà r icchezza e genererà 
disoccupazione. È invece necessar io at t i ­
r a r e capitali ed aziende, pe rché ques to è 
Tunico modo per c rea re veri posti di la­
voro. 

A questo proposi to , vale la pena di ci­
t a re questa frase: « u n a E u r o p a degli 
Stati » - Italia, Francia , Germania , ecce­
tera — « non solo n o n bas ta più, m a anzi , 
dal pun to di vista economico e sociale, è 
un'ostacolo ». La fonte n o n è l 'ul t imo l ibro 
di Umber to Bossi, o un discorso di u n 
m e m b r o del governo o del p a r l a m e n t o per 
l ' indipendenza della Padania . La fonte è il 
l ibro Autonomie regionali e federalismo so­
lidale della commiss ione « Giustizia e 
pace » della diocesi di Milano. La presen­
tazione al l ibro è f i rmata dall 'arcivescovo 
di Milano, Carlo Maria Mar t in i (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania). 

Il paese unito, dunque , n o n h a a lcuna 
possibilità di r i spe t ta re il t r a t t a to di Maa­
stricht. I tempi s t r ingono. Il professor 
Prodi di recente ha d ich ia ra to che « dob­
b iamo anda re nella p r ima s q u a d r a eu ro ­
pea, se no il nos t ro futuro si fa d r a m m a ­
tico ». Noi da ann i d ich ia r i amo che lo 
Stato italiano, con la sua s t ru t tu ra , con i 
t roppi compiti che si è a r roga to , con la sua 
na tu ra centralista, con le sue cu l ture di­
verse ed incompatibi l i t r a loro, a lcune 
delle quali vor rebbero u n cen t ra l i smo an­
cora più marca to , non ha a lcuna possibi­
lità di r ispet tare, n e p p u r e in prospett iva, i 
pa rame t r i del t r a t t a to di Maas t r icht . E 
nelle indicazioni precedent i lo a b b i a m o di­
most ra to . I r imedi classici, che sono quelli 
di aumen ta re le ent ra te , tagl iare le spese e 

vendere beni dello Sta to in m o d o da pa­
gare i debiti , al p u n t o in cui s iamo arr ivat i 
sono necessari , m a non sono più suffi­
cienti. 

La soluzione n o n si t roverà mai in m a ­
novre più o m e n o dolorose, m a solo realiz­
zando u n profondo c a m b i a m e n t o s t ru t tu­
rale, vale a dire u n c a m b i a m e n t o dei po­
teri di red is t r ibuzione e dei meccanismi 
che pe rme t tono e incent ivano la creazione 
e il m a n t e n i m e n t o di g ruppi sociali e te r r i ­
toriali assistiti. Allo s ta to a t tuale delle 
cose, ques ta divisione t r a p rodu t to r i ed as­
sistiti si è t a lmente rad ica ta da diventare 
quasi u n a divisione cu l tu ra le geografica. 

Noi n o n r i t en iamo che ques ta si tua­
zione sia inevitabile ed e te rna . Noi non 
pens iamo che gli ab i tan t i del Mezzogiorno 
s iano in t r insecamente votati ad u n a cul­
t u r a dell 'assistenzial ismo. Ri teniamo, in­
vece, che questa cu l tu ra si sia sviluppata 
in quelle zone grazie a decenni di assi­
s tenza e di scambio elet torale . Quando 
viene con t inuamen te suggerito che u n a 
qua lche forma di redd i to p u ò essere ga­
ran t i t a n o n dagli sforzi imprendi tor ia l i e 
lavorativi m a dall 'appoggio politico che si 
può fornire a cert i par t i t i ed individui, è 
facile essere indott i a pensa re che ques ta 
re lazione perversa sia anche l 'unica possi­
bile. Certo, finché d u r a e finché qua lcuno 
paga, ques ta è la soluzione più facile e più 
comoda da scegliere. Anche pe r ques to è 
necessar io p r ende re s e r enamen te a t to del 
fatto che s iamo in p resenza di più cul ture 
e di più economie e di conseguenza è ine­
vitabile u n a divisione consensuale del 
paese che sa rà di vantaggio per tutti , e che 
può e deve essere rea l izzata senza t r a u m i 
e senza tensioni . 

Se si con t inuerà a gestire il paese senza 
p ragmat i smo, con appell i t an to retorici 
q u a n t o patetici ad ideologie ed a grandi 
affermazioni di pr incipio che in real tà 
nella maggior pa r t e dei casi servono solo a 
m a n t e n e r e il potere o p p u r e a masche ra r e 
ed a far s e m b r a r e legittimi interessi par t i ­
colari che legittimi n o n sono assoluta­
men te e se inol tre n o n si avrà il ch iaro 
obiettivo di tu te lare interessi generali , noi 
c o n d a n n e r e m o i ci t tadini di ques ta zona 
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geografica al sottosviluppo ed alla disoccu­
pazione. 

I cit tadini della Padan ia des iderano l'a­
desione all 'Unione mone ta r i a pe rché r i ten­
gono che cor r i sponda ai loro interessi di 
lungo per iodo ed a quelli delle loro fami­
glie e delle generazioni future. Trovano 
tu t to ciò coerente con i loro valori mora l i 
ed è questo il model lo di organizzazione 
sociale nel quale des ide rano vivere. Per 
questo la maggioranza dei ci t tadini della 
Padania è disposta a pagare i prezzi in­
dotti dalle polit iche che il processo di ade­
sione all 'Unione mone ta r i a r ichiede. 

Non c red iamo che solo i ci t tadini delle 
regioni della Padan ia abb iano ques to desi­
der io né che essi s iano gli unici che da 
questo model lo po t r ebbe ro t r a r r e benefici, 
giacché s iamo convinti che il l ibero mer ­
cato, la responsabi l i tà e le iniziative indivi­
duali, l 'e l iminazione di assis tenzial ismo e 
di inefficienze pubbl iche, la sussidiar ietà 
dei poter i e via d icendo definiscono u n 
modello di organizzazione civile che po­
t rebbe essere vantaggioso anche nelle a l t re 
regioni. Ma nelle a l t re regioni ques to desi­
derio di c a m b i a m e n t o non sale, oggi come 
oggi, a l t re t t an to espl ic i tamente . Ai citta­
dini della Padan ia viene oggi impedi to di 
fare scelte m o r a l m e n t e giuste e social­
men te ed economicamente convenienti , 
perché il po te re cent ra le dello Stato è con­
trol lato da interessi che sono oppost i a 
quelli della pa r t e produt t iva del paese . Per 
questo la Padan ia r ivendica il dir i t to di 
ader i re al l 'Unione europea . 

Noi sappiamo, s iamo asso lu tamente 
certi che il Pa r l amen to , anche con la re ­
cente ist i tuzione della Commissione bica­
merale , non approverà a lcuna seria r i ­
forma federale; così come s iamo al tret­
t an to certi che la Commissione b icamera le 
si a r ene rà al p r i m o ostacolo. Ma se per 
miracolo d o m a n i ma t t ina la nos t ra Costi­
tuzione fosse modificata in m o d o da rea­
l izzare la migliore delle r i forme federali 
che oggi — a lmeno a parole — tut t i chie­
dono, e nell ' ipotesi che non aumen t i la 
pressione fiscale, si p resen te rebbero t re 
scenari . 

Pr imo: il paese sa rebbe organizzato in 
modo più raz ionale ; le regioni e gli ent i lo­

cali av rebbero maggiori responsabi l i tà alle 
qual i dovrebbero far fronte con p rop r i e 
disponibil i tà , m a ciò significherebbe che 
d iminu i r ebbe ro i t rasfer imenti di f inanza 
der ivata e dunque , r ispet to ad oggi, d imi­
n u i r e b b e r o i t rasfer iment i perequat iv i a 
favore delle a ree depresse. 

Secondo: con la semplice r i forma fede­
ra le e senza a u m e n t a r e le tasse, noi n o n 
a v r e m m o risolto il p rob lema del Mezzo­
giorno, della sua disoccupazione e della 
sua incapaci tà di a t t i ra re capitali pe r inve­
s t imento ; ciò significherebbe che n o n po­
t r e m m o ader i re all 'Unione mone ta r i a . 

Terzo: in ogni caso, non poss iamo farci 
i l lus ioni . . . 

PRESIDENTE. Mi scusi, onorevole Pa-
gliarini, volevo dirle che le m a n c a u n mi ­
n u t o e, da to che sto seguendo il suo in te­
ressan te intervento, non so se avrà il 
t e m p o di concludere . 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Dubito che r iuscirò a conclu­
de re in u n minu to . Qui, comunque , c'è il 
testo, e q u a n d o avrò finito il t e m p o lei al­
ze rà la m a n o ed il Pagliarini s ta rà zi t to. 

PRESIDENTE. D'accordo, onorevole 
Pagliar ini . 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. Non possiamo in ogni caso 
farci illusioni: l 'ipotesi molto improbab i l e 
secondo cui il paese uni to po t rebbe essere 
a m m e s s o all 'Unione mone ta r ia po r t e r ebbe 
a conseguenze ancora più d r a m m a t i c h e 
della m a n c a t a ammiss ione . Infatti per 
l ' ammiss ione del paese unito, i c i t tadini e 
le imprese dovrebbero pagare il p rezzo di 
u n nuovo a u m e n t o della pressione fiscale 
e dovrebbero pagare imposte pa t r imonia l i 
s t r ao rd ina r i e che p u n t u a l m e n t e a R o m a 
ogni a n n o qua lcuno p ropone q u a n d o si di­
scute la legge finanziaria. Ma, dopo l 'am­
missione, le nos t re imprese p e r d e r e b b e r o 
competit ività, pe rché dovrebbero cont i ­
n u a r e a t rasfer ire significative r isorse fi­
nanz ia r i e a Roma . L'unità di ques to paese 
po r t a necessar iamente con sé una cu l tu ra 
ed u n a prass i di assistenzial ismo e di as­
senza di responsabi l i tà e pe r t an to , r i spet to 
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ai loro concorrent i europei , le nos t re im­
prese avrebbero minor i r isorse per gli in­
vestimenti, pe r la r icerca, per lo sviluppo 
di nuovi prodot t i e per la r e m u n e r a z i o n e 
del capitale. Anche ques to scenar io por ta 
a l l ' aumento della d isoccupazione e del 
sottosviluppo. 

Il Mezzogiorno — Pres idente , m a n c a ve­
ramente poco alla conclusione della rela­
zione - non ha bisogno solo della tangibile 
solidarietà della Padan ia e dei fondi s t rut­
tural i europei . Queste sono due cose che il 
Mezzogiorno ha s empre avuto e che non 
m a n c h e r a n n o n e m m e n o in futuro, m a che 
non sono sufficienti: a l t r iment i avrebbe già 
risolto tutt i i suoi p rob lemi ! 

Al Mezzogiorno serve qualcosa in più. 
Paradossalmente , servirebbe la fine del­
l 'assistenzialismo, degli aiut i ai consumi; 
servirebbe u n maggior senso di responsa­
bilità, la consapevolezza che nessuno può 
risolvere per in tero i p rob lemi degli altri; 
servirebbe la capaci tà di a t t i r a re capitali 
per investimenti produtt ivi , pe r posti di la­
vori veri, non nell ' inutile bu roc raz ia di 
uno Stato assente, l on tano e parass i ta r io . 
Eventualmente servirebbe la possibilità di 
uti l izzare lo s t r umen to della svalutazione 
competitiva della mone t a e così via. 

In sintesi, i p rob lemi del Mezzogiorno 
si risolvono ristabilendovi u n o Sta to di di­
ritto, a t t i rando capitali e l ibera l izzando 
sempre di più l 'economia. Queste sono 
cose alla por ta ta di u n Mezzogiorno orga­
nizzato come la nuova regione-Stato, nel 
cui par lamento s iedano uomin i nuovi . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Pagliarini, ha 
supera to di due minu t i il t e m p o a sua di­
sposizione. Che facciamo ? 

GIANCARLO PAGLIARINI, Relatore di 
minoranza. La r ingrazio e concludo qui . 
Per le poche righe m a n c a n t i r invio alla re ­
lazione scritta già subbl icata (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole Pa­
gliarini. 

Ha facoltà di pa r l a re il min i s t ro delle 
finanze. 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. Signor Pres idente , onorevoli colle­
ghi, ques ta sessione di bi lancio sulla quale 
la Camera dei depu ta t i si accinge ad impe­
gnarsi è p robab i lmen te u n a delle più im­
por tan t i che il P a r l a m e n t o abbia ma i af­
frontato. Dall 'esito di ques to impegno, in­
fatti, n o n d i p e n d e r a n n o sol tanto il g rado 
di r i s anamen to dei conti pubblici e le op­
por tun i t à di r ip resa del s is tema produt t ivo 
e del l 'occupazione, m a d ipenderà anche in 
misu ra decisiva la capaci tà dell 'I talia di 
res ta re a p ieno ti tolo nel consesso dei 
paesi europe i più progredi t i , alla quale è 
collegata indissolubi lmente ogni prospe t ­
tiva di sviluppo economico e civile. 

Il Governo sente la responsabi l i tà che 
gli deriva dalla po r t a t a della posta in gioco 
ed è impegnato a gu idare il paese sulla 
s t rada della cos t ruz ione eu ropea senza 
esitazioni e senza cediment i , con la cer­
tezza che lo sforzo che res ta da compiere , 
anche se n o n sa rà indifferente, n o n dovrà 
essere c o m u n q u e tale da supe ra r e i limiti 
della soppor tabi l i tà per c iascuna delle 
componen t i sociali. 

Come ha det to il Pres idente del Consi­
glio, n o n p o r t e r e m o in E u r o p a u n paese 
ucciso dai sacrifici. L'Italia che affronterà 
l 'esame del 1998 sa rà u n paese ricco, con 
tu t te le sue potenzia l i tà vitali in fase di 
espansione e con i cont i in o rd ine . 

Come è noto, fino all 'estate scorsa la si­
tuaz ione della cong iun tu ra naz ionale ed 
in ternaz ionale ci aveva pe rmesso di t r ac ­
ciare u n pe rcorso di aggius tamento f inan­
ziario i m p r o n t a t o ad u n a spiccata g radua ­
lità, t an to da a t t i ra rc i le cr i t iche di a lcuni 
autorevoli esponent i di ambien t i econo­
mici ed imprendi tor ia l i . Noi r e sp ingemmo 
quelle cri t iche sulla base di due cons idera­
zioni. La p r i m a consisteva nella p resenza 
di squil ibri economici e f inanziari simili, 
anche se n o n equivalenti , a quelli i taliani 
in al tr i g randi paesi della Comuni tà . Que­
sto n o n significava che l 'Europa avrebbe 
dovuto real izzars i con regole m e n o severe, 
m a che esisteva - come esiste tu t t ' o ra -
un ' incer tezza oggettiva sia sul n u m e r o dei 
paesi che avrebbero avuto la capaci tà di 
osservarle, sia sui t empi che la loro osser­
vanza avrebbe r ichiesto. 
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Il secondo fat tore consisteva nella con­
sapevolezza di aver avviato l'Italia, già con 
la manovra di aggius tamento vara ta nel 
mese di giugno ed in l inea di cont inui tà 
con l 'operato di p recedent i Governi, lungo 
un i t inerario di r i s a n a m e n t o f inanziar io di 
rap ida r iduzione dell ' inflazione e di forte 
r ivalutazione della lira, tali da consent i re , 
oltre a l l ' apprezzamento già manifes ta to da 
pa r te dei merca t i in ternazional i , anche u n 
r iconoscimento da pa r t e dei partner eu­
ropei . 

Sulla base di tali consta tazioni , dalle 
quali discendeva l 'aspettativa per u n a ra ­
pida r iduzione dei tassi real i e qu indi per 
una proporz iona le r iduz ione della spesa 
per il servizio del debito, e sulla base al­
tresì dei dat i previsionali sull 'evoluzione 
congiunturale che venivano forniti a livello 
nazionale ed in ternazionale , il Governo 
aveva indicato le g randezze del l ' in tervento 
corrett ivo a l l ' in terno del d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia , 
approvato l 'estate scorsa, ipot izzando u n a 
manovra di 32 mila mil iardi che sa rebbe 
stata capace di po r t a r e il fabbisogno per il 
1997 a 88 mila mil iardi di lire, vale a di re 
ad un r a p p o r t o r ispet to alle previsioni di 
p rodot to in t e rno lordo par i a circa il 4-5 
per cento. 

Fin da allora, tuttavia, il Governo r i ­
tenne necessar io non escludere la neces­
sità di un in tervento aggiuntivo, che infatti 
il documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia po r t a to davant i al Par la­
mento prevedeva come possibile nel suo 
paragrafo 4.10. Da al lora ad oggi si sono 
manifestate a lcune si tuazioni che h a n n o , 
per un verso, reso necessar io u n aggiorna­
men to delle g randezze previste e, per l'al­
tro, h a n n o suggerito al Governo di effet­
tua re u n a manovra più incisiva ed anche 
di a t tua re subi to l ' intervento aggiuntivo 
prefigurato in ipotesi nel d o c u m e n t o di 
p rog rammaz ione economico-f inanziar ia . 

Infatti la cong iun tu ra i ta l iana ha regi­
s t ra to u n r a l l en t amen to maggiore di 
quan to at teso ed anche di quello di a l t r i 
paesi, che ha de te rmina to , a sua volta, u n 
aumen to del d isavanzo e la necessità di 
una ul ter iore sua correz ione . L'inflazione 
ha cont inua to la sua discesa, consen tendo 

di m a n t e n e r e la previsione di a t tes tars i al 
3 per cento alla fine del 1996, m a ciò n o n 
si è accompagna to ad u n a discesa dei tassi 
reali della rap id i tà spera ta . 

Il pa t to per il lavoro che il Governo ha 
s t ipulato con le par t i sociali, con l 'obiettivo 
di a t t ua re iniziative s t r ao rd ina r i e per la 
r ipresa del l 'occupazione sopra t tu t to nel 
Mezzogiorno, ha compor t a to u n impegno 
di spesa aggiuntiva per ol tre 5 mila mi­
liardi. 

Infine, l 'accelerazione impressa dagli 
al tr i paesi europe i nel r i c o n d u r r e i p ropr i 
fondamenta l i al r i spet to dei p a r a m e t r i sta­
biliti con il t r a t t a to di Maas t r icht ha reso 
evidente che, ove l 'Italia non si fosse ade­
guata, il r ischio di u n a sua ant ic ipa ta 
esclusione dal g ruppo dei paesi che pa r t e ­
c ipe ranno alla nasci ta della m o n e t a unica 
sarebbe diventato es t remamente concreto. 

Questo ins ieme di c i rcos tanze ha in­
dot to il Governo ad u n a r ap ida riflessione 
che è sfociata nelle decisioni che il Consi­
glio dei minis t r i ha ratificato venerdì 27 
se t tembre : da u n a pa r t e è s ta to deciso di 
adeguare la m a n o v r a prevista con la legge 
finanziaria, a u m e n t a n d o l a r ispet to all ' im­
postazione iniziale di 5 mila mil iardi in 
m o d o da lasciare invar ia to il sa ldo finale, 
e dal l 'a l t ra è s ta to deciso di p r o p o r r e u n 
intervento aggiuntivo, da va ra re alla fine 
del l 'anno, capace di abba t t e re la previ­
sione di fabbisogno di al tr i 25 mila mi­
liardi, in m o d o da po r t a r e il sa ldo già nel 
pross imo a n n o a quel 3 per cento del p ro ­
dot to in te rno lo rdo r ichiesto dai p a r a m e t r i 
di Maastr icht . 

È stata u n a decisione n o n facile, che il 
Governo ha assun to nella convinzione che 
si t ra t t i di u n a s t r ada obbligata, nella cer­
tezza che l'Italia possieda le r isorse e la 
volontà collettiva necessar ie pe r affrontare 
le difficoltà, nella fe rma volontà di r ipa r ­
t ire gli oner i secondo le effettive capaci tà 
di cont r ibuz ione di tu t t i i ci t tadini , nella 
consapevolezza che si t r a t t e r à di u n inter­
vento s t r ao rd ina r io e come tale n o n r ipet i­
bile. 

È stata u n a decisione n o n facile, ma 
che il Governo ha sapu to p r e n d e r e tempe­
st ivamente e con p iena u n a n i m i t à in tu t ta 
la maggioranza, n o n sulla spinta di inesi-
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stenti complott i , di cui del resto, nono­
stante le polemiche s t rumenta l i , nessuno 
ha mai par la to , m a con la decisa volontà 
di cancel lare sul nascere le diffidenze e gli 
at teggiamenti di sfiducia verso l'Italia che 
in alcuni set tor i del consesso europeo la 
p rudenza e il g radua l i smo che avevamo 
scelto s tavano susci tando. 

Ho par la to di due dist inte decisioni del 
Governo - l 'una di po r t a r e da 32 mila a 
37.500 mil iardi l ' a m m o n t a r e della m a n o ­
vra di bilancio; l 'altra, di i n t rodu r r e un in­
tervento aggiuntivo di 25 mila mil iardi per 
accelerare i t empi di adeguamento nel 
r appor to t r a debi to e p rodo t to in te rno 
lordo — perché esse sono effettivamente 
distinte l 'una dal l 'a l t ra sia cronologica­
mente sia conce t tua lmente . La p r ima è le­
gata agli scos tament i delle previsioni di bi­
lancio odierne da quelle precedent i , dovuti 
alle cause di cui ho par la to ; la seconda re­
gistra invece u n a modifica delle scelte che 
il Governo ha compiu to . Sopra t tu t to , la 
p r ima è des t ina ta ad incidere in man ie ra 
s t ru t tura le sui conti pubblici correggen­
done l ' andamen to anche negli ann i succes­
sivi, la seconda h a effetti s t ru t tura l i solo in 
quan to r app re sen t a u n taglio net to del de­
ficit grazie al qua le il ciclo virtuoso, già 
conseguito nel r a p p o r t o entrate-spese, po­
t rà manifestars i e p r o d u r r e saldi compat i ­
bili. Ciò è reso possibile da u n da to unico 
in Eu ropa che ca ra t te r izza il nos t ro bilan­
cio: un surplus p r imar io di 73 mila mi­
liardi, di g ran lunga più consistente di 
quello che possano van ta re tut t i gli al tr i 
paesi sviluppati. 

Questo dato , che è in progressiva cre­
scita, non è tut tavia anco ra sufficiente per 
rendere compat ibi le con l 'Europa il saldo 
finale. Come u n a famiglia che nel passato 
ha vissuto t r o p p o a lungo al di sopra delle 
propr ie possibilità e, u n a volta messi in 
ordine i conti, deve affrontare i sacrifici 
necessari per pagare i debit i contrat t i , così 
il nos t ro paese, nonos tan te abbia r ipor ta to 
ordine nei suoi conti , deve tut tavia sacrifi­
carsi ancora per r i p a r a r e i dann i prodot t i 
dalle passate d issennate conduzioni della 
cosa pubblica. Ma i nos t r i conti sono già in 
ordine e lo sforzo che il Governo chiederà 
al paese di affrontare sa rà quello che ci 

p e r m e t t e r à f inalmente di goderne i frutti . 
Non è i l lusorio pensa re che il con t r ibu to 
aggiuntivo di fine a n n o pe rme t t e r à di limi­
t a re al di sot to di q u a n t o già previsto nel 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia la m a n o v r a di bilancio 
che dovrà essere rea l izza ta nel 1997 per il 
1998. 

Da ques te osservazioni discende u n a 
cer tezza, quel la che i t imor i più o m e n o 
s t rumen ta l i pe r u n a t ras formazione del 
con t r ibu to aggiuntivo da con t r ibu to 
s t r ao rd ina r io in con t r ibu to p e r m a n e n t e 
n o n solo sono infondati , m a t raggono or i ­
gine da u n a d isa t ten ta osservazione dei 
fatti e da u n a sostanziale confusione sulle 
cara t te r i s t iche o r m a i consolidate del no ­
s t ro bi lancio pubbl ico. Confermo quindi 
che il con t r ibu to pe r l 'Europa è a cara t ­
te re eccezionale e, come tale, è s ta to inse­
r i to in u n a pos taz ione di bilancio separa ta 
dalle pos taz ioni o rd ina r i e e non è previsto 
che essa possa essere r ipe tu ta negli ann i 
successivi. 

La m a n o v r a di bi lancio del ineata con la 
legge f inanziar ia e con le n o r m e ad essa 
collegate r i sponde agli obiettivi fissati nel 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia come aggiornato e, nono­
s tan te le n u m e r o s e cri t iche, delle qual i il 
Governo t e r r à il debi to conto nel corso del 
d ibat t i to p a r l a m e n t a r e , ha riscosso solida 
fiducia t r a gli ope ra to r i in ternazional i , 
come tes t imoniano sia i giudizi espressi 
dal F o n d o m o n e t a r i o in te rnaz iona le sia i 
r isul ta t i che la lira e i future h a n n o subito 
regis t ra to sui merca t i . L 'approvazione dei 
merca t i indica che la m a n o v r a è quant i t a ­
t ivamente soddisfacente e credibile nella 
sua sostanza, m a n o n dice se essa sia equa 
e r ispet tosa del complesso intreccio di si­
tuaz ion i t r a loro p ro fondamen te diverse 
che ca ra t t e r i zzano il corpo sociale del no­
s t ro paese . Viceversa, è p rop r io questo se­
condo aspe t to che deve dist inguere il per­
corso che il Governo e la maggioranza 
p ropongono al paese . 

Voglio qu ind i r i co rda re brevemente i 
t ra t t i che d isegnano il profilo dell ' inter­
vento di cui il P a r l a m e n t o si accinge ad oc­
cupars i . T o r no d u n q u e a dist inguere i due 
m o m e n t i del l ' intervento, la manovra s t rut-
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tu ra le di bilancio e il con t r ibu to s t r aord i ­
nar io . 

La manovra s t ru t tu ra le possiede a lcuni 
cara t ter i che appa iono for temente innova­
tivi r ispetto alle esper ienze passa te . I tagli 
alla spesa non toccano in a lcun m o d o i li­
velli di tutela assicurat i dallo Sta to sociale 
e r appresen tano i due terzi della manovra , 
cioè il doppio r ispet to agli a u m e n t i di en­
t ra ta . Gli aument i di en t r a t a per 12.500 
miliardi, che cor r i spondono a q u a n t o è ne ­
cessario a m a n t e n e r e costante la press ione 
fiscale nel nos t ro paese, vengono tenut i 
senza a lcuna addizionale, senza a lcun au­
men to di imposte generaliste, senza a lcun 
intervento una tantum, senza a lcun in ter­
vento indiscr iminato sulla p la tea dei con­
tr ibuenti , con l 'unica parzia le eccezione 
del l ' aumento delle rendi te catastali , di cui 
par le rò t ra poco. 

La manovra di bilancio è accompa­
gnata da u n corposo pacchet to di disegni 
di legge, nei qual i si prefigura la più com­
plessa e vasta r i forma del fisco che sia ma i 
s tata in t rodot ta dopo il 1973. 

Questo terzo p u n t o di intervent i di r i ­
forma è stato p robab i lmente soppesa to in 
man ie ra insufficiente sia da l l ' a t tenzione 
generale sia dal dibat t i to che si è ape r to 
sulla manovra . Viceversa, esso r a p p r e s e n t a 
una par te intr inseca della m a n o v r a stessa 
ed è dest inato ad impr imere n o n sol tanto 
al fisco italiano, m a all ' insieme dei mecca­
nismi della p roduz ione e del l 'economia 
nazionale u n impulso nuovo. 

Come è noto i più significativi in ter­
venti r i formator i r iguardano : l'avvio del 
decen t ramento fiscale a t t raverso la nasci ta 
di un ' imposta regionale e la s imul tanea 
soppressione di numeros i t r ibut i locali ed 
erarial i e di tu t te le cont r ibuzioni sani ta­
rie; il r iord ino della tassazione sulle im­
prese e sui reddit i da capitale; la semplifi­
cazione degli adempimen t i t r ibu ta r i ; la r a ­
dicale revisione dei cri teri di a cce r t amen to 
con l ' introduzione di meccanismi capaci di 
impr imere alla riscossione delle imposte 
evase una forte accelerazione; la regola­
mentaz ione del t r a t t a m e n t o fiscale delle 
organizzazioni non lucrative. Questa 
g a m m a di interventi consent i rà di d a r e al 
s istema fiscale un pr imo, incisivo r iasset to, 

i cui r isul ta t i p o t r a n n o dispiegarsi nel­
l 'arco di a lcuni ann i m a che r app resen ­
terà, ins ieme con i provvediment i presen­
tat i dal collega Bassanini , l'avvio di u n a 
profonda revisione dei meccanismi della 
pubbl ica ammin i s t r az ione , oggi indicati 
come n o d o cruciale e strategico per il r e ­
cupe ro dell 'efficienza dello Stato e della 
p ienezza del r a p p o r t o t r a cit tadini e isti tu­
zioni. 

Vorrei che a tu t t i fosse ch ia ra la di­
mens ione strategica di quest i interventi . 
Essi cost i tuiscono u n a delle par t i più qua­
lificanti e significative del p r o g r a m m a di 
Governo, in assenza delle qual i il suo 
senso politico r i sul terebbe gravemente 
a m p u t a t o . 

Quan to alle misure di en t r a t a finaliz­
zate alla cor rez ione del bilancio, devo dire 
che g ran pa r t e delle osservazioni che si 
sono senti te e lette in quest i giorni sem­
b r a n o frut to o di p ropaganda o di scar­
sezza di in formazione . Con quelle misure , 
infatti, vengono at t int i cespiti di en t r a t a 
r iassumibi l i in t re categorie. La p r i m a è 
r a p p r e s e n t a t a dalla vastissima a rea delPe-
lusione e dell 'evasione fiscale, nella quale 
viene individuato l 'universo delle migliaia 
di società di comodo uti l izzate per sot­
t r a r r e base imponibi le al prelievo. In quel­
l 'universo è possibile u n recupero di get­
tito, che a b b i a m o contabi l izzato mol to 
p rudenz i a lmen te in circa 2 mila mil iardi . 
N a t u r a l m e n t e la lotta all 'evasione n o n si 
esaur isce in misu re come questa . Il lavoro 
con t inuo e coerente per la r iorganizza­
zione de l l ' amminis t raz ione f inanziaria è 
anch 'esso lotta all 'evasione; anzi, è il p re ­
suppos to indispensabi le per spera re di ot­
t ene re su quel fronte r isultat i concret i . 
Anche la semplificazione delle n o r m e e 
delle p r o c e d u r e è lotta all 'evasione, come 
la revisione dei meccanismi di accer ta ­
m e n t o o la raz ional izzazione dei reddi t i di 
capitale, che dovrà e l iminare le opzioni di 
invest imento scelte ad esclusivi fini di elu-
sione fiscale. La lotta all 'evasione, su cui 
mol to si è po lemizza to nei mesi scorsi, n o n 
è u n a band i e r a da issare per conquis ta re 
facile consenso, m a u n m o d o costante di 
o p e r a r e cui l ' intera attività del minis t ro 
delle f inanze deve uniformars i . 
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La seconda categoria r igua rda u n a se­
rie di piccoli o grandi privilegi o agevola­
zioni che vengono el iminate o r idot te . Si 
va dalla tassazione di a lcuni cosiddett i 
fringe benefits a l l 'e l iminazione di t r a t t a ­
ment i agevolati concessi a t a lune categorie 
di contr ibuent i . 

La terza categoria r iguarda in rea l tà u n 
solo provvedimento, che fa s tor ia a sé. Mi 
riferisco a l l ' aumento delle rendi te cata­
stali. Su questa misura sono esplose forti 
polemiche ed è na ta una confusione di 
idee e di giudizi che r ich iedono u n ten ta ­
tivo di chiarificazione. L ' aumen to delle 
rendi te catastal i è s ta to deciso dal Go­
verno per consent i re agli ent i locali di r e ­
cuperare , a t t raverso u n inc remen to di en­
t ra te propr ie , la perdi ta di r isorse conse­
guente al taglio dei t rasfer iment i reso ne­
cessario dalla manovra di bilancio. Ai fini 
dell ' imposta comuna le sugli immobil i , l 'au­
mento del 10 per cento stabili to per le 
rendite catastali (che, ai fini delle a l t re im­
poste, sono state r ivalutate sol tanto del 5 
per cento) può p r o d u r r e u n gettito m a s ­
simo di circa 1.400 mil iardi . Tuttavia, la 
normat iva collegata alla legge f inanziar ia 
in a t tuazione di precise sollecitazioni verso 
l ' ampl iamento delle au tonomie locali af­
fida alla responsabi l i tà dei comun i la 
piena facoltà di var iare l ibe ramente le ali­
quote dell'ICI in re lazione alla tipologia ed 
util izzazione degli immobil i . Di conse­
guenza, i comuni po t r ebbe ro decidere -
ove lo r i tenessero possibile e o p p o r t u n o — 
di steri l izzare in tu t to o in pa r t e l ' incre­
men to delle rendi te med ian te u n a r idu­
zione delle al iquote o u n a u m e n t o delle 
detrazioni . 

La r ivalutazione delle rend i te ai fini 
delle al t re imposte si è resa necessar ia so­
pra t tu t to per a m m o r t i z z a r e il divario r i ­
spetto al valore a fini ICI, che a l t r iment i 
sarebbe r isul tato eccessivo. Il beneficio per 
l 'erario, infatti, è assai con tenu to : per il 
p r imo a n n o è par i a soli 194 mil iardi , 170 
dei quali per i fabbricati , che salgono a 
464 a regime. 

Pur nella convinzione e nella consape­
volezza del l ' impopolari tà di ques te misure , 
ed essendo il Governo p i enamen te disponi­
bile ad esaminare ogni cor rez ione che il 

P a r l amen to vor rà p ropor re , p u r c h é n o n 
venga modificato l ' impor to del saldo finale 
della manovra , è bene che a lcuni e lement i 
di giudizio vengano presi in a t t en ta consi­
deraz ione . 

P r ima di tu t to va r i corda to che i valori 
catastal i sono tu t to ra m e d i a m e n t e mol to 
al di sotto di quelli di merca to . Nonos tan te 
la r i levante cadu ta del 15,5 per cento negli 
ann i 1992-1994, non va d iment ica to che 
essi sono saliti t r a il 1987 e il 1992 di circa 
il 184 per cento. Esis tono tut tavia r i levanti 
d ispar i tà e distorsioni nel livello a t tuale 
delle rendi te catastali , che s a r a n n o elimi­
na t e al più presto; a tal fine nella legge di 
a c c o m p a g n a m e n t o alla f inanziar ia sono 
previste misure precise per il r io rd ino del 
ca tas to . 

In secondo luogo, la po r t a t a rea le dei 
provvediment i e la loro r i cadu ta sulla pla­
tea dei cont r ibuent i r isul ta m e d i a m e n t e 
assai contenuta . Rela t ivamente alla p r ima 
casa, abb i amo un ' inc idenza ICI per fami­
glia che oscilla dalle 33 mila lire a l l ' anno 
per le s i tuazioni più modes te ad u n m a s ­
s imo di 123 mila lire a l l ' anno pe r le si tua­
zioni più agiate. Nella med ia si t r a t t a di 37 
mila lire a n n u e di aggravio nell ' ipotesi di 
assenza di ogni in tervento corret t ivo da 
pa r t e dei comuni . 

Inol tre , in vir tù del vigente s is tema di 
de t raz ione , più dell '8 per cento dei posses­
sori di p r ime case sa rà esente da qua lun ­
que a u m e n t o e la quo ta po t rebbe salire in 
m a n i e r a vistosa se i comuni si v o r r a n n o 
valere della facoltà che già h a n n o di a lzare 
il te t to delle det razioni . 

Per concludere su ques to pun to , mi 
s e m b r a che si possa s e r enamen te soste­
ne re che, da ta la necessità di r i d u r r e il de­
ficit, la misura ado t t a ta sulle rendi te cata­
stali n o n r app re sen ta u n t r a u m a né per 
l 'economia né per i singoli cont r ibuent i . 
Resta c o m u n q u e il fatto - lo r ipe to — che 
il Governo è disponibile, su ques to come 
su tut t i gli al tr i provvedimenti , ad esami­
n a r e ogni propos ta di modifica che n o n 
abbia effetti di var iazione sul saldo finale 
della manovra . 

All 'altro capitolo della manovra che ha 
reso necessar ia la no ta di aggiornamento 
al documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo-
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mico-finanziaria, cioè il cont r ibu to s t raor ­
dinar io per l 'Europa, po t rò dedicare sol­
tan to pochi cenni. Posso di re che l 'orienta­
men to del Governo e mio personale è 
quello di evitare, per q u a n t o possibile, 
nuovi oneri che r i cadano sulle attività p ro ­
duttive. Numeros i segnali ci dicono che l'I­
talia è alle soglie di una r ipresa produtt iva, 
che in altri paesi europei ha già comin­
ciato a manifestarsi ; r i t en iamo che questo 
processo non debba essere t u rba to né 
esposto a rischi di compromiss ione . Posso 
anche affermare che le fasce di contr i ­
buent i più disagiate s a r a n n o tutela te da 
questo contr ibuto , che dovrà avere comun­
que cara t te re di progressività. 

Desidero infine sot to l ineare che il Go­
verno ha scelto di non contabi l izzare nelle 
sue previsioni le r i cadu te positive di u n a 
prevedibile discesa dei tassi di interesse 
reali. Si t ra t ta di u n segnale di scrupolosa 
serietà di intenti ; e tut tavia non va sottova­
lutato l'effetto for temente propulsivo che 
sui conti pubblici come sul l ' intero sistema 
produt t ivo ver rà eserci ta to dalla discesa 
dei tassi, veros imi lmente conseguente al 
p e r d u r a r e del calo dell ' inflazione ed al 
varo delle misure con tenu te nella manovra 
di bilancio. 

L ' appun tamen to europeo , dunque , è a 
por ta ta di m a n o e quello che il Governo 
chiede al paese è di compiere tut t i insieme 
lo sforzo che m a n c a pe r il suo raggiungi­
mento . È in quest i frangenti che si mi su ra 
lo spessore di u n paese, di u n popolo e di 
una classe dirigente. H o la certezza, signor 
Presidente, che il P a r l a m e n t o saprà essere 
all 'altezza del l ' impegno che ci a t tende . Vi 
r ingrazio (Applausi dei deputati del gruppo 
della sinistra democratica-l'Ulivo). 

MAURIZIO GASPARRI. Chiedo di pa r ­
lare sul l 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MAURIZIO GASPARRI. Onorevole Pre­
sidente, come ce r t amen te sa, nelle sedute 
precedent i e r ano stati sollevati a lcuni p ro ­
blemi di ord ine p rocedura l e e direi anche 
sostanziale r igua rdan t i l 'esame della legge 
finanziaria e dei provvediment i ad essa 

collegati. E r a poi s ta ta p reannunc ia t a u n a 
r iun ione della Conferenza dei capigruppo, 
dalla qua le sono ce r t amen te scatur i te delle 
decisioni. 

Poiché a b b i a m o posto dei p roblemi so­
stanzial i — a lei ben noti - circa la possi­
bilità di e s a m i n a r e congiuntamente la 
legge finanziaria in u n r a m o del Par la­
m e n t o e i p rovvediment i collegati nel l 'a l t ro 
(ciò, ev identemente , condiziona l 'iter dei 
lavori a n c h e od ie rn i delle Commissioni r e ­
la t ivamente ai t e rmin i per la p resen ta ­
zione degli emendament i ) , c redo oppor ­
tuno , in cons ideraz ione della r i levanza 
de l l ' a rgomento che ha impegnato l 'Assem­
blea nella sedu ta dell 'a l tro ieri e che ha 
avuto u n rilievo anche esterno, che vi sia 
u n a comun icaz ione ufficiale in mer i to alle 
decisioni che sono state assunte - e r i ­
tengo che lo s iano state - nella Confe­
r enza dei cap ig ruppo perché queste h a n n o 
u n riflesso sui lavori pa r l amen ta r i anche 
della g io rna ta odierna , essendo prevista 
per oggi l 'espressione del pa re r e da pa r t e 
delle Commiss ioni sui provvedimenti eco­
nomic i che s t i amo discutendo. 

Essendo s ta ta impegnata l 'Assemblea in 
ques ta discuss ione r i tengo sia corre t to co­
noscere qua le sia s ta to l'esito della Confe­
r enza dei cap ig ruppo anche in ord ine ad 
eventual i differ imenti dei t e rmin i per la 
p resen taz ione di e m e n d a m e n t i . Mi auguro 
inol t re che la discussione dei provvedi­
men t i avvenga nel l 'Assemblea e nelle Com­
missioni della Camera ; provvediment i che 
invece, i m p r o p r i a m e n t e a nos t ro avviso, 
come a b b i a m o già a m p i a m e n t e il lustrato, 
e r a n o stat i assegnat i al Senato . 

Concludendo, a mio avviso sarebbe 
utile pe r tut t i i colleghi sapere come si è 
conclusa ques ta vicenda; r i tengo infatti 
che l 'aula abb ia dir i t to di conoscerla per­
ché, come h o già det to, ciò incide sugli 
stessi lavori della g iorna ta od ie rna e sulla 
discussione sulla no ta di aggiornamento al 
d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mico-f inanziar ia . Per ques to mi rivolgo di­
r e t t a m e n t e al Pres idente . 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Gaspa r r i . Debbo dir le che ieri la Confe­
r enza dei p res ident i di g ruppo ha assunto 
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due tipi di del iberazione, anzi u n a delibe­
razione ed una presa d 'at to. 

La del iberazione r iguarda i t empi asse­
gnati alle Commissioni di mer i to ed alla 
Commissione bilancio. I suoi impegni le 
h a n n o impedi to di intervenire tempest iva­
mente in aula, men t r e davo ques ta infor­
mativa, che po t rà app rende re da le t tura 
del resoconto stenografico; po t rà così r en ­
dersi conto di ciò che a l l 'unanimi tà h a de­
ciso la Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo in ord ine ai te rmini . 

Per quan to r iguarda il res to delle valu­
tazioni, in genere alle r iunioni pa r t ec ipano 
il pres idente o i vicepresidenti di g ruppo , 
che d u n q u e possono informare i deputa t i . 
Non spetta d u n q u e al Pres idente dell 'As­
semblea il compi to di in formare ! Pe r t an to 
lei pot rà p rende re conta t to con il suo col­
lega Nania, che le i l lustrerà p i enamen te 
quan to è accaduto . 

In ogni caso, non ho a lcuna difficoltà a 
s intet izzare per lei e per i colleghi le deci­
sioni della Conferenza dei pres ident i di 
g ruppo. Anzi t tut to voglio dirle che, con t ra ­
r i amente a ciò che a volte si sostiene, il 
documento di p rog rammaz ione econo­
mico-f inanziar ia è un documen to da ascr i­
vere alla responsabil i tà del P a r l a m e n t o e 
non del Governo, perché ado t ta to a t t r a ­
verso una del iberazione dell 'Assemblea su 
una risoluzione presenta ta , come lei sa, 
dai par lamentar i ; inoltre vi sono n u m e r o s i 
precedenti (che lei, e i colleghi che lo r i­
tengano, pot rà r ichiedere agli uffici) di 
provvedimenti collegati p resenta t i nel 
r a m o del Pa r l amen to diverso da quel lo in 
cui si vota il provvedimento f inanziar io . 

Vi è poi una te rza quest ione. Qui alla 
Camera « pende », come provvedimento 
collegato, esclusivamente quello sulle mi­
sure di razional izzazione della f inanza 
pubblica, men t r e altri provvediment i sono 
invece all 'esame del Senato . Come lei sa, il 
Presidente della Camera non ha a lcun po­
tere sull 'altro r a m o del Pa r l amen to ; lo 
dico perché forse non tut t i i colleghi sono 
informati al r iguardo. 

Ieri comunque il Governo ha a n n u n ­
ciato di voler r i t i rare i due decreti-legge 
presenta t i al Senato (per intenderci , quel lo 
Treu sul part-time e quello Andrea t t a sulla 

ques t ione relativa ai pens ionament i dei 
mili tari) , cogliendo così a lcune richieste 
dell 'opposizione, e di non cons iderare più 
provvedimento collegato quello di modi ­
fica della legge n. 142 (il cosiddet to prov­
vedimento Napol i tano) . 

Questo è il complesso delle decisioni. 
Per q u a n t o r iguarda i nostr i lavori, la Ca­
m e r a d iscuterà sulla legge finanziaria e 
sull 'unico provvedimento collegato (quello 
tecnico, d ic iamo così), perché tut t i gli al tr i 
collegati sono al l 'esame del Senato . Non 
sono più collegati il cosiddetto provvedi­
m e n t o Napol i tano e i due decreti-legge 
Treu e Andrea t t a . Non so se il Governo li 
p resen te rà qui come e m e n d a m e n t i n o n in­
sis tendo al Sena to per la votazione, come 
credo abbia suggerito ieri qua lche collega 
del Polo, o p p u r e se ver rà seguita un ' a l t r a 
s t rada , m a è u n a quest ione che spet ta al 
Governo decidere . 

Non so se sono stato ch ia ro (Commenti 
del deputato Gasparri). Non d ipende da 
me: non sono io a condurre le trattative. 

MAURIZIO GASPARRI. Beh, insomma, 
n o n si sottovaluti . 

PRESIDENTE. Il p r imo iscrit to a pa r ­
lare è l 'onorevole La Malfa. Ne ha fa­
coltà. 

GIORGIO LA MALFA. Signor Presi­
dente , con la nuova manovra che il Go­
verno h a i l lustrato e s intet izzato nella no ta 
di agg iornamento e che il Pa r l amen to si 
p r e p a r a ad e samina re ed approvare è ov­
vio che i t r agua rd i di Maas t r ich t diven­
gano più vicini, nel senso che, essendo la 
previsione di una r iduzione del deficit 
maggiore di quella che e ra s ta ta formula ta 
n o n più di o t to se t t imane or sono nella 
p receden te discussione alla Camera , è evi­
dente che s iamo oggi più vicini al t ra ­
guardo . 

Evidentemente questo, per chi aveva 
sostenuto, come io avevo fatto, che quella 
impos taz ione e ra inadeguata ed avrebbe 
c o n d a n n a t o l'Italia a res ta re fuori dal l 'Eu­
ropa, non p u ò che r app re sen t a r e u n sol­
lievo parz ia le alle preoccupazioni al lora 
espresse. 



Atti Parlamentari - 4128 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1996 

Sollievo, m a anche parziale , signor Pre ­
sidente, perché , con b u o n a pace loro, i mi ­
nistri delle f inanze e del tesoro che così 
h a n n o par la to forse sanno — o forse igno­
rano , ma al lora è bene gli venga det to dal 
Pa r l amen to - che non è affatto garan t i to 
che con ques ta manovra f inanziaria l 'Italia 
possa davvero essere ammessa a l l 'unione 
mone ta r ia europea . 

In par t icolare , vi sono t re motivi che 
giustificano conc re t amen te ques ta p reoc­
cupazione. 

PRESIDENTE. Le chiedo scusa, ono re ­
vole La Malfa. 

Onorevole Cornino, la prego di fare si­
lenzio, poiché sta pa r l ando un collega. 

GIORGIO LA MALFA. Mi dispiace che 
il minis t ro delle f inanze abbia omesso ogni 
spiegazione su ques to pun to . 

Il p r imo motivo è che non conosc iamo i 
contenut i veri della manovra . Il Governo 
ha infatti annunz i a to u n a manovra da 62 
mila miliardi, dei qual i ha specificato il r e ­
pe r imento - più o m e n o - di 50-52 mila: 
il prelievo speciale su l l 'Europa e i 37.500 
miliardi . Nulla pe rò ci è s tato detto, né dal 
minis t ro del tesoro, né dal minis t ro del bi­
lancio, né dai re la tor i (che non h a n n o 
avuto queste informazioni) , su come ver­
r a n n o raccolti gli al tr i 12.500 miliardi , che 
non sono u n a modes ta cifra. Un silenzio di 
questo genere ad u n cer to p u n t o diventerà 
pesante e su di esso il Governo dovrà di re 
qualche cosa. 

Seconda considerazione. È stato osser­
vato dall 'onorevole Pagliarini e anche 
p r ima dal re la tore che il p a r a m e t r o ri le­
vante ai fini di Maas t r icht è il deficit delle 
pubbl iche ammin is t raz ion i e non quel lo 
dello Stato. Sapp iamo beniss imo che il 3 
per cento di cui par la il Governo è il 3 per 
cento dello Sta to e n o n delle pubbl iche 
amminis t raz ion i . Mancano all 'appello 
esa t tamente 20 mila mil iardi , che non è 
u n a piccola cifra ( l 'uno per cento del red­
dito nazionale) : si vor rebbe sapere come si 
farà, se si dice che si r i spe t tano i p a r a m e ­
tr i di Maastr icht . 

Vi è poi u n a te rza considerazione, si­
gnor Pres idente e signor minis t ro delle fi­

nanze . Se u n o esamina le tabelle, scopre — 
e gli fa u n a cer ta impress ione — che la 
previsione del reddi to nazionale del 1997, 
che e ra indicata nel documen to di p r o ­
g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia in 
1.945 mila miliardi , è in questa tabel la in­
dicata in 1.956 mila mil iardi . È d u n q u e la 
stessa, t r a n n e u n modes to aggius tamento 
ai tassi di cambio, credo. È possibile che 
u n a m a n o v r a di un p u n t o e mezzo sul r ed ­
di to nazionale , che compor ta il passaggio 
da 30 mila a 60 mila mil iardi di manovra , 
n o n abbia effetto a lcuno sul reddi to naz io­
nale ? Mi auguro che abbia un effetto posi­
tivo, può dars i ne abbia uno negativo o 
forse che ne abbia u n o neutra le , m a qua l ­
cosa il Governo dovrà p u r dire su ques to . 
E s iccome in passato aveva det to — e si do ­
vrebbe pent i re di averlo fatto - che u n a 
m a n o v r a più forte di 30 mila mi l ia rd i 
avrebbe de te rmina to u n effetto deflazioni­
stico insoppor tabi le sul l 'economia i ta l iana 
e il Pres idente del Consiglio si e ra spinto 
fino al p u n t o di dire « Noi non p o r t e r e m o 
ma i un ' I ta l ia m o r t a in E u r o p a », vor­
r e m m o sapere se si t ra t t i di un 'ope raz ione 
di u n p u n t o e mezzo sul reddi to naz ionale 
(30 mila miliardi) e quale sia la valuta­
zione del Governo. Rit iene che davvero 
n o n cambi nulla ne l l ' andamento del r ed ­
di to naz ionale per effetto di u n u l te r iore 
taglio di 30 mila mil iardi del deficit ? Per­
ché ? So che ci sarà una r isposta tecnica a 
ques ta modes ta obiezione ed è che la legge 
n. 468 del 1978 impone di m a n t e n e r e le 
previsioni macroeconomiche invariate; m a 
tu t to ques to il Governo abbia la cortesia di 
r i spa rmia rce lo e ci dica, in sostanza, qual i 
s iano le sue previsioni. 

Dico tu t to ciò, signor Presidente, signor 
minis t ro , perché ques ta discussione 
avrebbe bisogno di u n protagonis ta nella 
pe r sona del Pres idente del Consiglio. 
Senza volere m a n c a r e di r i spet to al mini ­
s t ro delle f inanze o al min is t ro del tesoro, 
ques to è u n dibat t i to politico. Avrebbe do­
vuto essere, a lmeno così io ri tengo, oggetto 
della discussione sulla fiducia al Governo, 
pe rché il t ema fondamenta le della vita del 
nos t ro paese è il r i s anamen to f inanziar io 
ed il r a p p o r t o con l 'Europa. Quindi, le 
quest ioni in discussione oggi avrebbero 
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dovuto essere oggetto di d ibat t i to in occa­
sione della fiducia al Governo. 

In secondo luogo, dal m o m e n t o che la 
discussione od ie rna si svolge ot to setti­
m a n e dopo la p resen taz ione dei docu­
ment i di bilancio, essa è politica. Infatti, 
non è mai successo nella s tor ia del Par la­
mento italiano, del quale faccio pa r t e dal 
1972, che un Governo abbia modif icato del 
cento per cento i tagli della f inanza pub ­
blica annunzia t i ot to se t t imane p r ima . C'è 
stato un radicale camb iamen to , che ovvia­
mente considero positivo anche se non 
sufficiente, del quale si deve d a r e politica­
mente conto. 

Che cosa è avvenuto in ques te ot to set­
t imane ? C'è s tata u n a modif icazione del 
quadro in ternazionale ? Sono cose che ci 
deve dire il Presidente del Consiglio, non il 
minis tro delle finanze. C'è s ta to u n rad i ­
cale cambiamento delle condizioni politi­
che ed economiche del paese pe r cui, men ­
t re allora l'Italia r ischiava di mor i r e fa­
cendo una manovra seria, adesso non 
corre più tale r ischio ? Ce lo deve dire il 
Presidente del Consiglio. 

L'assenza dall 'aula del Pres idente del 
Consiglio significa t r a s fo rmare u n a m a n o ­
vra che riveste u n ' i m p o r t a n z a fondamen­
tale per il paese in u n dettaglio tecnico. 
Ciò non è mai successo e n o n p u ò succe­
dere (Applausi di deputati dei gruppi di 
forza Italia e della lega nord per l'indipen­
denza della Padania). Lo r ibadisco, sono 
questioni che r ivestono u n ' i m p o r t a n z a 
fondamentale. 

Aggiungo, signor Pres idente , che vi è u n 
er rore di impostazione che si riflette nel 
discorso del minis t ro delle f inanze. La mia 
opinione è che la verità al paese andava 
detta subito e per in tero e che l 'esecuzione 
della politica necessaria per il r i s a n a m e n t o 
avrebbe dovuto essere g r a d u a t a secondo i 
tempi e le possibilità. S fo r tuna t amen te il 
Governo che io sostengo, pe rché va nella 
direzione giusta - qu ind i n o n posso che 
sostenerlo, ragion per cui voterò a favore 
di questo documento con maggiore soddi­
sfazione di quando ho votato a favore del­
l 'altro, che consideravo del tu t to insuffi­
ciente, men t re questo lo cons idero mol to 
insufficiente, m a non del tu t to — ha affer­

m a t o con fermezza veri tà t ra loro diverse 
a d is tanza di poche se t t imane. Otto setti­
m a n e fa diceva che quel la era la manovra 
che avrebbe po r t a to l'Italia in Europa , 
m e n t r e oggi d ich ia ra che questa è la ma­
novra che po r t e r à l 'Italia in Eu ropa . Non 
era vero al lora e s fo r tuna tamente non è 
vero oggi. 

Quando a gennaio o febbraio pross imi 
ci t roveremo di fronte al p rob lema di va­
lu tare gli effetti della manovra f inanziaria 
e cons ta te remo che n o n sa remo ancora in 
Europa , non c redo che sa remo nelle con­
dizioni, di chiedere agli i taliani l 'ul teriore 
sforzo necessar io per rea l izzare quel t r a ­
guardo . Allora d a r e m o ampio spazio a chi 
vuole sfasciare il paese, e mi riferisco in 
par t icolare alle cons ideraz ioni svolte dal 
collega Pagliarini, che p u n t a n o su un in­
successo della m a n o v r a del Governo per 
poter i n t r o d u r r e e lement i di divisione del 
paese. Ma se s iamo u n a classe politica che 
sa governare l'Italia, n o n ci poss iamo met­
tere nelle condizioni di offrire ques to ter­
r eno a chi vuole infrangere l 'unità d 'I ta­
lia. 

Signor Pres idente , mi auguro che il Go­
verno nel d i re a n c o r a u n a volta, come ha 
già fatto qua lche mese fa, che le mie con­
siderazioni sono sbagliate, abbia ragione. 
Temo però, come è già avvenuto ot to setti­
m a n e fa, che abbia to r to oggi come lo 
aveva al lora. 

Noi non s iamo anco ra nelle condizioni 
di dire, con il t ono con cui lo ha fatto il 
minis t ro delle finanze, che s iamo en t ra t i 
in E u r o p a pe rché lei sa benissimo, mini­
stro, che l 'entità del disavanzo, lo stock del 
debito, il tasso di inflazione, il tasso di in­
teresse e l 'assenza dal meccan ismo m o n e ­
tario, vale a di re le c inque condizioni di 
Maastr icht , sono tu t te e c inque violate dal­
l'Italia in ques to m o m e n t o e cont inue­
r a n n o p robab i lmen te ad esserlo al m o ­
m e n t o del l 'esame finale. E questo è u n 
p rob lema politico di notevole entità, che 
va esamina to a t t en t amen te e che mi au­
guro la maggioranza sappia affrontare con 
la dovuta serietà, anche se in r i t a rdo (Ap­
plausi di deputati dei gruppi di forza Italia, 
di alleanza nazionale e della lega nord per 
l'indipendenza della Padania). 
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Sull'ordine dei lavori (ore 10,20). 

MARCO TARADASH. Chiedo di pa r ­
lare sull 'ordine dei lavori. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente, nei giornali di oggi, a conferma di 
quello che già compare da diverso t e m p o 
sulla s tampa, si a p p r e n d e di un ' inchies ta 
della p rocura della Repubbl ica di Napol i 
su esponent i politici in marg ine alla que ­
stione dell 'alta velocità. In tale inchiesta 
sarebbe stato uti l izzato u n agente provoca­
tore — un carabin iere dei ROS — che 
avrebbe avvicinato alcuni politici per p ro ­
por re a lcune cose. 

Sollevo qui la quest ione pe rché in que ­
sto caso non si è indagato su u n rea to 
compiuto, m a si è cercato di far compiere 
un rea to e, a tal fine, si è indagato sull 'at­
tività dei politici che sono stati cioè sot to­
posti ad intercet tazioni e control l i anche 
se non avevano commesso né e r a n o so­
spettat i di aver commesso reat i . In ques to 
modo però si è inciso sulla l iber tà di 
azione di p a r l a m e n t a r i della Repubbl ica 
facendoli avvicinare da u n ca rab in ie re e 
sentendosi autor izzat i a con t ro l l a rne l 'atti­
vità p ropr io perché il ca rab in ie re p ropo­
neva loro di compiere reat i . 

A me sembra che la ques t ione r iguard i 
i Presidenti di Camera e Senato , ol t re che 
le stesse Assemblee; in par t icolare , vorrei 
sapere se tali forme di control lo, che la 
magis t ra tura di Napoli ha inteso a t t ua re 
nei confronti della vita politica del paese, 
non limitino la l ibertà d 'azione dei par la ­
men ta r i e non assoggettino la nos t ra vita 
pubblica ad un ' in te r fe renza che r ischia di 
diventare davvero calamitosa per le l ibertà 
pubbliche, non sol tanto dei p a r l a m e n t a r i 
ma di tut t i i ci t tadini . 

Ritengo che la Camera dovrebbe assu­
mere una posizione o a lmeno compiere 
una riflessione su tale a rgomento , pe rché 
ci t roviamo davvero di fronte ad u n fatto 
nuovo che fino ad oggi, nonos tan te tu t te le 
innovazioni via via opera te dalla magis t ra­
tu ra nei confronti della legge e di t r ad i ­

zioni passate , spesso non da r a c c o m a n ­
dare , non si era mai verificato. 

Chiedo pe r t an to che il Pres idente della 
Camera su tale a rgomento a s suma i prov­
vediment i che r i t iene più oppor tun i (Ap­
plausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Tara -
dash . Nei giorni scorsi ho avuto u n incon­
t ro il min is t ro Flick al quale ho segnalato 
il p rob lema che lei ora ha posto e ho an­
che chiesto, come lei sa, al p res idente della 
Commissione giustizia di e samina re u n 
complesso di quest ioni (non quel la speci­
fica da lei qui posta, perché al lora n o n era 
anco ra emersa) . Si pone una prob lemat ica 
assai delicata: men t r e la Cost i tuzione cir­
conda di a lcune garanzie l 'attività par la ­
men ta re , cioè la privacy del singolo par la ­
men ta re , non è previsto nul la nei con­
fronti del cosiddet to agente provocatore , 
che r ischia però di d e t e r m i n a r e conse­
guenze analoghe a quelle delle in tercet ta­
zioni o di sistemi analoghi. 

Qualsiasi pa r l amen ta re , ove lo ri tenga, 
può p resen ta re proposte di legge su questa 
ma te r i a per integrare, r ichiedere o correg­
gere il meccan ismo del l ' immuni tà par la ­
m e n t a r e . C o m u n q u e il min is t ro Flick mi 
ha ass icura to che il Governo si sta occu­
p a n d o della quest ione ed il p res iden te 
della Commissione giustizia è s ta to da me 
incar ica to di seguire la mate r ia con u n a 
cer ta rapidi tà ; la Conferenza dei presi ­
dent i di gruppo, inoltre, a l l ' unanimi tà ha 
del ibera to che i progett i di legge presenta t i 
in ma te r i a di giustizia p o t r a n n o essere 
esaminat i anche d u r a n t e la sessione di bi­
lancio. Credo anche che alcuni colleghi ab ­
b iano presen ta to un ' in ter rogazione che 
sa rà utile svolgere quan to pr ima , anche al 
fine di acquis ire l 'opinione dei colleghi e 
del Governo al r iguardo . Questo breve­
men te è il q u a d r o della s i tuazione. 

ANTONIO SODA. Chiedo di pa r la re . 

PRESIDENTE. Non vorrei che su tale 
quest ione si aprisse u n dibat t i to . Vi è s tato 
u n r i ch iamo al l 'ordine dei lavori, m a non 
si può ap r i r e un dibat t i to dal m o m e n t o 
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che s t iamo discutendo del documen to di 
politica economica e f inanziaria. Comun­
que, ne ha facoltà. 

ANTONIO SODA. Signor Presidente, h o 
chiesto la parola solo per far presente l'e­
sistenza di questo grave prob lema. Non ho 
assistito a tu t to l ' intervento del collega Ta-
radash m a ho udi to le sue precisazioni . 

A me sembra che su questo tema, del 
quale ha par la to anche la s tampa, il p ro ­
blema sia anche di disciplina legislativa da 
modificare. Vorrei però che l'Ufficio di 
Presidenza, ed eventua lmente anche la Ca­
mera , dibattesse la quest ione ed affer­
masse c o m u n q u e il pr incipio che, a p re ­
scindere dalla na tu ra , dai limiti, dal la 
competenza o dall 'eventuale abuso di eser­
cizio dell'attività l 'agente provocatore non 
può operare a l l ' in terno del Pa r l amen to . 
Credo che questo si possa fare fin da oggi, 
senza a t tendere le iniziative del min is t ro 
di giustizia o le iniziative legislative dei 
par lamenta r i . 

A me h a n n o insegnato che l 'agente p ro ­
vocatore è colui che par tec ipa ad u n con­
corso di reat i per far scopr i re il r ea to e 
non per indur re a commet te re dei rea t i 
(Applausi dei deputati del gruppo di forza 
Italia). E c o m u n q u e sia disciplinata nel 
nos t ro o rd inamen to la figura dell 'agente 
provocatore, dobb iamo affermare il p r in­
cipio che l 'agente provocatore , au tor izza to 
o non autor izzato , d i re t to a far scopr i re i 
reat i o gli au tor i del rea to , non può ope­
r a r e al l ' interno del Pa r l amen to ! (Ap­
plausi). Signor Presidente , ques ta è u n a r i­
chiesta formale che io le rivolgo (Ap­
plausi). 

PRESIDENTE. Sul l 'a rgomento d a r ò la 
parola ad u n depu ta to per gruppo, sinteti­
camente . 

ENZO TRANTINO. Chiedo di pa r l a re . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ENZO TRANTINO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, non to rne rò sui temi 
svolti perché non h a n n o bisogno di essere 
u l te r iormente r ichiamat i , in q u a n t o la de­
nuncia degli onorevoli Ta radash e Soda è 

di tale gravità che ce r tamente n o n neces­
sita di comment i . 

Onorevole Presidente, mi p e r m e t t o di 
chieder le - mi rivolgo in m o d o par t ico la re 
a lei, pe r la sua qual i tà di giurista - se sia 
consent i to in u n paese democra t ico ed or­
d inato , nel quale , per ope ra re u n a pe rqu i ­
sizione a l l ' in terno dell 'abi tazione o dello 
s tudio di u n pa r l amen ta re , è prevista tu t t a 
u n a serie di r ichieste indispensabil i pe r li­
mi t a r e le guarentigie che sovr in tendono 
a l l ' esp le tamento del m a n d a t o p a r l a m e n ­
tare , che tu t to ciò possa essere vanificato 
in u n sol colpo dal l ' intervento di u n sog­
getto a n o m a l o — come viene definito nel 
di r i t to l 'agente provocatore - che, elu­
dendo tu t te ques te possibilità di control lo 
e di salvaguardia, da solo riesce ad e n t r a r e 
fur t ivamente al l ' in terno di una abi tazione, 
violando le garanzie costi tuzionali e d a n d o 
l ' impressione di essere la « chiave adu l te ­
r ina » di u n sis tema che, vanifica il Par la ­
mento, lo supera e soprat tut to lo umilia. 

Onorevole Presidente, c redo che il suo 
in tervento servirà a sa lvaguardare la di­
gnità di tut t i noi (Applausi dei deputati dei 
gruppi di alleanza nazionale e di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole Soda, n o n so 
se u n agente provocatore sia en t r a to in 
P a r l a m e n t o ma, na tu ra lmen te , se ciò si 
fosse verificato, sarebbe un fatto par t i co­
l a r m e n t e grave. In ogni caso, ques ta n o n è 
u n a del iberaz ione che deve a s sumere l'Uf­
ficio di Pres idenza; sarebbe infatti assai 
s ingolare se l'Ufficio di Pres idenza assu­
messe u n a dirett iva nei confronti degli 
agenti provocatori: lei mi comprende, no ? 

In ogni caso, questa mate r ia dovrebbe 
essere allo s tudio della Commissione giu­
stizia e — come ho già affermato p r i m a r i ­
s p o n d e n d o all 'onorevole Ta radash — il mi­
n is t ro della giustizia Flick ha d ich ia ra to 
che sta l avorando su tale tema; n o n solo, 
m a è s ta ta p resen ta ta una in ter rogazione 
da a lcuni colleghi. Vi sarà quindi ma te r i a 
per d iscutere e del iberare eventua lmente 
- se la Camera lo r i t e r rà - sulla que­
st ione. 

Sta di fatto che, da quan to r isul ta dalle 
informazioni che mi ha cor tesemente for-
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nito il minis tro Flick, le qual i sono pera l ­
t ro pubbliche, quel t ipo di ope raz ione è 
s tata effettuata nel l 'ambi to di un ' indagine 
per associazione per de l inquere di s t a m p o 
mafioso. Come è a tut t i noto, in quest i casi 
la figura dell 'agente p rovoca tore è espres­
samente prevista e discipl inata dal la 
legge. 

Come è stato evidenziato o ra dagli ono­
revoli Soda e Tran t ino e, p r ima , dal l 'ono­
revole Taradash, il p u n t o del icato della 
quest ione consiste nel r a p p o r t o t r a ques to 
t ipo di figure e le garanzie che la Costitu­
zione prevede a tutela della privacy del 
pa r l amenta re . Questo è il p u n t o politico 
della questione. 

L'onorevole Soda ha inol t re posto la 
quest ione dell 'agente p rovoca tore che 
opera al l ' interno dei locali del P a r l a m e n t o . 
Ribadisco che non ero a conoscenza del 
fatto ma, se così fosse, s a rebbe a n c o r a più 
grave ! Non mi pa re tut tavia che vi sia ar ­
gomento per una presa di posizione del­
l'Ufficio di Presidenza, che n o n ha compe­
tenza in mater ia . Vi è, invece, la possibili tà 
di r icorrere a tut t i gli a l t r i t ipi di inter­
vento, quali le interrogazioni , le in terpel­
lanze e le proposte di legge. I colleghi po­
t r a n n o decidere in che t e rmin i a s sumere 
queste decisioni. 

Concordo pera l t ro sul p u n t o che, in u n 
sistema che prevede il divieto di in tercet­
tazione delle conversazioni e della corr i ­
spondenza, la figura dell 'agente provoca­
tore nei confronti del p a r l a m e n t a r e scar­
dina sostanzialmente il meccan i smo delle 
garanzie previsto dalla Cost i tuzione a di­
fesa del pa r l amen ta re , dell 'attività par la ­
men ta re e quindi dei c i t tadini . 

Sono questi i miei giudizi sulla vicenda. 
Ripeto: sarà poi il P a r l a m e n t o a dover as­
sumere le iniziative che r i t e r r à oppor ­
tune . 

Si riprende Pesame della nota 
di aggiornamento al DPEF (ore 10,28). 

PRESIDENTE. È iscrit to a p a r l a r e l'o­
norevole D'Amico. Ne ha facoltà. 

NATALE D'AMICO. Discut iamo oggi la 
nota di aggiornamento al d o c u m e n t o di 

p rog rammaz ione economico-f inanziar ia . Il 
Governo, nel presentar la , d ich iara che è 
r ichiesto « u n ul ter iore decisivo sforzo, di 
ca ra t t e re s t raord inar io , da real izzarsi en­
t ro il 31 d icembre 1996, des t ina to a con­
dur re , fin dal 1997, l 'evoluzione dei nos t r i 
conti pubblici a l l ' in terno dei p a r a m e t r i fis­
sati dal t r a t t a to di Maas t r ich t ». 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LORENZO ACQUARONE (ore 10,30). 

NATALE D'AMICO. Rispet to a tale 
quest ione a me pa re s iano q u a t t r o le do­
m a n d e fondamenta l i da porci, r ispet to alle 
qual i p roverò a fo rmulare le mie r isposte . 
La p r i m a d o m a n d a è se il paese debba o 
m e n o perseguire l 'obiettivo di accedere 
alla mone t a unica sin dal pr incipio . È u n 
po ' s t r ano che in ques to paese quas i nes­
suno se lo chieda; nella general i tà degli al­
tr i paesi è in corso u n dibat t i to sul l 'oppor­
tuni tà o m e n o di p rocede re su questa 
s t rada . È al lora ques ta u n a s t ranezza della 
politica i tal iana. 

Altra s t ranezza, per così d i re minore , 
m a che in qua lche m o d o stupisce, è la po­
sizione della m i n o r a n z a in Pa r l amento , 
che non mi è ch ia ro quale sia. Mi pa re che 
la maggioranza e il Governo abb iano 
espresso un 'opin ione chiara , m a è s t r ano 
che un ' a l t r a posizione ch ia ra esista all ' in­
t e rno della maggioranza, cioè quella 
espressa più volte dagli esponent i politici e 
pa r l amen ta r i del par t i to della r i fonda­
zione comunis ta , che viene da tut t i p resen­
ta to come il vincitore del d ibat t i to sulla 
manovra finanziaria, m a che, s t r anamente , 
sta convenendo sull 'obiettivo che aveva 
espl ic i tamente escluso fosse t r a i p rop r i 
scopi politici. 

Noi di r i nnovamen to i tal iano s iamo fa­
vorevoli a che l'Italia faccia tu t t i gli sforzi 
ragionevoli e possibili pe r essere nella m o ­
neta unica sin dal pr incipio . Ci p iacerebbe, 
r ipeto, capire quale sia la posizione della 
m i n o r a n z a al r iguardo . 

La seconda d o m a n d a ri levante che 
pongo è se, per il raggiungimento di questo 
scopo, sia o m e n o necessar io uno sforzo 
aggiuntivo r ispet to a q u a n t o e ra stato an-
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nunciato nel d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia . Anche in 
questo caso non è ch iara la posizione delle 
forze di m i n o r a n z a . Secondo noi, che ab ­
b iamo sos tenuto il d o c u m e n t o di p rogram­
mazione economico-f inanziar ia , questo 
sforzo aggiuntivo n o n sa rebbe s ta to neces­
sario se non fossero cambia te a lcune 
cose. 

A me p a r e che le novità ri levanti s iano 
due. La p r i m a è l ' andamen to della con­
giuntura. Ricordo che il DPEF, che ab ­
biamo approva to nel corso di ques t ' anno 
con la r isoluzione, confermava u n per­
corso che era s ta to già annunc i a to l 'anno 
precedente . Q u a n d o venne formula to quel 
percorso le at tese di crescita del l 'economia 
e rano migliori di quelle effettivamente re ­
gistrate. La congiun tura è a n d a t a m e n o 
bene di q u a n t o fosse previsto nel docu­
mento di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia e per la verità è a n d a t a m e n o 
bene r ispet to a q u a n t o tut t i i centr i di 
studi, i taliani e in ternazional i , avessero 
previsto. 

L'altro e lemento che si è registrato, e di 
cui bisogna p r e n d e r e a t to con senso di 
realismo, è che alcuni paesi europei , anche 
important i , h a n n o impar t i to un 'accelera­
zione al p rop r io processo di convergenza 
verso i p a r a m e t r i fissati dal t r a t t a to di 
Maastricht . È ques ta l 'al tra novità rile­
vante in tervenuta di cui, r ipeto, bisogna 
prendere at to . 

Rispetto a q u a n t o al lora previsto vi è 
stata un 'a l t ra novità, che si è regis trata in 
par t icolare nella p r ima pa r t e del l 'anno: i 
tassi di interesse h a n n o avuto un anda­
men to peggiore r ispet to a q u a n t o tut t i ave­
vamo immagina to . Per u n verso ciò è con­
seguenza del l ' incertezza politica registrata 
all'inizio del l ' anno. Com'è na tu ra l e che av­
venga, infatti, nelle fasi di incer tezza poli­
tica i tassi di interesse scendono con diffi­
coltà. 

E allora, per capi re il motivo per il 
quale è necessar io u n o sforzo aggiuntivo, 
per r icostruire il r ag ionamen to in base al 
quale si immaginava fosse possibile per l'I­
talia essere sin dal pr incipio a l l ' in terno del 
processo di cos t ruzione della mone ta 
unica, d o b b i a m o r i co rda re l 'ipotesi dalla 

quale si e ra par t i t i . L'Italia annunc iava u n 
percorso che avrebbe po r t a to en t ro il 1998 
al r ispet to del r a p p o r t o t r a indeb i t amen to 
della pubbl ica ammin i s t r az ione e p rodo t to 
in te rno lordo del 3 pe r cento, ben s apendo 
che nel m o m e n t o in cui sa rebbe s ta ta ef­
fet tuata la verifica - cioè nella p r imavera 
del 1998 - quell 'obiett ivo non sa rebbe 
s tato ancora conseguito, m a nei t re ann i 
t rascors i si s a r ebbe ro a t tua te u n a dras t ica 
r iduzione del r a p p o r t o t r a d isavanzo e 
p rodo t to in te rno lordo e u n a r iduz ione del 
r a p p o r t o deb i to -prodot to in t e rno lordo. 
Dunque , nel 1998, al m o m e n t o della veri­
fica, a v r e m m o avuto u n a legge f inanziar ia 
già approvata , nella quale sa rebbe s tato 
previsto il raggiungimento dell 'obiettivo; 
a v r e m m o probab i lmen te già avuto i p r imi 
conti del l ' anno e quindi , forse, vi sa rebbe 
già s ta ta la possibilità di va ra re u n a m a n o ­
vra corret t iva. In sos tanza sa rebbe s tato 
possibile conseguire quell 'obiett ivo. Tut ta ­
via le novi tà in tervenute r e n d o n o necessa­
rio u n o sforzo aggiuntivo e p r e n d i a m o at to 
di tale necessità. 

Vi è una te rza d o m a n d a ; d o b b i a m o in­
fatti chiederci se la d imens ione dello 
sforzo sia sufficiente. Rispet to a ciò oc­
corre dire che vi è incer tezza . Il min i s t ro 
del bilancio e del tesoro, nel suo inter­
vento in quest 'aula , ha usa to il t e rmine 
« scommessa », e mi è pa r so s t r ano che 
nessuno abbia r ip reso tale paro la . È giu­
sto: il paese sta facendo u n a scommessa; a 
me s e m b r a u n a scommessa coraggiosa ed 
è o p p o r t u n o che il paese la faccia. Ma tut t i 
dobb iamo avere coscienza del fatto che si 
t r a t t a a p p u n t o di u n a scommessa; essa è 
legata a l l ' andamento del l 'economia. Le 
previsioni sulle qual i si basa il d o c u m e n t o 
di p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanzia­
ria, così come corre t to , appa iono abba­
s tanza ot t imist iche r ispet to a l l ' andamen to 
del l 'economia. Quindi scon tano il fatto che 
la r ip resa in par t icolar i merca t i europei , 
per noi rilevanti, si verifichi effettivamente 
alla fine del l ' anno così come qua lcuno sta 
ipot izzando. Scon tano inol tre il fatto che 
la manovra corret t iva possa r ic reare u n 
clima di fiducia nel paese d e t e r m i n a n d o 
anche u n r ibasso dei tassi di interesse. 
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Vi è quindi u n a scommessa sul l 'anda­
men to della crescita; c'è inol t re una scom­
messa implicita legata a l l ' andamento dei 
tassi di interesse; e vi è ancora un 'a l t ra 
scommessa ambiziosa: quella legata all ' in­
cisività della g rande quan t i t à di deleghe 
contenute nella m a n o v r a di bilancio per il 
1997. Tale scommessa ha duplice na tu ra . 
Da una par te vi è quella concernente la 
capacità dei minis ter i interessat i di p ro ­
d u r r e i relativi decret i delegati, s app iamo 
che in passato mol te deleghe sono r imas te 
inutilizzate, che la quan t i t à delle deleghe 
previste nel l 'a t tuale m a n o v r a è assai consi­
stente ed inoltre che esse r igua rdano m a ­
terie molto ri levanti . D u n q u e u n p r i m o 
aspet to r iguarda la capaci tà di scrivere i 
decreti delegati e di a r r iva re al t e rmine di 
questo complesso processo legislativo. 

Il secondo aspet to di ques ta stessa 
scommessa concerne l'effetto che p rodur ­
r a n n o le misure in t rodot te con i decret i 
delegati, che s a r a n n o emana t i a seguito 
delle deleghe che il Governo oggi chiede al 
Par lamento . Ebbene , di tu t to ciò dob­
b iamo avere coscienza. Ri ten iamo che in 
par t icolare sul p rob l ema della qual i tà e 
della quant i t à delle deleghe qualche diffi­
coltà esista. Il con tenu to di a lcator ietà 
della scommessa n o n può essere d u n q u e 
r idot to a l l ' andamento del l 'economia e dei 
tassi né al p rob lema delle deleghe. 

Si po t rebbe r i d u r r e Paleatorietà della 
scommessa, n o n po tendo influire sull 'an­
damen to del l 'economia della Germania , 
accrescendo l 'entità della manovra . Noi r i­
ten iamo che la scelta compiu ta sull 'entità 
della manovra sia ragionevole. Cred iamo 
che in presenza di u n a n d a m e n t o ciclico 
dell 'economia, forse recessivo, che comun­
que presenta u n r ip iegamento , aggiungere 
una ul ter iore m a n o v r a restri t t iva di fi­
nanza pubblica sia già s ta ta u n a scelta co­
raggiosa ed in qua lche m o d o rischiosa. 
Per tanto , accrescerne la d imensione po­
t rebbe avere effetti gravi sul l 'occupazione 
e sul tessuto produt t ivo del paese. 

La q u a r t a d o m a n d a è se la composi­
zione di ques ta m a n o v r a sia adeguata ed 
in qualche m o d o equa . E n t r i a m o in u n 
campo che è t ipico del confronto politico, 
del confronto t r a ideali ed interessi, in cui 

è ragionevole che le forze politiche espr i ­
m a n o opinioni diverse. È questa u n a m a ­
ter ia della qua le il Pa r l amen to si occuperà 
es tesamente nei pross imi giorni in Com­
missione ed in Assemblea e non voglio an­
t ic ipare t r o p p o quel dibat t i to . Mi l imiterò 
p e r t a n t o ad u n a p remessa di me todo ed a 
qua lche cons ideraz ione sull 'equità della 
manovra . 

La p remessa di me todo è la seguente . 
S iamo favorevoli ad un sistema nel qua le 
il Governo, che già oggi ha la responsabi ­
lità della gestione del bilancio, abbia anche 
quel la di scrivere ques to bilancio e qu ind i 
por t i la responsabi l i tà di e laborar lo . 
Q u a n d o f inalmente questo Pa r l amen to si 
occuperà delle r i forme isti tuzionali (che 
spe r i amo por t i a termine) , sos te r remo che 
il Governo deve avere questa possibilità. 
R ico rd iamo tutt i , pera l t ro , che quelle r i ­
forme anco ra n o n sono in tervenute e che 
il r a p p o r t o t r a Pa r l amen to e Governo n o n 
è quel lo che noi des ide re remmo fosse, così 
come d e s i d e r e r e m m o molte a l t re r iforme, 
perché , come è noto , in qualche modo, le 
r i forme ist i tuzionali devono far s is tema 
t r a loro. 

Sulla qual i tà della manovra d ic iamo 
con qua lche i m b a r a z z o che n u t r i a m o al­
cune perplessi tà . S icuramente la tassa per 
l 'Europa sbi lancia a favore delle en t r a t e 
l 'entità complessiva della manovra finan­
ziar ia per il 1997. Capiamo che ciò in 
larga m i s u r a è necessar io . Certo, a v r e m m o 
prefer i to che, nel m o m e n t o in cui si chiede 
ai c i t tadini u n o sforzo s t r ao rd ina r io in ter­
mini di getti to fiscale, si chiedesse u n o 
sforzo s t r ao rd ina r io alla pubblica ammin i ­
s t raz ione in t e rmin i di r i sparmio delle 
spese. Cred iamo che in questa ma te r i a 
qualcosa di più potesse e possa essere 
fatto. 

Ovviamente, n o n sapp iamo nul la sulla 
d is t r ibuzione del prelievo fiscale eccezio­
nale che si annunc i a per fine anno . L'en­
tità di tale prelievo è r i levante in t e rmin i 
assoluti , in r a p p o r t o al p rodo t to nonché 
r ispet to al m o m e n t o ciclico del l 'economia 
nel qua le si inserisce. Certo, gua rd iamo 
con p reoccupaz ione alla dis t r ibuzione di 
ques to car ico fiscale e t emiamo che esso — 
ce rche remo di impedi r lo — appesant isca 
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t roppo la s i tuazione delle imprese che già 
vivono una fase di r ip iegamento dei p r o ­
fitti. 

Nulla sapp iamo inoltre sulla pa r t e ag­
giuntiva dei 25 mila mil iardi , 12.500 der i ­
vanti da prelievo s t r aord ina r io ed al t r i 
12.500 - si prevede altrove - da manovre 
di t ipo contabile, di tesorer ia . A ques to r i ­
guardo mi pa re sussista qua lche r ischio. 
Capisco che, q u a n d o la Franc ia ha a n n u n ­
ciato una manovra di tesorer ia r i levante 
per r i en t ra re nei pa r ame t r i del T ra t t a to di 
Maastricht , la ten taz ione i ta l iana di se­
guire la Francia sia s tata forte. Il dubb io 
che abb iamo - e che è s ta to espresso in 
precedenza dall 'onorevole Pagliarini — è 
che una differenza possa esistere t r a le 
manovre di tesorer ia francese ed i ta l iana. 
La pr ima, come sapete, prevede che lo 
Stato francese riceva da France Telecom le 
r isorse accantonate nel fondo di l iquida­
zione del personale e che, a fronte di que ­
sto effetto di tesoreria, contragga u n impe­
gno r ipar t i to nei pross imi cento ann i . Non 
v o r r e m m o che la manovra di tesorer ia ita­
l iana rinviasse alcune spese al 1° gennaio 
1998. 

Lo r ipeto: vediamo con p reoccupaz ione 
il r icorso eccessivo alle deleghe. Valu t iamo 
inoltre con preoccupazione la m a n c a n z a 
di uno scambio che secondo noi sa rebbe 
stato necessario. Noi i m p o n i a m o a ques ta 
economia, che si t rova in u n a fase di r ipie­
gamento ciclico e che presen ta elevati tassi 
di disoccupazione (elevatissimi in a lcune 
regioni d'Italia), u n a manovra fiscale che 
un qualche effetto deflazionistico lo avrà; 
comunque , per effetto dei disavanzi accu­
mula t i in passato, il nos t ro paese si t rova a 
non essere in condizioni di a l imen ta re con 
la « benzina » della f inanza pubbl ica l 'an­
damen to dell 'economia. 

Ebbene, noi c red iamo che, p rop r io nel 
momen to in cui viene impar t i t a u n a sp in ta 
deflazionistica al l 'economia, sia necessar io 
uno scambio t ra minore « benz ina » di fi­
nanza pubblica nel ciclo e maggiore libe­
ral izzazione dell 'economia; c r ed i amo s iano 
necessari la r imozione di vincoli che impe­
discono al gioco competi t ivo di funz ionare 
nel nos t ro paese ed interventi sulle s i tua­
zioni di monopol io e di oligopolio in cui il 

se t tore pubbl ico ha u n ruo lo impor t an te ; 
c red iamo sia necessar ia la r iduz ione dei 
vincoli normativi , spesso asso lu tamente ir­
ragionevoli, che o p p r i m o n o l ' impresa ita­
liana. 

Tuttavia, lo r ipeto, nel mer i to dei prov­
vedimenti il Pa r l amen to avrà m o d o di di­
scutere . In ques ta sede noi d o b b i a m o es­
senzia lmente giudicare de l l 'oppor tuni tà e 
dell 'enti tà del l ' intervento aggiuntivo. Rite­
n i amo che gli a n d a m e n t i economici e fi­
nanz ia r i in t e rmin i in ternazional i n o n la­
scino dubbi su l l 'oppor tuni tà dell ' inter­
vento e che l 'entità annunc i a t a dell ' inter­
vento stesso sia al l imite della sostenibilità, 
e quindi sia il mass imo che il paese possa 
fare in ques to m o m e n t o . 

Ecco perché ci app re s t i amo a sos tenere 
la no ta di agg iornamento al d o c u m e n t o 
di p rog rammaz ione economico-f inanziar ia 
p resen ta ta dal Governo. Apprezz i amo l 'as­
sunzione di responsabi l i tà del Governo e 
pens iamo che la maggioranza che lo so­
stiene debba ugua lmente assumers i la p r o ­
pr ia responsabi l i tà di fronte ad a n d a m e n t i 
diversi da quelli previsti delle variabil i che 
ho appena elencato. Cred iamo infine che il 
paese in tero si debba a s sumere la respon­
sabilità di fare ciò che è necessar io per 
raggiungere u n g rande obiettivo (Applausi 
dei deputati del gruppo di rinnovamento 
italiano). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e l'o­
norevole Scalia. Ne ha facoltà. 

MASSIMO SCALIA. Signor Presidente , 
r app re sen tan t e del Governo, colleghi, i 
verdi si r i t rovano nella re laz ione sintetica 
m a pun tua le ed efficace dell 'onorevole 
Cherchi sulla nota di agg iornamento al do­
cumen to di p r o g r a m m a z i o n e economico-
finanziaria. Condividiamo infatti le mot i ­
vazioni e gli obiettivi che sono stati r a p ­
presenta t i a giustificazione del complesso 
della manovra f inanziaria . 

Diverso poi sa rà il discorso sulle modi ­
fiche che noi r i t en iamo senz 'a l t ro necessa­
rie su alcuni pun t i impor t an t i della m a n o ­
vra complessiva: mi riferisco, innanzi tu t to , 
alla r imozione della tassa sulla casa, ad al­
cune possibili r iduzioni di spesa nel set-
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tore dei lavori pubblici , nel se t tore dei t ra ­
sport i (in par t icolare per q u a n t o r iguarda 
l 'alta velocità) e ad al tr i aspet t i qual i gli 
sprechi amminis t ra t iv i e il po tenz iamen to 
e l ' a m m o d e r n a m e n t o dei sistemi d ' a rma . 
Ma ciò at t iene ad u n dibat t i to di mer i to 
che si svolgerà nelle pross ime se t t imane. 

Per tanto , per q u a n t o r igua rda l 'esame 
della nota di aggiornamento oggi alla no­
s t ra at tenzione, r ibadisco che condivi­
d iamo le motivazioni e gli obiettivi fissati, 
pe rché r i a s sumono in t e rmin i concret i 
quel generico a n d a r e in E u r o p a che p u r e è 
s tato così spesso evocato in ques to dibat­
tito. 

A tale proposi to, mi stupisce il fatto 
che i colleghi del Polo, i quali , con cla­
more , avevano annunc i a to u n a « controfi­
nanz ia r ia », non abb iano sent i to l 'esigenza 
di t r a d u r r e questo c lamore nella presen ta­
zione di u n a re lazione di m i n o r a n z a ... 

RAFFAELE VALENSISE. Ci sono gli 
emendamen t i ! 

MASSIMO SCALIA. S ì ! Peccato che 
esista anche la re lazione di m i n o r a n z a 
quale s t rumen to sempre ut i l izzato dal l 'op­
posizione (e lo so bene pe rché noi vi s iamo 
ricorsi mol to spesso !): non so se sia s ta to 
u n r ipensamen to o u n non essere all 'al­
tezza ... 

P renderò d u n q u e in cons ideraz ione al­
cune argomentaz ioni che sono state p ro ­
poste dai colleghi Pagliarini e La Malfa. Il 
collega Pagliarini ha svolto la re lazione di 
m ino ranza a n o m e del g ruppo della lega 
nord, sot tol ineando - per quel lo che io ho 
capito e che mi s embra r i levante — due 
aspett i . Uno di tali aspett i affascina par t i ­
co la rmente il collega Pagliarini e va sotto 
la dizione « spese sot to la l inea di visibi­
lità ». Si t r a t t a di u n a critica che a mio av­
viso si può respingere, anche perché la ci­
fra cui il collega è pe rvenu to a proposi to 
del l ' indebi tamento del se t tore della p u b ­
blica ammin i s t r az ione r a p p o r t a t o al p ro ­
dot to in te rno lordo è p ropr io quel 4 per 
cento circa di cui aveva pa r l a to il re la tore 
per la maggioranza. 

GIANCARLO GIORGETTI. Il 4,02 ! 

MASSIMO SCALIA. Vorrei sapere di 
qual i s t rumen t i scientifici d ispone la lega 
se è in g rado di app rezza re u n o 0,02 r i ­
spet to al 4 per cento ! 

A propos i to di spese sotto la linea di vi­
sibilità, come si può n o n cons iderare sotto 
tale l inea quel diluvio che è piovuto sulla 
sessione di bilancio, cioè i 18.400 mil iardi 
collegati alla sen tenza della Corte cost i tu­
zionale sulla ma te r i a pensionist ica ? F r a n ­
camen te qu ind i mi s embra che, da u n 
p u n t o di vista sostanziale, l 'obiezione sol­
levata dal collega Pagliarini non sia par t i ­
co l a rmen te r i levante. 

Un 'a l t ra critica avanza ta sia dal collega 
Pagliarini sia dal collega La Malfa r iguarda 
u n p u n t o fondamenta le della manovra , 
cioè la valutazione della reaz ione che essa 
può provocare sulla d inamica economica 
genera le del paese. Si t r a t t a cioè di vedere 
se gli ol t re 60 mila mi l iard i p r o d u r r a n n o 
in qua lche m o d o effetti di s tagnazione o di 
recessione sulla nos t ra economia o p p u r e 
d e t e r m i n e r a n n o effetti positivi. Non ho le 
cer tezze pessimist iche del collega La 
Malfa, al qua le mi rivolgo con u n a frase 
m u t u a t a da u n celebre d r a m m a t u r g o : ci 
sono più cose t r a la verità e la macroeco­
nomia di q u a n t e non sappia la tua filoso­
fia ! Poiché ho scarsissima fiducia nelle 
doti previsionali della mac roeconomia ed 
ho già espresso più volte il mio pens ie ro al 
r iguardo , r i tengo che ci si debba a t t ene re 
alle valutazioni , p u r t r o p p o empir iche , del 
m o n d o economico. 

È in teressante r i levare che, nelle aud i ­
zioni che si s t anno svolgendo in quest i 
giorni presso la Commissione bilancio, gli 
stessi r app resen tan t i dei set tori industr ia l i 
e della Confindustr ia e sp r imono valuta­
zioni abbas t anza ot t imist iche sul l ' anda­
m e n t o e sulla crescita del l 'economia nel 
nos t ro paese. Credo che n o n si possa dire 
mol to di più, pe rché n o n esistono s t ru­
men t i né sofisticati né scientif icamente 
fondati per r ende re r igorose le nos t re p r e ­
visioni; esistono solo s t rumen t i empirici , 
che fanno r i fer imento a chi ope ra di re t ta­
m e n t e nei diversi set tori . 

Concludo r i co rdando che l ' impegno dei 
verdi in ques ta sessione di bilancio si con­
cen t r e rà fondamen ta lmen te (ma non solo) 
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sulla quest ione del l 'occupazione, alla quale 
ha già fatto r i fer imento il re la tore per la 
maggioranza q u a n d o ha r i co rda to che 
nella manovra da 37.500 mil iardi i 5 mila 
miliardi in più sono dest inat i al famoso 
piano addizionale per l 'occupazione ri­
chiesto dal Pa r l amen to al Governo al mo­
mento del l 'approvazione, a luglio, del do­
cumento di p r o g r a m m a z i o n e economico-
finanziaria. 

Il piano addizionale per l 'occupazione è 
rivolto a progett i sos tanz ia lmente ecocom­
patibili e ad alta intensi tà di occupazione, 
cioè a progetti che, a par i t à di invest imenti 
pubblici, p r o d u c a n o effetti occupazional i 
più rilevanti. Voglio r i co rda re che ab­
biamo a disposizione molt i in teressant i ca­
pitoli di spesa che r i gua rdano le a ree de­
presse, f inanziament i speciali alla piccola 
e media industr ia , cont r ibut i per il credi to 
agevolato e per l ' innovazione tecnologica. 
Sono una ventina di capitoli di spesa, sui 
quali è oppor tuno fare luce per capire 
quale sia il livello di impegni effettivi rea­
lizzati sulla base degli s t anz iament i . Da 
un'analisi di p r ima appross imaz ione com­
piuta su tali capitoli si r e n d e r e b b e r o di­
sponibili oltre 10 mila mil iardi , che a mio 
avviso devono essere utilizzati, a t t raverso 
la costituzione di cabine di regia, per la 
valutazione della bon tà e del l 'ecocompati-
bilità dei progetti , sotto il control lo delle 
regioni. Tale s o m m a dovrebbe poi essere 
erogata coinvolgendo la pa r t e sana del si­
stema, r app resen ta t a dalla piccola e media 
impresa del nos t ro paese, al fine di p ro ­
du r r e un circuito vir tuoso che crei nuova 
imprendi tor ia e attivi decine di migliaia 
(dalle nost re valutazioni si t r a t t e rebbe 
anzi di a lcune cent inaia di migliaia) di 
nuovi posti di lavoro. 

Sarà questo un t ema che i verdi fa­
r anno r i suonare cos tan temente al l 'a t ten­
zione del Pa r l amen to e del Governo nel 
corso della sessione di bilancio (Applausi). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Scozzari . Ne ha facoltà. 

GIUSEPPE SCOZZARI. Signor Presi­
dente, signori ministr i , onorevoli colleghi, 
concordo con q u a n t o affermato da u n col­

lega che mi ha p recedu to - mi pare , l 'ono­
revole La Malfa - sul fatto che quello che 
si sta svolgendo è u n dibat t i to politico: noi 
a v r e m m o voluto confrontarc i sulle que­
stioni fondamenta l i che sono state oggetto 
del p r o g r a m m a di governo dell'Ulivo. A 
tale p ropos i to a b b i a m o qualcosa da dire. 
La maggioranza cont inua, in passaggi 
mol to i m p o r t a n t i come quello concernente 
il Documen to di p r o g r a m m a z i o n e econo­
mica, a n o n d iscutere . Ciò è e s t r emamen te 
pericoloso pe r la maggioranza stessa e per 
il b u o n pe rco r so del Governo. Un Governo 
che con t inua ad a p p a r i r e slegato r ispet to 
ad alcuni — o forse la maggioranza - dei 
set tori . R i b a d i a m o tale concet to perché te­
n i amo mol to al m e t o d o di confronto adot­
ta to a l l ' in te rno della maggioranza . 

E n t r a n d o nel mer i to del documento , la 
sorpresa è s ta ta pesan te . Avevamo a p p r o ­
vato u n d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
economico-f inanziar ia la cui ent i tà era 
circa la m e t à di q u a n t o propos to oggi; vo­
gl iamo capi re se la corsa al r ien t ro nei pa­
r a m e t r i di Maas t r i ch t debba po r t a r e in 
E u r o p a un ' I ta l ia m o r t a . Questa era la 
p reoccupaz ione di Prodi q u a n d o a p p r o ­
v a m m o il d o c u m e n t o di p rog rammaz ione 
e, per noi che viviamo la d r a m m a t i c a con­
dizione del Mezzogiorno, è impor t an te il 
concet to « essere vivi o mor t i »; deside­
r i a m o qu ind i che il Governo si espr ima 
c h i a r a m e n t e su qual i s a r a n n o gli s t ru­
ment i che co lp i r anno gli i taliani nei loro 
interessi , a volte anche vitali. Non si può 
immaginare , pe r esempio, un sud slegato 
dal nord; n o n si può immaginare , più p re ­
cisamente , che la r ip resa economica av­
venga a t t raverso la r ip resa di tut t i quei la­
vori che e r a n o stat i approvat i in u n pe­
r iodo definito dalla storia della politica 
come Tangentopol i . Le opere in quest ione 
non possono essere r i lanciate così come 
sono giacché sono state pensate per Tan­
gentopoli . Chied iamo pe r t an to al Governo 
u n a va lu taz ione nel mer i to , un moni torag­
gio delle ope re che in tende recupera re . 

Al t e m p o stesso è necessario, anche per 
stabil ire nuovi cr i ter i del disavanzo, r ine­
goziare i r a p p o r t i con le regioni, in par t i ­
colare con a lcune . Nel 1988 fu emana to u n 
decreto-legge pe r interventi s t ru t tura l i in 
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Sicilia. Tale decreto prevedeva intervent i 
impor tan t i che sino ad oggi sono stati tu t t i 
real izzat i a carico del bilancio della r e ­
gione siciliana: 2.100 mil iardi che lo Sta to 
non ha r i s torna to . Desidero sot tol ineare 
ques to esempio anche per quei colleghi 
che s impat icamente si definiscono come 
eletti in Padania . 

Per quan to r iguarda lo Stato sociale, 
quan t i fanno pa r t e delPUlivo h a n n o as­
sun to un obbligo mora le nei confronti de­
gli i taliani. L'obbligo mora le assunto con il 
p r o g r a m m a di Governo era quello di m a n ­
tenere lo Stato sociale; la differenza t r a il 
p r o g r a m m a di governo dell'Ulivo e quello 
del Polo per le l ibertà era p ropr io il m a n ­
ten imento , la garanzia dello Stato sociale, 
cioè il m a n t e n i m e n t o e la garanzia delle 
condizioni min ime vitali per le classi p iù 
svantaggiate. 

Vogliamo capire quale sia l'idea del Go­
verno sulla p r ima casa, sulle pensioni, sul 
m in imo per le pensioni . Vogliamo sapere 
cosa in tenda fare il Governo sui t rasfer i­
ment i in ma te r i a sani tar ia . Anche qui pu r ­
t roppo l'Italia è diversa, è divisa; si divide 
in due fra u n no rd che ha ospedali che 
funzionano e u n sud che è in serie diffi­
coltà nel set tore sani tar io . Così è la poli­
tica del Governo anche nel set tore della 
scuola: a lcuni giovani h a n n o contes ta to il 
Governo dell'Ulivo perché in a lcune scuole 
e in a lcune universi tà il n u m e r o chiuso or­
mai sta per diventare una regola. 

In tendo sot tol ineare questo al Governo; 
noi abb i amo assunto u n obbligo mora le 
nei confronti dei pensionat i , degli opera i , 
degli s tudent i . Noi, con il nos t ro p r o ­
g r a m m a di Governo, abb iamo det to che 
a v r e m m o garant i to a queste classi sociali il 
d ir i t to allo studio, il dir i t to alla sopravvi­
venza per q u a n t o r iguarda i pensionati , il 
dir i t to a non essere surclassat i per q u a n t o 
r iguarda gli operai . 

Nella m a n o v r a non vedo r isposte 
ch iare da pa r t e del Governo. L'Italia deve 
a r r ivare in Europa , e deve arr ivarci tu t ta . 
Esp r imerò al lora a lcune riflessioni mol to 
semplici al r iguardo . Si par la di credi to e 
di politica del credi to. Anche in ques to 
caso des ider iamo che il Governo sia 
ch iaro . La politica del credito, degli inte­

ressi, è diversa fra n o r d e sud: a volte le 
b a n c h e del sud sono fucina per il riciclag­
gio. A ques to proposi to chiediamo r isposte 
ne t te al Governo. A volte la raccol ta del r i ­
s p a r m i o r ispet to agli impieghi delle ban­
che nel Mezzogiorno è in u n r a p p o r t o di 
u n o a due . Ciò evidenzia s t rani fenomeni 
ed evidenzia sopra t tu t to l ' incapacità delle 
b a n c h e di f inanziare le idee, la microeco­
n o m i a del Mezzogiorno. 

Desidero fare u n a breve riflessione an­
che s u l l ' i n a tantum. Vogliamo sapere a chi 
essa sa rà appl icata . Infatti vivremo con di­
sagio se ques ta una tantum, che è e s t rema­
m e n t e pesante , sarà appl icata s empre nei 
confront i dei soliti operai , dei soliti d ipen­
dent i o di chi r ea lmente paga le tasse. Noi 
ch ied iamo u n a vera, sostanziale, credibi le 
polit ica di redis t r ibuzione del reddi to , at­
t r averso la tassazione di quei reddi t i che 
possono soppor ta re l 'ul ter iore press ione 
fiscale. Esis tono infatti a lcune sacche del 
paese che non sono asso lu tamente in 
g rado di soppor t a re la m i n i m a press ione 
fiscale. 

Non vorrei che questo ant ic ipo r ispet to 
ai p a r a m e t r i di Maastr icht , ques ta corsa a 
r i e n t r a r e nei p a r a m e t r i di Maas t r icht (che 
tu t t i noi vogliamo, at tenzione), possa por­
t a r e l 'Italia in u n o stato di d isas t ro econo­
mico . 

I p a r l a m e n t a r i della Rete vo t e r anno a 
favore della r isoluzione e della f inanziar ia; 
noi i n t end iamo ope ra re a l l ' in terno del Go­
verno . Chiediamo tuttavia all 'esecutivo r i ­
sposte chiare , perché vogliamo che ques to 
sia u n Governo democrat ico , in q u a n t o ab­
b i a m o chiesto, in base ad u n p r o g r a m m a 
democra t ico , il consenso degli i taliani per 
ga ran t i r e alcuni settori che una forza de­
mocra t i ca deve garant i re : la scuola, la sa­
nità, le pensioni . Abbiamo svolto rifles­
sioni sulla p r ima casa, sul m i n i m o delle 
pensioni , sullo Sta to sociale in re lazione 
sop ra t tu t to alla sani tà ed alla scuola: chie­
d i a m o al Governo che su quest i set tori 
n o n si incida più di q u a n t o il tessuto eco­
nomico chiede. 

Concludo dicendo che gli interventi 
sulle spese, par i al 60 per cento, r ispet to 
alle misure fiscali, che sono par i al 40 per 
cento, devono essere indir izzat i verso un 'e -
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quità dello Stato sociale. Evit iamo di col­
pire sempre le stesse categorie sociali, p ro ­
duttive ed economiche (Applausi) ! 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a re l'o­
norevole Delfino. Ne ha facoltà. 

TERESIO DELFINO. Signor Presidente , 
onorevoli colleghi, onorevole minis t ro Vi-
sco, rappresen tan t i del Governo, la nos t ra 
speranza di veder correggere con la no ta 
di aggiornamento al DPEF u n a manovra 
for temente compromessa da l l ' andamen to 
della finanza pubbl ica nel cor ren te a n n o è 
stata disattesa. Non poteva essere al tr i­
menti , perché sapp iamo che ques ta nota di 
aggiornamento non è venuta come a t to 
spontaneo da pa r t e del Governo; a b b i a m o 
dovuto sollecitare, come forza dell 'opposi­
zione, il r ispet to di u n a n o r m a regolamen­
tare , e con il t r a t to di improvvisazione, di 
fantasia che cara t te r izza ques to Governo 
abbiamo visto anche qui u n a nota di ag­
g iornamento « raffazzonata », sostanzial­
men te messa insieme per adempie re u n 
aspet to formale m a incapace di cogliere 
l'esigenza fondamenta le , quella cioè di 
prospe t ta re con ques to s t r u m e n t o u n cam­
biamento significativo delle previsioni e 
degli obiettivi p rogrammat ic i . 

Pu r t roppo questo è u n Governo sordo, 
miope, incapace di da re al paese u n a r a p ­
presentazione verit iera e reale dei p ro ­
blemi della f inanza pubbl ica . Rilevo qual ­
che contraddizione nel l 'a t teggiamento di 
quei colleghi che, condividendo piena­
mente queste crit iche, poi votano acri t ica­
mente questi s t rument i , p u r essendo con­
sapevoli della non veridicità e qu indi della 
falsità degli atti p rogrammat ic i presenta t i 
dal Governo. Ciò nonos tan te condividono 
le critiche m a poi li votano, perché li con­
siderano c o m u n q u e u n passo in avanti . 
Ebbene, credo che ciò non sia nell ' inte­
resse del paese. Noi p re fe r iamo avere un 
at teggiamento chiaro e net to di fronte alla 
situazione, che è ce r t amen te difficile, 
d rammat ica , m a che tut tavia va affrontata 
con la piena coscienza e consapevolezza 
dei passi che debbono essere compiut i . 

Il Governo man t i ene invece u n atteg­
giamento ambiguo, u n percorso che è, 

come ved iamo nelle misure della m a n o v r a 
f inanziar ia , p ieno di tasse e privo di veri 
sostegni allo sviluppo. F r a n c a m e n t e con 
ques ta impos taz ione non saprei di re dove 
finirà il nos t ro povero paese. 

Rileviamo che p robab i lmen te ciò è nel­
l ' impossibili tà del Governo, pe rché que­
s t 'u l t imo si t rova oggi a d i spor re di u n a 
maggioranza che n o n era quella che bal­
d a n z o s a m e n t e il Pres idente del Consiglio 
Prodi aveva r app re sen t a to alle Camere , in 
sede di r ichiesta di fiducia. La d u r a rea l tà 
della s i tuazione p a r l a m e n t a r e del Governo 
è che la maggioranza è costi tuita dalle 
forze poli t iche che compongono la coali­
zione dell'Ulivo e da r i fondazione. Na tu ­
r a l m e n t e il p r o g r a m m a elet torale dell 'U­
livo n o n è più il p r o g r a m m a del Governo: 
e ques to Prodi , p iut tos to che d iser ta re 
s e m p r e ques to t ipo di a p p u n t a m e n t i fa­
r ebbe bene — per ch iarezza di fronte al 
paese — a venircelo a dire qui, in Par la­
m e n t o . Invece preferisce fare il giro delle 
capital i europee , come ha fatto nei mesi e 
nelle se t t imane scorse, pensando di t ro ­
vare, in vir tù di u n a sua autoconvinzione 
di p r e s u n t a g rande autorevolezza, p iena 
comprens ione e disponibilità, m e n t r e poi 
deve p r e n d e r e at to, da Bonn a Parigi, fino 
a Madr id , che ques ta credibili tà non c'è e 
t o r n a r e r a p i d a m e n t e in Italia con le pive 
nel sacco, per cambia re tu t to il pe rcorso 
del suo Governo per en t r a r e in Eu ropa . 

Se qua lche recente Governo avesse in 
passa to assun to quest i at teggiamenti , que ­
sti compor t amen t i , avrei voluto vedere 
quelle forze che oggi min imizzano il cam­
b i a m e n t o improvviso del Governo come 
av rebbe ro reagito; avrebbero sca tena to 
u n a canea ed u n a protes ta inverosimile. 
Invece la nos t ra opposizione, che ha il di­
r i t to di esistere, di svi luppare p i enamen te i 
p rop r i r ag ionament i e di e spr imere voti 
che ind icano l 'esigenza di u n c a m b i a m e n t o 
r i spet to al c a m m i n o che ques to Governo e 
ques ta maggioranza h a n n o in t rapreso , di­
m o s t r a g rande responsabil i tà , m a rischia 
di r e s t a re voce inascoltata q u a n d o r icorda 
che il pe rcorso iniziato ci po r t e rà sempre 
p iù lon tano dal l 'Europa , dall 'obiettivo che 
tutti dicono a parole di voler condividere. 
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Siamo davant i ad una no ta di aggiorna­
mento che, come dicevo p r ima , è m e r a ­
mente formale, n o n credibile, pe rché non 
manifesta nella sua vera ent i tà il peggiora­
mento de l l ' andamento tendenz ia le del 
1996. Collega Cherchi , avevamo già fatto 
questa considerazione in sede di esame 
della manovra corret t iva (la cosiddet ta 
« stangatina »): con g rande i a t t anza ci fu 
risposto che gli s tudi e le previsioni di isti­
tuti scientifici consent ivano di p revedere 
un aumen to del p rodo t to i n t e rno lordo 
dell'1,2 per cento, q u a n d o al t r i istituti 
scientifici d ichiaravano già a l lora che an­
che un a u m e n t o dello 0,8 pe r cento del 
prodot to in te rno lordo sa rebbe s ta to u n r i­
sultato difficile da conseguire . 

Avevamo det to che lo s fondamen to 
della spesa pubbl ica sa rebbe a n d a t o ben 
oltre i 116 mila mil iardi che quel la m a n o ­
vra corrett iva prevedeva, ciò m a l g r a d o - è 
anche questa u n a conferma della so rda e 
tenace volontà di miglior causa — ci fu r i­
sposto che volevamo essere pessimist i a 
tut t i i costi: adesso ved iamo con il s enno di 
poi che quelle considerazioni , che sono 
contenute negli att i p a r l a m e n t a r i , e r a n o 
p ienamente fondate e cor re t t e . 

Quello che più stupisce in ques ta vi­
cenda del documen to di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia e delle manov re 
correttive della f inanziar ia pe r il 1997 è 
però il ruolo dei tecnici che il Governo an­
novera al p ropr io in te rno . 

Vor remmo capire se autorevol i espo­
nenti dell 'esecutivo, come il min i s t ro 
Ciampi ed il sot tosegretar io Giarda , che 
cer tamente h a n n o capaci tà e compe tenza 
per approfondire ed ana l i zza re fino in 
fondo gli aspett i economici e f inanziar i e 
l ' andamento della f inanza pubbl ica , s iano 
nelle condizioni di poter svolgere fino in 
fondo il p ropr io ruolo, pe r ché p rop r io 
l 'autorevolezza della loro p re senza do­
vrebbe por t a re a da re al Governo quel 
t r a t to di verità, di t r a s p a r e n z a e - vorrei 
dire - di onestà intel let tuale che provvedi­
ment i così impor tan t i e significativi per il 
paese r ichiedono. 

Rispet tando, signor Pres iden te della 
Camera, un ant ico detto, amicus Plato, sed 
magis amica veritas, devo d i re f r ancamente 

che non ravviso negli a t teggiamenti - e me 
ne dispiaccio — degli autorevoli r appresen ­
tant i tecnici del Governo la volontà di 
svolgere fino in fondo questo ruolo. Con­
s ta t iamo che il min i s t ro Ciampi ha ta lora 
dei sussulti di dignità a fronte del dibat t i to 
che la maggioranza ed il Governo svolgono 
al loro in terno , condiz ionat i come sono 
dalla necessità di med ia r e nel l 'ambi to di 
una coalizione di cui fanno pa r t e r i fonda­
zione comunis ta e le a l t re componen t i del­
l'Ulivo. Si s t emperano , annu l l ano e vanifi­
cano così tu t te le intuizioni positive dei 
tecnici, che po t r ebbe ro r i su l ta re utili per il 
paese. Ed è t r is te sot to l ineare ciò perché si 
vede come alla ragion di Stato, o meglio, 
alla ragione di u n a maggioranza , in consi­
deraz ione del forte a t t a c c a m e n t o di Prod i 
alla p ropr i a sedia, si p iegano persone che 
si t rovano in quella compagine per r a p p r e ­
sentare in t e rmin i più autorevol i e scienti­
f icamente più adeguat i i processi econo­
mici che il paese vive. 

Autorevoli r a p p r e s e n t a n t i del Governo, 
è u n m o d o di p rocede re che n o n condivi­
diamo, pe rché app ross ima to ed improvvi­
sato, e che r ischia di t r adu r s i in una nota 
di aggiornamento priva di u n ancoraggio 
ai necessari e lement i di cer tezza e ad u n 
q u a d r o generale ni t ido. Solo l 'esistenza di 
tali p resuppos t i ci consent i rebbe di espr i ­
merci d iversamente . 

Nella no ta di agg iornamento e nella re ­
lazione del re la to re per la maggioranza 
sono contenut i r i fer iment i a provvedi­
ment i collegati che, come ci è s tato det to 
s t amane dal Pres idente Violante, sono stati 
r i t i rat i o « declassificati ». Già questo di­
mos t ra la fondatezza di q u a n t o s t iamo di­
cendo circa il pe rcorso abbor racc ia to e 
frettoloso, che r ischia di condurc i in u n vi­
colo cieco, che il Governo segue nel va ra re 
questa manovra . E u n m o d o di p rocedere 
che non va nel l ' interesse del paese. 

S iamo d u n q u e convinti che affrontando 
in tal m o d o i p rob lemi n o n a n d r e m o lon­
t ano e non e n t r e r e m o in Europa . Occorre 
che questa no ta di agg iornamento con­
senta, nel corso del l ' esame pa r l amen ta r e 
dei document i di bi lancio, di r ida re credi­
bilità ed autorevolezza all ' indicazione 
quant i ta t iva che la m a n o v r a f inanziaria 
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nel suo insieme prevede. Essa può essere 
accettata da noi perché consente un 'acce­
lerazione verso il raggiungimento dell 'o­
biettivo che tut t i condividiamo. 

Sottolineo qual i p ropos te ed iniziative 
vo r r emmo che cambiassero nella nota di 
aggiornamento al documen to di p rog ram­
mazione economico-f inanziar ia . In p r i m o 
luogo r ibad iamo l 'esigenza che sui conti 
pubblici si dica tu t ta la verità; a b b i a m o 
ancora il sospetto, infatti, che il Governo 
intenda p rocedere con artifici contabili , 
con tut te quelle sottigliezze tecniche bol­
late qualche a n n o fa, q u a n d o venivano 
realizzate dai Governi della p r ima R e p u b ­
blica, dal minis t ro Pomicino, come s t ru­
ment i asso lu tamente falsificanti e falsifica­
tori della rea l tà contabi le e f inanziaria del 
paese. 

Ci d o m a n d i a m o perché artifici conta­
bili vengano oggi sc ientemente usat i da 
questa maggioranza, da quelle forze politi­
che che al lora si mos t ravano assoluta­
mente decise a con t ras ta re i metodi n o n 
t rasparen t i della f inanza pubbl ica . 

In secondo luogo r i t en iamo che davant i 
alla d rammat ic i t à della s i tuazione del no­
stro paese occor ra u n o sforzo s t r aord ina ­
rio per raggiungere l 'obiettivo Europa ; 
esso però - lo d ic iamo con g rande convin­
zione - r ich iederebbe u n a maggioranza 
solida, omogenea, coesa, affidabile: tu t te 
qualità che n o n r i scon t r iamo nella mag­
gioranza che sostiene il Governo. Sot to 
questo profilo occor re rebbe avere l 'onestà 
di p rende rne a t to e di verificare al t re pos­
sibili convergenze concre te su misure che 
siano efficaci all 'obiettivo che tu t to o larga 
par te del Pa r l amen to condivide. 

Infine r i t en iamo che, r i spet to a l l ' impo­
stazione p rog rammat i ca della nota di ag­
giornamento e della manovra f inanziaria, 
sarebbe necessar ia una modifica forte pe r 
r ibal tare quei contenut i deflazionistici che 
por tano il nos t ro paese fuori da l l 'Europa e 
ad una crescente povertà . Qui mi sia con­
sentito sot tol ineare che le parole del mini­
stro Visco - « po r t e r emo in E u r o p a u n 
paese ricco » - suonano come u n auspicio 
irr idente, illusorio, un 'au ten t ica presa in 
giro degli i taliani costret t i a t i r a re di più la 
cinghia, a c o m p r i m e r e consumi non solo 

volu t tuar i (come è emerso nel corso di 
tu t te le audizioni effettuate in Commis­
sione), a soppor t a re tu t te queste difficoltà 
senza u n a vera prospett iva, senza n e m ­
m e n o il sogno, qu i r i ch iama to dal Presi­
den te Prodi , di u n a palingenesi, quel la 
della nuova Italia. 

Dobb iamo invece soppor ta re i sacrifici 
pagando tu t to ques to e sapendo che alla 
fine del pe rcorso che il Governo ci impone 
s a r e m o più poveri . Altro che più r icchi in 
E u r o p a ! Quello del Governo è u n atteggia­
m e n t o davvero i r responsabi le , è l 'atteggia­
m e n t o di chi con t inua a chiedere , di chi 
con t inua a « tosare » le famiglie, le im­
prese, di chi con t inua a mort i f icare la ca­
paci tà di lavoro e di in t rapresa degli i ta­
liani. 

È p reoccupan te che il Pres idente Prodi 
n o n avverta la crescente m a n c a n z a di spe­
ranza , la di lagante sfiducia che si va dif­
fondendo nel paese e nel m o n d o p rodu t ­
tivo. I r app re sen t an t i delle associazioni 
della piccola impresa — le qual i r a p p r e ­
sen t ano u n vasto e diffuso pa t r imon io del 
nos t ro paese - h a n n o denunc ia to che la 
m a n o v r a in esame - nonos tan te le dichia­
raz ioni p r o g r a m m a t i c h e del Pres idente 
Prodi , che in quel la sede le aveva definite 
u n a real tà unica ed essenziale, sulla qua le 
cos t ru i re il nuovo futuro dell 'Italia — si 
configura come u n a manovra che li op­
p r i m e e che non dà a lcuna spe ranza di 
con t r ibu i re alla crescita economica del 
paese . Se m a n c h e r à il ruolo t r a inan t e dei 
ceti medi , delle piccole e medie imprese , 
agricole, commerc ia l i ed ar t igiane e di 
tu t to il m o n d o del lavoro produt t ivo, c redo 
che anche la previsione di u n a crescita del 
PIL al 2 per cento - confermata nella no ta 
di agg iornamento del DPEF - sa rà u n a 
previsione e r r a t a ed il lusoria. 

Signor Presidente , onorevoli r app re sen ­
tat i del Governo, d o v r e m m o essere più at­
tent i a quelli che sono gli autent ici in te­
ressi del paese. Il paese è consapevole 
della difficoltà in cui si trova; ha sol tanto 
bisogno che dal Pa r l amen to e, sopra t tu t to , 
dal Governo vengano inviati segnali cert i 
r i spet to ad u n percorso realistico, anche 
duro , m a in g rado di cen t ra re fino in 
fondo l 'obiettivo dell ' ingresso dell 'Italia, 



Atti Parlamentari - 4142 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1996 

assieme agli altri paesi europei , nell 'U­
nione economica mone ta r i a eu ropea fin 
dal 1° gennaio 1999. 

Il nos t ro invito ed il nos t ro auspicio è 
che vi sia un sussulto di dignità e di credi­
bilità di questo Governo, che dovrebbe a p ­
por ta re modifiche radical i e sostanzial i 
alla propr ia manovra perché , così facendo, 
r ende rà un vero servizio al paese . Se, in­
vece, ci si farà sche rmo di t a b ù e del m a n ­
ten imento anche di u n o Sta to sociale come 
quello che tutt i ben conosc iamo (un si­
s tema cara t ter izzato dal fatto di d a r e tu t to 
a tutti , in una s i tuazione economica che 
non può sostenerlo; t r a l 'altro, n o n è nep ­
pure equo cont inuare a far pesa re ques to 
tipo di carico sul paese intero) , a l lora ci 
r i e m p i r e m m o la bocca di t an t e e belle pa­
role descrivendo un paese che vuole conti­
n u a r e ad essere solidale m a che, invece, 
diventerà sempre più povero e più inca­
pace di p res ta re u n a vera a t tenz ione ai 
problemi dei ci t tadini delle fasce più in 
difficoltà. 

In conclusione, vorrei d i re che a b b i a m o 
seguito e seguiremo con g rande pass ione 
politica e con g rande impegno i lavori 
sulla manovra finanziaria, m a che s iamo 
consapevoli — lo r i bad i amo in ques ta sede 
— del fatto che le misure fino ad o ra p r e ­
sentate dal Governo e le modifiche a n n u n ­
ciate dalla maggioranza n o n sono suffi­
cienti a dare una vera speranza al paese. 

Alla luce di tali considerazioni , p r e a n ­
nuncio il voto con t ra r io dei depu ta t i del 
g ruppo del CCD-CDU sulla no ta di aggior­
n a m e n t o al nos t ro esame (Applausi dei de­
putati dei gruppi del CCD-CDU e di forza 
Italia). 

PRESIDENTE. È iscritta a pa r l a r e l'o­
norevole Carazzi . Ne ha facoltà. 

MARIA CARAZZI. Presidente , p r e a n ­
nunc io che i deputa t i del g ruppo di rifon­
dazione comunis ta-progress is t i soster­
r a n n o la r isoluzione sot toscr i t ta dai capi­
gruppo della maggioranza di Governo. 

Non mi a d d e n t r e r ò sui temi general i 
della legge f inanziaria e del p rovvedimento 
collegato sia perché avremo t e m p o di farlo 
successivamente, sia perché a lcuni di que ­

sti temi sono anco ra in sospeso; mi riferi­
sco segna tamente alla modulaz ione del-
1TCI ed alle quest ioni ad essa collegate. Al 
r iguardo ci e sp r imeremo q u a n d o la p r o p o ­
sta sa rà formalizzata . 

La no ta di aggiornamento è s ta ta 
p r e a n n u n c i a t a in quest 'aula dal min i s t ro 
Ciampi il 3 o t tobre con le seguenti pa ro le : 
« In seguito agli ul t imi sviluppi sia dell 'at­
teggiamento eu ropeo nei confronti della 
rea l izzazione dell 'Unione economica e m o ­
netar ia , sia delle migliorate prospet t ive di 
cong iun tura economica, il Governo (...), ha 
deciso di an t ic ipare la real izzazione della 
m a n o v r a aggiuntiva necessaria per rag­
giungere già nel 1997 l'obiettivo di u n r a p ­
por to fabbisogno-PIL del 3 per cen to ». 
Ciampi notava anche che con ciò si at­
tuava la possibilità prevista dal pa ragra fo 
4.10 del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia . 

D u n q u e il Governo assume u n a deci­
sione di ca ra t t e re s t raord inar io che viene 
specificata nella nota di aggiornamento . 
L 'aspet to accet tabi le di questo in tervento è 
lo spos tamen to dell 'obiettivo dal taglio 
dello Stato sociale, che secondo molt i e ra 
la vera e unica tassa per l 'Europa, ad u n 
a l t ro scenar io che ch iama a sostenere i co­
sti di adeguamen to ai pa r ame t r i di Maa­
str icht i reddi t i elevati e medio-al t i e la 
rend i ta f inanziar ia . Questo è il significato 
più impor t an t e che ravvisiamo nel l ' impe­
gno del Governo ad agire con u n prel ievo 
progressivo e con l 'esenzione di u n a fascia 
di reddi t i bassi; impegno confermato an­
che oggi dal re la tore e dal minis t ro . 

Meglio sa rebbe a questo proposi to , m a 
avremo m o d o di pa r l a rne successiva­
mente , se nell 'art icolo 83 del provvedi­
m e n t o collegato che reca misure di r iequi ­
librio ed en t r a t a in vigore della tassa pe r 
l 'Europa, anz iché de t e rmina re lo s t ru­
mento , med ian te u n a con t r ibuz ione 
s t r ao rd ina r i a sui reddit i , si omet tesse di 
di re « sui reddi t i », evi tando di an t ic ipare 
u n a decisione che può r igua rda re i reddi t i 
m a anche qua lche e lemento relativo a beni 
pa t r imonia l i . 

Sui p a r a m e t r i di Maast r icht vorrei 
svolgere u n r ag ionamen to u n po ' diverso 
r ispet to a quelli che ho s inora ascol tato. 
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Dico diverso perché il nos t ro gruppo, il 
nost ro part i to, vedono l 'Europa in un ' a l t r a 
prospettiva, che n o n è con tenu ta in ques ta 
nota di aggiornamento . Non condividiamo, 
infatti, la prospet t iva de l l 'Europa dei mer ­
cati e delle f inanze e vi d ic iamo che se i 
pa ramet r i fossero diversi, se accanto ai 
pa ramet r i di Maas t r ich t qui assunti , p ren ­
dessimo in cons ideraz ione u n a l t ro indica­
tore, e mi riferisco al l 'avanzo pr imar io , 
non s a r emmo t ra gli ult imi, n e p p u r e i se­
condi, m a s a r e m m o i p r imi ad avere i re ­
quisiti necessari per e n t r a r e in u n ' E u r o p a 
che sia però sociale. 

Tale indicatore , r i po r t a to dalla stessa 
nota di aggiornamento , valuta per il 1997 
al 3,5 per cento del PIL riferito al set tore 
statale il valore tendenzia le , m a il valore 
de l l ' andamento p r o g r a m m a t i c o in base e a 
seguito della m a n o v r a è del 6,7 per cento 
del PIL, quindi e s t r e m a m e n t e elevato. Se 
questo p a r a m e t r o venisse considerato , e lo 
dovrebbe essere pe rché è u n indicatore 
economico di p r imar i a impor tanza , n o n 
s a r e m m o t ra gli ul t imi, ma , r ipeto, t r a i 
pr imi. 

Vi è poi u n e lemento di novità che la 
nota di aggiornamento n o n poteva consi­
dera re — lo dico t r a il serio e lo scherzoso 
- ed è il r isul ta to dello s b a r r a m e n t o che 
l 'opposizione in te rpone alla conversione di 
decreti di vario t ipo (quello di ieri, per 
esempio, m a anche quelli che dovrebbero 
essere convertiti p ross imamente , pena la 
cessazione di effetti già in atto). 

Infatti, colleghi, tu t to ciò alla fine farà 
r i sparmiare . Se non conver t i remo più in 
legge alcun decreto, r i spa rmie remo (si fa 
per dire, perché alcuni degli effetti si sono 
già prodott i ) . Tuttavia, spingendo alle 
estreme conseguenze la si tuazione, an­
dando avanti nel r ag ionamen to — e mi r i­
ferisco alla vicenda di ieri - , si po t rebbe 
fare a m e n o degli intervent i per la to r re di 
Pisa, per l 'università di Siena, per i lavori 
pubblici, per gli edifici pericolanti , per la 
metanizzazione del Mezzogiorno. Allora, 
se dovesse p e r d u r a r e un 'opposiz ione che 
funzioni a presc indere dal mer i to delle 
questioni, non d o v r e m m o adot ta re più le 
misure urgent i per il se t tore por tua le o 

m a r i t t i m o (sarà u n r i spa rmio anche que­
sto), il tes to un ico sulle tossicodipendenze, 
i p rovvediment i per il r ecupero dei rifiuti 
e pe r il r i s a n a m e n t o della RAI, le disposi­
zioni per fa rmaci e sanità, quelle in ma t e ­
r ia di imprese editorial i e quelle per i la­
vori soc ia lmente utili. Non facendo nulla 
di tu t to ques to , p o t r e m m o avere un r i ­
s p a r m i o che la no ta di aggiornamento n o n 
ha cons idera to , m a che po t rebbe essere 
assai r i levante . 

Oltre a ques to , po t rebbero esservi al t r i 
modi pe r o t t ene re un r i spa rmio ancora 
più consis tente : se r inunciass imo alla p re ­
videnza sociale, alla sanità, alla scuola ed 
alle ferrovie r i s p a r m i e r e m m o quasi tut to , 
car i colleghi. 

Rilevo u n solo e lemento della re lazione 
di m i n o r a n z a dell 'onorevole Pagliarini, sul 
mer i to della qua le n o n trovo spunt i di di­
scussione, per la verità. Tuttavia, come cit­
t ad ina di Milano, no to ancora u n a volta 
con fastidio che Pagliarini par la a n o m e di 
suppost i c i t tadini della Padania ; ogni volta 
che lo ascolto, io, che - come dicevo -
sono di Milano, sono infastidita e non ag­
giungo a l t ro (Commenti dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

Concludo, car i colleghi, r ia f fermando 
che s iamo rass icura t i dal fatto che il re la­
tore abbia confe rmato — come si può leg­
gere a pagina 3 della re lazione — che al­
m e n o il 50 per cento de l l ' ammonta re della 
quo ta u l te r iore di 25 mila mil iardi (detta 
tassa su l l 'Europa) , qu ind i 12.500 miliardi , 
dovrà essere conseguito a t t raverso u n p re ­
lievo di ca ra t t e r e s t raord inar io , dal quale 
s a r a n n o esclusi i reddi t i più bassi. Sulla 
fascia di esenzione dobb iamo ancora di­
scutere; tu t tavia ques to mi sembra u n 
obiettivo condivisibile e - ed è ciò che più 
conta - giusto (Applausi dei deputati dei 
gruppi di rifondazione comunista-progressi­
sti e della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r la re l'o­
norevole Giancar lo Giorgetti. Ne ha fa­
coltà. 

GIANCARLO GIORGETTI. Presidente, 
pa r l e rò a n o m e dei ci t tadini della Padania 
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che mi h a n n o votato, che sono stati la 
maggioranza. 

Credo che si debba pa r t i r e da u n a 
p r ima considerazione, ponendoc i u n a do­
m a n d a . Dobbiamo chiederci se il docu­
m e n t o di p rog rammaz ione economico-fi­
nanziar ia , al quale fa r i fer imento l 'art icolo 
118-fo/s del regolamento, sia u n a cosa seria 
oppu re no. Ritengo che l 'evoluzione dei 
fatti abbia d imos t ra to che n o n è u n a cosa 
seria. E non s iamo solo noi della lega e 
delle opposizioni a dirlo; è lo stesso Go­
verno a pensar lo . Sarebbe u n a cosa seria 
se il documen to di p r o g r a m m a z i o n e eco­
nomico-f inanziar ia fosse u n o s t r u m e n t o di 
vera p rog rammaz ione e se gli obiettivi in­
dicati nel DPEF — come è scri t to nella do­
cumentaz ione dell'ufficio del bi lancio della 
Camera — e approvat i con la r isoluzione 
p a r l a m e n t a r e fossero vincolanti ai fini 
della manovra successivamente p red i spo­
sta con la legge f inanziaria ed i provvedi­
ment i collegati. 

Ebbene, l 'Assemblea - e sollevo que ­
stioni regolamentar i che a b b i a m o già po­
sto in al t re occasioni — ha approva to a lu­
glio una r isoluzione che indicava a lcuni 
obiettivi, vincolando di fatto il Governo a 
p resen ta re una manovra ad essi r i spon­
dente . Il Governo, ignorando evidente­
men te l ' impor tanza del d o c u m e n t o di p r o ­
g rammaz ione e della p r o g r a m m a z i o n e 
stessa, ha deciso di avvalersi della possibi­
lità — a nos t ro avviso dubbia — di p resen­
t a r e un disegno di legge finanziaria e dei 
provvedimenti collegati che stravolgevano 
comple tamente quella r isoluzione; r ichia­
m a t o dalle opposizioni su l l ' impor tanza del 
DPEF, ha dovuto poi f re t to losamente cor­
r e re ai r ipar i e p resen ta re successiva­
men te alla legge f inanziaria u n a no ta di 
aggiornamento . Ritengo che la logica della 
p rog rammaz ione preveda fo rza tamente 
che la p rog rammaz ione venga p r i m a del­
l 'a t tuazione. S iamo quindi di fronte ad 
una si tuazione asso lu tamente incredibile . 
Il p rob lema r iguarda anche il con tenu to 
degli interventi che oggi si ascol tano in 
quest 'aula . Si sta d iscutendo pr incipal ­
men te del con tenu to del disegno di legge 
finanziaria, d a n d o per sconta to che la r i ­
soluzione che sa rà p resen ta ta dalla mag­

gioranza venga approvata , m a ciò non è 
affatto det to . 

Se al lora devo a t t ene rmi esclusiva­
men te a q u a n t o l 'esecutivo ha scrit to nella 
no ta di agg iornamento al documen to di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia , 
comunica ta alla Pres idenza il 2 o t tobre 
1996 (non si sa poi di preciso q u a n d o la 
nota sia effett ivamente pervenuta , pe rché 
anche ai p a r l a m e n t a r i della Commissione 
bi lancio quest i document i a r r ivano due o 
t re giorni dopo la presentaz ione; per in­
ciso, b isognerebbe quindi anche valu tare 
la da ta di effettiva presen taz ione dei docu­
ment i pe r far decor re re i t e rmin i della 
sessione di bilancio), rilevo che il Governo 
ha p resen ta to qua t t r o paginette, seconda 
prova provata che all 'esecutivo il docu­
m e n t o di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanz ia r i a in teressa poco o nul la e lo va­
luta cosa poco seria. Se poi leggessimo 
cosa è scr i t to in queste q u a t t r o paginette, 
due delle qual i di testo e due recant i ta­
belle, c a p i r e m m o che delle due pagine di 
testo u n a e mezzo è il m e r o r iassunto 
della p receden te r isoluzione che tut t i noi 
conoscevamo, m e n t r e l 'altra mezza pagi-
net ta spiega il r addopp io della manovra 
complessiva. Evidentemente , u n a manovra 
di ques to impa t to non può essere l iquidata 
in circa venti r ighe (non le ho contate) di 
spiegazione. 

Da ques to testo volevamo innanz i tu t to 
capire qual i fossero gli eventi imprevist i 
che, in sostanza, avessero indot to il Go­
verno alla de te rminaz ione di m u t a r e così 
r ad ica lmente ed in così breve t empo i suoi 
p r o g r a m m i . Cer tamente , n o n potevano ri­
s iedere nel l ' inconsistenza della « m a n o -
vr ina » approva ta in luglio e del t rasc ina­
m e n t o che le maggiori spese e le minor i 
en t ra te , ovvero i rinvìi di spesa che ques ta 
induceva, avessero sul 1997. Non poteva 
essere ques ta la spiegazione ed infatti non 
lo è; la spiegazione, che si può solo intuire, 
è che il nos t ro Pres idente del Consiglio, i 
nost r i ministr i , il nos t ro Governo, a n d a n d o 
a chiedere , a suppl icare presso i partner 
europei u n t r a t t a m e n t o differenziato per il 
nos t ro paese non l ' hanno o t tenuto ; anzi, 
sono to rna t i a casa ed h a n n o sostanzial­
men te accet ta to i Diktat, gli ord in i di paesi 
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stranieri , p iut tosto che le indicazioni del 
Pa r lamento di Roma . Da qui la cons idera­
zione che evidentemente non c'è u n a poli­
tica economica e forse neanche u n a poli­
tica estera a u t o n o m a di ques to Sta to ita­
liano. 

Queste pe rò sono premesse . E n t r a n d o 
nel meri to, lo sforzo che dobb iamo fare è 
quello di sp remere come u n l imone le 
venti righe e le due tabelle della no ta di 
aggiornamento e capire che cosa vi sia 
scritto, ce rcando di in te rp re ta re pa ro la 
per parola gli in tendiment i del Governo. 

Apprend iamo che è stato deciso « u n 
ulteriore decisivo sforzo di ca ra t t e re 
s t raord inar io ». Per quan to r iguarda il te r ­
mine « ul ter iore », s iamo d 'accordo; per 
l'aggettivo « decisivo », pe rmet t e t emi di 
espr imere qualche dubbio; lo « sforzo » è 
sicuro; per q u a n t o r iguarda il « ca ra t t e re 
s t raord inar io », devo dire che tale dizione 
può essere intesa in molti modi : può es­
sere « s t raord inar io » perché non r ipet i ­
tivo; "può essere « s t raord inar io » nel l ' am­
montare , oppu re m e r a m e n t e « s t r ao rd ina ­
rio » per quan to at t iene alle cara t ter i s t iche 
dell ' imposizione. 

Ebbene, c redo che e saminando con at­
tenzione le due « tabell ine » r ipor ta te alle 
pagine 5 e 6 si r iesca a capire che lo sforzo 
non è s icuramente « s t r ao rd ina r io » 
quan to alla ripetitività e n e p p u r e per il 
suo a m m o n t a r e . Quindi, n o n è cor re t to 
par lare di una tantum; infatti, se osservate 
la tabella a pagina 6, vedrete che per il 
1998 è prevista u n a manovra s t ru t tu ra le di 
27 mila mil iardi dest inata a recepire , ad 
eredi tare il m ino r gettito di 25 mila mi­
liardi previsto dall'una tantum pe r l'in­
gresso in Europa . 

E allora, di quale una tantum p a r l i amo 
se comunque u n a manovra di a m m o n t a r e 
simile o add i r i t tu ra super iore — come dice 
il Governo — dovrà essere fatta il p ross imo 
anno ? Può dars i - m a non è affatto de t to 
- che cambi la carat ter is t ica tecnica del­
l ' imposizione. 

Il Governo ci deve poi spiegare che 
cosa in tenda per una manovra s t r ao rd ina ­
ria di « circa » 12.500 mil iardi . Onesta­
mente , s iamo stufi di sentire pa r l a r e di in­
dicazioni vaghe, di te rmini come « circa » e 

« i n to rno ». Che cosa vuol dire « circa » ? 
Del resto, se si va a leggere l 'articolo 83 del 
provvedimento collegato alla legge finan­
ziaria, il t e rmine « circa » può anche t r a ­
m u t a r s i nel 100 per cento del l ' intera m a ­
novra ! Così è scri t to in qual l 'ar t icolo che, 
se ver rà approva to dal Pa r l amen to , d a r à 
m a n d a t o al Governo per fare eventual­
men te anche u n a operaz ione da 25 mila 
mi l iardi con la manovra s t r ao rd ina r i a sui 
reddi t i . In proposi to urge u n a precisa­
zione. 

Vi è poi u n a l t ro assunto che implici ta­
men te si deduce t r a le righe: mi riferisco 
al fatto che sos tanzia lmente la d o m a n d a 
in te rna r isul ta anelast ica r ispet to alla m a ­
novra pe r l ' ingresso in Eu ropa . Ciò vuol 
d i re che, con u n colpo di rasoio di 25 mila 
mi l iard i sui reddi t i degli italiani, si fa sì 
che i consumi e quindi il p rodo t to in t e rno 
lo rdo n o n abb iano a modificarsi neanche 
dello 0,1 per cento. Infatti, nella tabel la 
s t a m p a t a a pagina 5 non sono state fatte le 
pe rcen tua le di var iazione del PIL da u n 
a n n o al l 'a l t ro forse per pudore , pe rché la 
tabel la r i p rende sos tanzia lmente i dat i 
p resen ta t i a giugno con il d o c u m e n t o di 
p r o g r a m m a z i o n e economico-f inanziar ia . 

Pe r tan to , si ipotizza che n o n discenda 
a lcun effetto sul p rodo t to in te rno lo rdo da 
u n a simile manovra e ciò è f r ancamente 
inverosimile ! Non si sa quale model lo eco­
nomet r i co utilizzi il Governo, che ci sem­
b ra — anche se la lega non ha a disposi­
zione g rand i mezzi - non p r o d u r r e g rand i 
effetti. 

Anzi, u n effetto ci sa rà per il Governo, 
che p u r t r o p p o poco conosce i ter r i tor i , le 
genti e gli imprend i to r i della Padan ia . 
Qual è la prospet t iva di invest imento per 
quest i piccoli e medi imprendi tor i , pe r gli 
art igiani, se o r m a i il 60 per cento del loro 
redd i to viene « ca t tu ra to » dallo Sta to con 
m a n o v r e ord inar ie o s t raord inar ie (e que­
ste u l t ime d ivente ranno ordinar ie) ? 

Consiglierei ai signori ministr i , ai sot to­
segretar i di Stato, m a anche ai deputa t i 
della maggioranza di a n d a r e a conoscere il 
tessuto produt t ivo della Padania , che è 
quel lo che man t i ene lo Stato e il suo bi­
lancio ! Altr imenti , p u r t r o p p o per loro — e 
per noi — si av ranno amar i s s ime sorprese 
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sul piano delle en t ra te del p ross imo a n n o 
finanziario. 

Chiediamo al Governo di fare chia­
rezza, una volta per tu t te , sul r imbor so dei 
crediti d ' imposta, pe rché p u r t r o p p o ab ­
b iamo sentito diversi r e la to r i pe r la mag­
gioranza e diversi minis t r i e sot tosegretar i 
avanzare ipotesi differenti a ques to r i ­
guardo. In un p r i m o m o m e n t o si voleva 
ant icipare il r imborso dei credi t i d ' impo­
sta al 1996, per sgravare da ques to peso il 
1997, in sostanza b a r a n d o sui conti rile­
vanti ai fini di Maas t r ich t . Poi a b b i a m o 
appreso che tu t to veniva r invia to al 1998-
1999, m a non si capisce se il r imbor so 
avrà luogo con credit i d ' impos ta o p p u r e 
per cassa. Il Governo deve fare ch iarezza 
su questo punto , a l t r imen t i c redo che 
molti seguiranno il consiglio del governo 
della Padania e s c o n t e r a n n o sul p ross imo 
conto di novembre ques t i credit i , che lo 
Stato fa finta di r i m b o r s a r e m a n o n r im­
borsa mai ! (Applausi dei deputati del 
gruppo della lega nord per l'indipendenza 
della Padania). 

Per quan to r iguarda la press ione fi­
scale, il Governo ha chiesto la fiducia p ro ­
met tendo di man tene r l a invar ia ta . A p re ­
scindere dall'una tantum (che, come ho di­
mostra to , dovrà d iventare s t ru t tu ra l e e 
quindi si r ipeterà in futuro, a m e n o che r i­
fondazione comunis ta n o n accett i di ta­
gliare per 25 mila mi l ia rd i la spesa so­
ciale), leggendo la tabel la r i po r t a t a a pa­
gina 5 (non ho fatto calcoli) c r edo si possa 
affermare che, se le en t r a t e t r ibu ta r i e au­
men tano in t e rmin i pe rcen tua l i più del 
prodot to in terno lordo, la press ione fiscale 
aumen te rà inevi tabi lmente. Quali in ten­
zioni ha il Governo a ques to propos i to ? 
Che cosa graverà anco ra sui p a d a n i e sugli 
italiani ? 

Un al t ro pun to è quel lo che po t rebbe 
essere definito il geniale f ra in tend imento 
del concetto di fabbisogno del set tore sta­
tale e di conto della pubbl ica ammin i s t r a ­
zione. Questo s embra il gioco delle t re ta­
volette, in cui l'esprit de finesse, che si ad­
dice poco alla contabi l i tà e ai numer i , 
viene applicato dal Governo con maggiore 
insistenza. Innanz i tu t to (sto s e m p r e cer­
cando di sp remere come u n l imone le 

venti righe forniteci dal Governo), si pa r l a 
di fabbisogno del set tore statale e PIL 
« nel l ' in torno » del 3 per cento al t e rmine 
del 1997. Che cosa vuole dire «nel l ' in­
to rno » ? S iamo s e m p r e ai contenut i vaghi 
ed indefiniti, che d a n n o licenza al Governo 
di fare quello che vuole. 

L'onorevole Scalia ha in p recedenza 
i ronizzato con la lega, sos tenendo che con 
i nost r i s tudi a b b i a m o forse sbagliato r i ­
spet to ai loro calcoli di soli 0,2 pun t i per ­
centual i sul PIL. Ammesso che ciò fosse 
vero (e non lo è), onorevole Scalia, 0,2 
punt i percentua l i sul PIL cor r i spondono a 
3.900 miliardi , che forse r isolverebbero i 
p roblemi degli est imi catastal i e degli au­
ment i delle imposte sulla casa, che dila­
n iano la maggioranza . 

Si cont inua a rag ionare in to rno al con­
cetto di fabbisogno del set tore statale, di 
cui ai nostr i partner europe i n o n interessa 
asso lu tamente n iente ... mi s e m b r a che 
non interessi n e a n c h e al min is t ro Visco ! 
Se è presente in aula qua lche min is t ro 
della Padania , mi rivolgo a lui ! Non ab ­
b iamo l 'onore di avere t r a noi il Pres idente 
del Consiglio, pe rò ... 

DANIELE ROSCIA. Ministro, sveglia ! 

GIANCARLO GIORGETTI. Sono u n 
umile depu ta to di p r i m a legislatura e p r o ­
babi lmente dico cose senza senso (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
l'indipendenza della Padania), m a vorre i 
u n a precisazione con r i fer imento all 'affer­
maz ione tes tuale del Governo che tu t to 
l ' importo aggiuntivo di r iduz ione del fab­
bisogno der ivante dalla manovra s t raord i ­
nar ia si t rasferisce sui conti della pubbl ica 
amminis t raz ione . Questi ul t imi c o m p r e n ­
dono i conti di u n a serie di enti, qual i r e ­
gioni, province, comuni , comuni t à m o n ­
tane, uni tà sani tar ie locali, c amere di com­
mercio, università, ANAS, e via d icendo. 
Se è vero che i 12.500 mil iardi che m a n ­
cano ve r r anno reper i t i a t t raverso misure 
di tesorer ia ed è vero che poi si t rasferi­
r a n n o in tegra lmente sui conti della p u b ­
blica amminis t raz ione , mi s embra evi­
dente che tali m i su re di tesorer ia n o n po­
t r a n n o incidere su tut t i gli enti che ho a p -
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pena citato e che fanno pa r t e dell 'aggre­
gato della pubblica ammin is t raz ione , al tr i ­
ment i avrebbero u n impa t to pa r i a zero . 
Ciò significa che queste misu re di tesore­
ria inc ideranno sul set tore pr ivato ? È vero 
allora che il Governo medi ta un 'az ione sui 
fondi per il t r a t t a m e n t o di fine r a p p o r t o 
delle imprese ? È vero o n o n è vero ? Que­
sta affermazione, infatti, significa che n o n 
si inciderà sulla tesorer ia di ent i del set­
tore della pubbl ica amminis t raz ione ; si 
and rà d u n q u e ad incidere al di fuori, m a 
non riesco ad immagina re misu re di teso­
rer ia di ques to a m m o n t a r e che non toc­
chino il t r a t t a m e n t o di fine r appo r to . 

Il sesto pun to r iguarda la compe tenza e 
la cassa (visto che il min is t ro è al telefono 
forse sta chiedendo informazioni sui pun t i 
che ho posto alla sua a t tenz ione !). Sulla 
differenza t ra competenza e cassa si gioca 
la credibilità dell ' intera m a n o v r a del Go­
verno e dello Stato. Non smet te rò mai di 
r ich iamare l ' impor tanza di concen t r a r e 
l 'at tenzione anche sui saldi di competenza . 
Se infatti ipot izziamo di t ende re all'infi­
nito le rispettive funzioni, p r i m a o poi 
competenza e cassa dovranno combacia re , 
a m e n o di prevedere spese che poi non si 
faranno. Il p rob lema che in tendo po r r e è 
molto serio. Il Governo r ichiede u n m a n ­
dato per po r re in essere u n a m a n o v r a 
s t ru t tura le - s t ru t tu ra le ! - compos ta per 
due terzi di tagli di spesa e per u n te rzo di 
aument i di en t ra ta . P r ende rò spun to n o n 
dalla r isoluzione di m i n o r a n z a del l 'onore­
vole Pagliarini, che mi trova asso lu tamente 
concorde, m a da u n documen to che p ro ­
viene dal Servizio bilancio della Camera 
dei deputa t i e che r app re sen ta qu ind i u n a 
fonte - spero - ind ipendente o che, sem­
mai, può essere tacciata di s impat ia per la 
maggioranza, non cer to per l 'opposizione. 
Ai colleghi che volessero approfondi re 
questo aspet to dirò che si t r a t t a del dos­
sier-provvedimento relativo alla nota di 
aggiornamento al DPEF 1997-1999, in di­
s t r ibuzione presso la Commissione bi lan­
cio. Consiglio la let tura, in par t icolare , 
delle pagine 38, 39 e 40. Si legge in tali pa­
gine, a proposi to della m a n o v r a di 62.500 
miliardi annunc ia ta dal Governo in que­
st 'aula, negli Stati Uniti, alla Germania , 

alla Francia , alla Spagna, a tut t i , anche 
alla Padan ia come mi ha g ius tamente sug­
gerito u n collega: « Per q u a n t o r iguarda il 
saldo net to da f inanziare ... » - per i colle­
ghi non espert i di bilancio faccio presente 
che si t r a t t a del fabbisogno di compe tenza 
- « ... la r iduz ione di 27.594 mi l i a rd i . . . » -
non sono 62.500, m a 27.594 mil iardi -
« ... evidenziata dal passaggio dal bi lancio a 
legislazione vigente al bilancio cor re t to per 
t ener con to degli effetti della complessiva 
manovra , è il r i sul ta to delle disposizioni 
con tenute nella I Nota di var iazioni al bi­
lancio, nel disegno di legge f inanziaria , nel 
disegno di legge collegato (...) n o n c h é pe r 
u n impor to di 12.500 mil iardi nelle future 
maggiori en t r a t e t r ibu ta r ie derivate dal 
cosiddet to in tervento per l 'Europa ». 

P r imo da to di fondo. La m a n o v r a vera, 
s t ru t tu ra le n o n è di 62.500 mil iardi , non è 
n e p p u r e di 37.500 mil iardi , m a è di 27.594 
mil iardi : ques to dice il servizio del bi lan­
cio. Ed ora veniamo al bello. La p r ima 
nota di var iazioni ha po r t a to u n effetto 
migliorativo sul saldo net to da f inanziare 
di 3.944 mil iardi : 800 mil iardi di maggiori 
en t ra te e 3.144 mil iardi di minor i spese. 
Questa è la p r i m a nota di variazioni; con­
tr ibuisce per circa 4 mila mil iardi ai 27 
mila che dicevo p r ima . Il disegno di legge 
f inanziaria, con le tabelle, de t e rmina u n 
peggioramento di 5.910 mil iardi ; quindi 
con la legge f inanziaria il saldo peggiora di 
5.910 mil iardi . 

Ma ascoltate bene l 'ult ima par te , rela­
tiva all'effetto p rodo t to dal famoso disegno 
di legge collegato. Cito tes tua lmente : 
« L'ul ter iore pa r t e di m a n o v r a collegata 
de t e rmina u n a r iduzione dei saldi di 
26.560 mil iardi » (cifra che secondo me è 
sbagliata, sono 29.560), « di cui 24.663 mi­
l iardi di maggiori en t ra te e 4.897 mil iardi 
di minor i spese ». 

La d o m a n d a è la seguente. Poiché ve­
nite qui a raccontarc i che la manovra 
s t ru t tu ra le è r app re sen t a t a per due terzi 
da tagli di spese e per u n te rzo da au­
m e n t o di en t ra te , come potete affermare 
ques to q u a n d o i dat i del servizio del bilan­
cio af fermano esa t t amente il cont rar io , 
che la p roporz ione è esa t t amente rove­
sciata, se non di più ? 
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Ho cercato di ana l izzare con serietà u n 
documento che tu t to s o m m a t o posso defi­
nire poco serio. D 'a l t ronde viviamo in un 
m o n d o virtuale, fatto di f inanza vir tuale, 
in cui il Governo presen ta una m a n o v r a 
virtuale; p u r t r o p p o forse confonde il vir­
tuale con il vir tuoso. 

Signori del Governo, voi r iempite le vo­
stre manovre di cambiali, sperando che alla 
scadenza le onore ranno i tedeschi. Permet­
teteci di dubitare che alla scadenza i tede­
schi accettino di onorarle: siamo sicuri che 
non saranno certo i padani a farlo (Applausi 
dei deputati del gruppo della lega nord per 
Vindipendenza della Padania)! 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e l'o­
norevole Soro. Ne ha facoltà. 

ANTONELLO SORO. Signor Presi­
dente, il minis t ro del tesoro ha i l lustrato 
in questa Camera le ragioni di u n a scelta 
di governo t an to ineludibile q u a n t o deci­
siva per le sorti del nos t ro paese. Il mini ­
s tro Ciampi ha t racciato, con l 'autorevo­
lezza della sua pe rsona e con la sobr ie tà 
del suo stile, il contesto, lo sfondo di rela­
zioni economiche ed ist i tuzionali d e n t r o le 
quali si muovono la manovra e la scelta 
politica che s iamo ch iamat i a confe rmare : 
la decisione di an t ic ipare al 1997 u n per­
corso di r i s anamen to della f inanza p u b ­
blica. È questa u n a oppor tun i t à che in 
qualche misura appar t i ene al dibat t i to po­
litico dell 'ult imo anno . Il d ibat t i to sul do­
cumento di p rog rammaz ione economico-
finanziaria e la manovra economica p ro ­
posta dal Governo Dini u n a n n o fa conte­
nevano già nelle posizioni espresse dalle 
par t i un giudizio in to rno alla possibilità 
che noi potessimo den t ro ques to a n n o sta­
bilire un 'ant ic ipazione dei t empi del r isa­
n a m e n t o dei nostr i conti . 

Lo stesso dibat t i to che ha c i rcondato la 
decisione e gli o r i en tament i per lo sciogli­
m e n t o ant ic ipato delle Camere si è giocato 
a lungo in torno al p rob lema del r i sana­
men to dei conti e alla necessità di u n 
t empo più s t re t to nel percorso di r i sana­
mento . Lo stesso documen to di p r o g r a m ­
mazione economico-f inanziar ia , che con 
questa nota viene aggiornato, cont iene al 

suo in t e rno la prospett iva di u n giudizio 
che si r i m a n d a a l l ' au tunno di ques t ' anno 
come m o m e n t o per u n a valutazione più 
a p p r o p r i a t a . 

PRESIDENTE. Onorevole Soro, mi 
scusi. Onorevole Paolone, onorevole Vito, 
per cortesia, il collega sta pa r l ando ! Ono­
revole Fi locamo, vuole essere così cor tese 
anz i tu t to di n o n fare capannel l i e poi, pos­
sibi lmente, di non volgere le spalle alla 
Pres idenza ? Lo stesso discorso lo rivolgo 
anche all 'onorevole Aloi. 

Onorevole Soro, la prego di con t inua re 
il suo in tervento . 

ANTONELLO SORO. Presidente , le 
sono mol to gra to . 

Mi p a r e che due s iano le ques t ioni già 
emerse nel corso della nos t ra discussione. 
La p r i m a at t iene alla d imensione , alla ci­
fra della manovra in to rno alla qua le la 
no ta di aggiornamento stabilisce la mi su ra 
con la qua le si segna il t e m p o dell 'antici­
paz ione della manovra ; la seconda at t iene 
al giudizio in to rno al p re sun to r i t a rdo con 
il qua le si è adot ta ta questa decisione. 

Voglio subi to dire che è impor t an t e che 
la d imens ione delle cifre propos ta dal Go­
verno sia al di fuori della discussione della 
maggioranza delle forze di ques to Par la ­
m e n t o . Fa t t a eccezione per l 'onorevole Pa­
gliarini, direi che fra tut te le pa r t i esiste 
infatti u n giudizio concordan te i n to rno 
alla congrui tà della misura che si è s tabi­
lito essere idonea per cen t ra re gli obiettivi 
della convergenza con i pa r ame t r i di Maa­
str icht . 

La stessa « controf inanziar ia » p ropos ta 
dal Polo delle l ibertà co r r e t t amen te la 
cons ider iamo, come deve avvenire in u n a 
democraz i a compiuta in un P a r l a m e n t o 
che abbia r ispet to per le opposizioni, come 
il nos t ro p u n t o di r i fer imento ineludibile 
nel giudizio in to rno alle scelte che do­
v remo fare. Ebbene , questa « controf inan­
ziar ia » stabilisce la d imensione della m a ­
novra come congrua, utile, per cen t r a r e gli 
obiettivi della convergenza. 

Il giudizio delle au tor i tà mone ta r i e in­
te rnaz iona l i e il giudizio del merca to , che 
più di tu t t i è pun tua le nel valutare la con-
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gruità della manovra propos ta , segnano 
inequivocabilmente u n giudizio favorevole 
in torno a questa p ropos ta . 

Semmai il punto di contrasto è il t empo 
della decisione. Quest 'ultima poteva essere 
adottata pr ima ? Produce effetti negativi la 
scelta di adottarla in questo momen to ? 
Senza infingimenti e senza ipocrisie dob­
biamo dire che c'è stato, non solo all ' interno 
del Governo, ma anche all ' interno delle 
forze politiche nel nostro paese e all ' interno 
delle forze politiche e dei Governi dell'U­
nione europea un lungo momen to di rifles­
sione, di incertezza e di preoccupazione 
nella valutazione circa la possibilità di un 
tempo differente rispetto al momen to della 
convergenza. C'è stata u n a valutazione pon­
derata, come si conviene a governanti che 
abbiano responsabilità e rispetto per i citta­
dini. Si è fatta una valutazione delle compa­
tibilità dei fattori che concorrono a rendere 
praticabile il governo dell 'economia: una va­
lutazione delle compatibilità sociali. In que­
sto quadro non possiamo tacere che il pat to 
straordinario firmato dal Governo, dalle 
forze sociali per r imettere in moto il lavoro 
nel nostro paese segna una cornice ineludi­
bile per comprendere le ragioni per le quali 
11 Governo e la maggioranza h a n n o pensato 
che fosse giusto percorrere la s t rada della 
convergenza nei tempi che si era r i tenuto 
opportuno. Si è fatta u n a valutazione delle 
compatibilità della nostra economia, special­
mente in ordine alla possibilità di far convi­
vere una eventuale contrazione della do­
manda interna con un'esigenza di rilancio 
della stessa economia. Si è valutato questo 
rischio insieme alla certezza che una scelta 
opposta avrebbe determinato u n aumento 
dei tassi e quindi un effetto economica­
mente assai peggiore di quello causato dalla 
stretta prodotta dalla manovra sul nostro 
tessuto economico. 

C'è stato un giudizio n o n frettoloso sul­
l ' andamento dell ' inflazione e sulle p ro ­
spettive di crescita del l ' economia nel no­
stro continente. L' insieme di ques te valu­
tazioni è m a t u r a t o in t empi reali, nei 
tempi di un o r i en t amen to che contes tual­
men te è m a t u r a t o nei paesi che maggior­
mente concor rono a fo rmare quel governo 
europeo dell 'economia. 

Solo una visione faz iosamente provin­
ciale può r i d u r r e quest i processi e ques te 
decisioni alla d imens ione di emozioni e di 
suggestioni del t u r i s m o pres idenzia le . 

Il Governo n o n ha ma i avuto incer tezze 
sull 'obiettivo finale. Non ha incoraggiato 
contrapposiz ioni e an t inomie t r a E u r o p a 
ed occupazione. L 'unione mone t a r i a è con­
dizione i r r imediab i lmente p r eo rd ina t a r i ­
spet to alla possibilità di c reaz ione di 
nuova occupaz ione e di nuovo lavoro, che 
siano durevoli come lo sviluppo che può 
conseguire alla scelta della convergenza 
nella unione mone ta r i a . 

Il pa t to pe r il lavoro si regge solo all ' in­
t e rno di ques ta s trategia. Il Governo n o n 
ha incoraggiato la con t rappos iz ione t r a l'o­
biettivo de l l 'Europa e quel lo del lavoro e 
del l 'occupazione. Per u n paese che t r ae 
gran par te del p rop r io benessere dalla do­
m a n d a degli Stat i che fanno pa r t e dell 'u­
nione mone ta r i a p ross ima ven tura n o n 
può esistere la seria prospet t iva di r e s t a re 
nel mercato unico senza la moneta unica. 

In quest 'ot t ica noi pens i amo alla r i ­
presa del l 'occupazione, che nel p r o ­
g r a m m a di Governo è for temente in t rec­
ciata al r i s a n a m e n t o delle f inanze pubbl i ­
che e alla in tegrazione s e m p r e più forte 
nel governo economico e politico. La 
s t rada passa pe r u n a r i forma delle rela­
zioni industr ial i , pe r u n a r i forma dello 
Stato sociale, dei r appo r t i t r a in tervento 
dello Sta to ed economia . 

Al di là della cor t ina di polemiche che 
accompagnano le fasi impor t an t i della po­
litica, a lcune cons ideraz ioni mi s e m b r a n o 
a m p i a m e n t e condivise. Il pe rcorso del r i ­
s a n a m e n t o dei conti , avviato nel 1992, ha 
conseguito r isul tat i s t r ao rd ina r i amen te 
positivi segnalati da l l ' avanzo p r i m a r i o e 
qu indi a p p a r e ineludibile il fatidico passo 
finale per beneficiare di u n a significativa 
r iduzione dei tassi di interesse. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 12,10) 

ANTONELLO SORO. Non si può real i­
s t icamente immag ina re che, r e s t ando fuori 
dal l 'euro, sia possibile conservare inal te-
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r a to l 'at tuale equil ibrio economico e so­
ciale del paese e, pa r t i co la rmente , gli isti­
tuti che h a n n o segnato i ca ra t te r i del no­
s t ro Stato sociale. 

E ancora : l 'illusione di poter r i lanciare 
la nost ra economia e la sua competitività, 
giocando la car ta della svalutazione, si 
scont rerebbe con il s is tema sanz ionator io 
che i paesi del l 'euro i m p o r r a n n o a quelli 
esterni . 

Infine, la pace sociale e la concer ta­
zione appar t engono o r m a i al pa t r imon io 
positivo del nos t ro s is tema. Nella valuta­
zione dei costi e dei benefici s iamo in 
grado di soppor t a re il gradual i smo, al tr i­
ment i insopportabi le , ne l l ' a t tuazione della 
r i forma previdenziale, q u a n d o misu r i amo 
gli effetti s t r a o r d i n a r i a m e n t e positivi che 
la moderaz ione salariale ha p rodo t to nella 
lotta all ' inflazione. 

Qui, in ques ta d imensione, risiede uno 
degli snodi centra l i della quest ione. Oc­
corre uno sforzo p r i m a di tu t to cul turale 
per ada t ta rc i a vivere in una economia 
priva di inflazione, pe rché si modif ichino 
p ro fondamente n o n solo i contenut i del 
negoziato t r a le forze sociali, t r a il s inda­
cato e le organizzazioni dei p rodut tor i , m a 
anche i compor t amen t i dei ci t tadini e delle 
imprese. 

Non è pe rò ques ta l 'occasione per en­
t r a r e nello specifico dei contenut i e delle 
misure della m a n o v r a al fine di espr imere 
su di essi le nos t re opinioni . Il mer i to sa rà 
oggetto del nos t ro confronto nei pross imi 
giorni, un confronto che noi v o r r e m m o se­
rio e r igoroso. 

Nelle p ropos te del Polo, nella « cont ro­
finanziaria », al di là degli e lement i ovvia­
mente polemici e di quelli di p ropaganda 
che appa r t engono alla r i tual i tà alla quale 
non sfugge in ques to m o m e n t o neanche il 
Polo della l ibertà, noi a b b i a m o colto ele­
ment i di interesse per u n a riflessione che 
non voglia essere né frettolosa, né p resun­
tuosa. Ma la condiz ione perché il con­
fronto possa dispiegarsi, pe rché n o n sia 
uno sterile né sconta to esercizio re tor ico e 
p a r l a m e n t a r e è r app re sen t a t a da u n clima 
politico sereno. 

Non mi riferisco, q u a n d o penso alla se­
renità, al cl ima di ieri sera . L'euforia dei 

g ruppi di opposizione di ieri sera e ra legit­
t ima. Nella s tor ia p a r l a m e n t a r e u n insuc­
cesso della maggioranza - e quello di ieri 
sera è s ta to u n insuccesso della maggio­
r a n z a — ha s empre p rodo t to queste rea­
zioni, m a ques to episodio non cambia la 
s toria della legislatura né cancella il r isul­
ta to elet torale, n o n a p r e scenar i nuovi . 

Noi vogliamo di re che non si a p r e il 
dialogo sulla m a n o v r a economica ed anco r 
m e n o sulle r i forme scommet t endo sull ' in­
stabil i tà o sulla precar ie tà del Governo. 
Nei paesi di democraz ia ma tu ra , il r i spet to 
delle opposizioni e la r icerca di u n contr i ­
bu to n o n consociativo alle scelte di inte­
resse naz ionale è possibile p ropr io pe rché 
esiste da pa r t e delle opposizioni stesse il 
r i spet to dei ruoli . In ques ta d imens ione 
noi vogliamo esp r imere la p reoccupaz ione 
dei popolar i e dei democra t ic i pe r u n a r i­
co r ren te incl inazione ad e saspe ra re le ga­
ranz ie rego lamenta r i allo scopo di r e n d e r e 
inefficiente l 'attività legislativa dell 'Assem­
blea. 

A nessuno sfugge la ovvia prevalenza di 
responsabi l i tà della maggioranza , m a il r i ­
corso f requente alla m a n c a n z a del n u m e r o 
legale come s t r u m e n t o di lotta politica ap ­
par t i ene ad u n a concezione non m o d e r n a 
delle ist i tuzioni. La responsabi l i tà del fun­
z ionamen to del Pa r l amento , della sua di­
gnità e della sua efficienza in nessun paese 
civile è affidata in m o d o esclusivo alle 
maggioranze . 

Noi s iamo alla vigilia di u n a impor t an t e 
sessione di r i forme, l ungamen te at tese. 
Non c redo che il t e m p o che ci s epa ra dalle 
g randi r i forme vada spreca to . Il nos t ro au­
spicio coincide con quella idea di opposi­
zione leale agli interessi del paese secondo 
la felice e condivisa espressione evocata 
nella « cont rof inanziar ia » del Polo delle 
l ibertà. 

S iamo alla vigilia di scelte decisive per 
il futuro del paese. L'Italia p u ò coltivare 
u n a g rande ambiz ione c o n c o r r e n d o non 
solo al l 'unione mone ta r i a , m a più signifi­
ca t ivamente al governo politico dell 'Unione 
europea , a l la rgando il peso della nos t ra 
c i t tad inanza . Poss iamo e dobb iamo supe­
r a r e il cl ima di incer tezza che frena i com­
p o r t a m e n t i dei consumato r i e gli investi-
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menti delle imprese . Molto d ipenderà dal 
compor t amen to della Camera nelle p ros­
sime set t imane, dal nos t ro c o m p o r t a m e n t o 
nell 'esercizio del m a n d a t o pa r l amen ta re , 
dalla capaci tà che s a p r e m o met te re in 
campo di sfuggire gli interessi par t icolar i 
per cogliere il senso e le oppor tun i t à di 
questo t empo politico. 

Esistono t r agua rd i che non r iguardano 
solo i Governi e le maggioranze , t raguard i 
che le comuni tà naz ional i h a n n o interesse 
a raggiungere. In ques to senso noi popo­
lari e democrat ic i conf idiamo si possa t ro ­
vare il giusto regime di re lazioni politiche 
perché la m a n o v r a economica che ci ap ­
pres t iamo a definire sia la migliore di 
quelle possibili (Applausi dei deputati dei 
gruppi dei popolari e democratici-l'Ulivo e 
della sinistra democratica-l'Ulivo). 

PRESIDENTE. È iscri t to a pa r la re l'o­
norevole Bono. Ne ha facoltà. 

NICOLA BONO. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, il Governo ha presen­
ta to una nota di agg iornamento al docu­
men to di p r o g r a m m a z i o n e economico-fi­
nanziar ia scopiazzandola da u n al t ro do­
cumento p resen ta to alle Camere in prece­
denza. Si è c o m p o r t a t o p ra t i camen te come 
uno scolaro ignorante ed i m p r e p a r a t o che, 
non avendo a l t ro da di re e da aggiungere, 
si limita a copiare . Infatti , la nota di ag­
giornamento che la Camera sta esami­
nando cor r i sponde al con tenu to delle pa­
gine 4, 5 e 6 del l 'a t to Camera n. 2371, ov­
vero il disegno di legge f inanziaria. 

È un m o d o di p rocede re che non con­
sente al paese di d i spor re di u n docu­
men to f inanziar io med i t a to e ragionevole, 
ma che tende a r idicol izzare il Pa r l amen to 
e a mort i f icarne il valore ed il ruolo per­
ché ci t roviamo di fronte ad u n at to nobile 
che contiene l ' indir izzo f inanziar io ed eco­
nomico del paese e che è pregiudiziale alla 
manovra f inanziaria stessa. Ebbene, in tal 
modo esso è s ta to to t a lmen te svuotato di 
ogni contenuto . 

Eppure il Governo avrebbe dovuto sen­
tire il dovere di a t t r ibu i re alla nota di ag­
g iornamento u n valore perf ino super iore 
all 'originario d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­

zione economico-f inanziar ia perché non 
capi ta tut t i i giorni o tu t t i gli ann i che u n 
Governo costr inga la p ropr ia maggioranza 
ad app rova re a luglio u n a manovra da 32 
mila 500 mil iardi e appena due mesi dopo 
si sment isca e ne p roponga un 'a l t ra par i al 
doppio della precedente , u n a manovra 
nuova che sment isce nei valori assoluti 
quel lo che il Governo aveva affermato, m a 
sopra t tu t to lo sment isce nei contenut i e 
negli obiettivi che fino a luglio - lo r ipeto, 
fino a due mesi fa - e r ano stati individuati 
ed enfat izzat i e a se t tembre , di colpo, 
come per incanto , dissolti. 

Chi p u ò d iment ica re l'enfasi di Prodi e 
dei suoi vari col laborator i nel sostenere 
che in E u r o p a il suo Governo voleva por ­
t a re u n paese vivo e n o n m o r t o e che 32 
mila 500 mi l ia rd i appar ivano un limite in­
valicabile a livello di sopravvivenza econo­
mica del nos t ro paese ? E che di re del 
b u o n Ciampi, del b u o n Visco, di Fantozz i e 
degli al t r i minis t r i che sostenevano Prodi 
con i n u m e r i e con i da t i a f fermando che 
quella m a n o v r a e ra sufficiente a farci en­
t r a r e in E u r o p a ? E q u a n d o p r ima Fazio e 
poi Monti , pe ra l t ro o p p o r t u n a m e n t e bac­
chettat i , sos tenevano la pers is tenza di 
qua lche ragionevole dubbio, chi p u ò di­
men t i ca re la pervicacia delle dot te e pun ­
tual i repl iche tese a sment i re qualsivoglia 
obiezione ? E q u a n d o noi stessi di a l leanza 
nazionale , leggendo sempl icemente t ra le 
pieghe di quei n u m e r i che il Governo 
aveva fornito, ev idenz iammo che il r a p ­
por to t r a deficit e PIL con u n a manovra di 
32 mila e 500 mil iardi si at testava sul 5,45 
per cento e n o n già sul 4,5 per cento come 
in a l t ra pa r t e della re lazione si sosteneva, 
quale fu la reaz ione se non la decisa nega­
zione dell 'evidenza ? Invece, guarda caso, 
avevamo ragione noi, avevano ragione tut t i 
coloro i qual i sos tenevano le tesi con t ra r ie 
a q u a n t o r i tenevano di r app re sen t a r e 
Prodi , il suo Governo e la sua var iopinta 
maggioranza di s in is t ra-cent ro . 

Cosa è accadu to di t an to stravolgente 
da costr ingere, in t empi così brevi, a cam­
biare opin ione il b u o n Presidente del Con­
siglio, che ce r t amen te non r icorda la fi­
gura di R icca rdo cuor di leone e che aveva 
concepito, com'è nel suo stile, u n a finan-
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ziaria inutile e bugiarda m a m o d e r a t a ­
men te impopolare , m a solo utile per t i r a re 
a c a m p a r e e fare finta di governare il 
paese ? Questo è il pun to cruciale della do­
m a n d a la cui r isposta d a r à lo spessore n o n 
solo del l 'uomo m a anche della coal izione. 
Dalla stessa r isposta si p o t r a n n o t r a r r e an ­
che ragionevoli e lementi di previsione pe r 
i compor tamen t i futuri . 

Per giorni e giorni è aleggiato u n mi­
s tero in mer i to alla scelta di r a d d o p p i a r e i 
saldi del documento di p r o g r a m m a z i o n e 
economico-f inanziar ia . Nessuno sapeva 
con certezza le ragioni di tale decis ione 
improvvisa; si vociferava che r ivelatr ice 
era s tata la visita in Spagna e l 'aver regi­
s t ra to la de te rmina ta volontà del Governo 
spagnolo di en t r a re nel l 'Unione m o n e t a r i a 
eu ropea fin dall ' inizio. Una cosa così s t ra ­
volgente ed imprevista da far p e r d e r e la 
pazienza perfino a l l ' imper turbabi le mini ­
s t ro delle finanze il quale, a mio avviso, ir­
responsabi lmente e gua rdandos i bene dal 
fare sia i nomi sia i cognomi, ha perf ino 
gr idato al complot to in te rnaz iona le . Cer to 
c'è da compl imentars i con chi r i t iene di 
fare u n a scoper ta rendendos i conto che ad 
alcuni paesi europei po t rebbe n o n fare 
piacere che l'Italia ent r i nel l 'Unione m o n e ­
tar ia sin dall ' inizio. Questo è davvero u n 
fatto nuovo ! Il fatto che il Governo avesse 
cambia to opinione solo perché Prodi si e ra 
reca to in Spagna sembrava obie t t ivamente 
esagerato, sembrava incredibile che u n 
Governo cambiasse le decisioni di polit ica 
economica in man ie ra così r epen t ina pe r 
u n fatto ta lmente marginale . E invece è 
così. Lo ha ammesso — reo confesso — il 
sot tosegretario Giarda in Commiss ione bi­
lancio appena due giorni fa. Nella repl ica 
al dibatt i to, il sot tosegretario Giarda ha te­
s tua lmente d ichiara to che il motivo del 
r addopp io dei saldi della m a n o v r a f inan­
ziaria risale alla presa d 'a t to di ques ta 
estate e che il Governo aveva regis t ra to 
un 'acceleraz ione nei c o m p o r t a m e n t i da 
pa r t e della maggioranza dei paesi dell 'U­
nione europea verso i cr i ter i di conver­
genza di Maastr icht . Si t r a t t a di u n a cosa 
incredibile, che la dice lunga sul l ' incapa­
cità, non dico di previsione m a perf ino di 
valutazione delle vicende di politica econo­

mica e di evoluzione delle linee di indi­
r izzo governativo dei paesi della Unione 
europea , del nos t ro Governo. È u n a condi­
zione che a p p a r e d i sa rman te , anche per­
ché sono mesi che le nos t re ambasc ia te in 
tu t ta E u r o p a inviano g iorna lmente comu­
nicazioni sul fatto che i paesi europe i 
e r a n o ben de te rmina t i ad en t r a r e nell 'U­
nione mone t a r i a sin dall ' inizio. Non solo: a 
pa r t e le segnalazioni delle ambasc ia te e le 
no rma l i linee di valutazione e di convin­
zione, sa rebbe s ta to sufficiente leggere i 
giornali - n o n mi riferisco a quelli s t ra­
nieri, m a a quelli i taliani — per capi re che 
vi era e vi è s ta ta s empre da pa r t e dei 
paesi del l 'Unione europea la volontà di en­
t r a r e ne l l 'Europa di Maas t r ich t sin dall ' i­
nizio. 

Queste sono le ragioni pe r le qual i ci 
a p p a r e sp roporz iona to ed ingiustificato il 
r icorso all 'art icolo 118-bis del r ego lamento 
della Camera , il quale consente di p resen­
ta re la no ta di agg io rnamento solo qua lo ra 
lo r ich iedano eventi imprevist i . In questo 
caso, qual i sono gli eventi imprevist i ? 
Dobbiamo d e d u r r e che fossero tali solo 
per il Governo i tal iano e che fosse impre ­
visto il fatto che nel 1999 avrebbe decol­
lato l 'unione mone t a r i a ed eu ropea e che 
quindi , tu t to ad u n t ra t to , dal luglio al set­
t e m b r e del 1996 scat ta ques to imprevisto 
che impone al Governo i tal iano di modifi­
care rad ica lmente le p ropr ie previsioni ? 

La veri tà è un ' a l t r a ed è assai più 
squal l ida e mol to m e n o nobile ! Si ha la 
sensazione che la strategia del Governo 
i tal iano n o n fosse affatto quel la che era 
s ta ta annunz i a t a e « s t r o m b a z z a t a » per 
mesi, e sopra t tu t to in campagna elettorale, 
per q u a n t o r iguarda la volontà di en t r a r e 
nel l 'unione mone ta r i a eu ropea sin dall ' ini­
zio. La strategia del Governo i ta l iano era 
p robab i lmen te quella di far finta di volere 
en t r a r e in E u r o p a e di l avorare per r in­
viare l ' appun tamento , c e r cando in tal 
senso la sol idarietà dei paesi dell 'Unione 
r i tenut i a l t re t t an to deboli . 

Un 'a l t ra ipotesi è che la strategia del 
Governo fosse s ta ta quel la di o t tenere im­
probabi l i sconti e deroghe ai rigidi pr incìpi 
fissati dal t r a t t a to di Maast r icht . D'al tro 
canto, chi non r icorda q u a n t e volte - in 
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part icolare il min is t ro delle f inanze Visco 
- in aula, in Commissione e sulla s t ampa 
ha dichiara to che, tu t to sommato , i cr i ter i 
di convergenza del l 'unione mone ta r i a eu­
ropea sono cri teri politici, non necessar ia­
mente tecnici; e quindi , come tu t te le cose 
politiche, elastici ed adat tabi l i . Egli ag­
giunse, quindi , che n o n ci si sa rebbe do­
vuti formal izzare sui cr i ter i del 3 per 
cento e del 60 per cento, o sul tasso d'in­
flazione, perché sono tut t i e lement i che 
poi si sa rebbe pensa to come s is temare . 
Peccato che i governant i europei s iano 
persone serie ! 

Il pr incipale e r ro re di valutazione del 
Governo Prodi è s ta to quello di r i t enere 
che all 'estero potessero essere e potessero 
pensare come è e pensa una compagine di 
Governo votata a l l 'avventurismo e o rba 
delle più e lementar i capaci tà di cor re t ta 
gestione del p ropr io ruolo . 

Ed eccoci qui a fare i conti con u n a 
manovra devastante per l 'economia, reces­
siva, in larga mi su ra inat tendibile , forte­
mente penal izzante per l ' intero paese e, in 
part icolare, per le a ree depresse, la quale , 
se passerà come è s ta ta concepita, aggra­
verà le già difficili condizioni del l 'occupa­
zione e innescherà pericolosissime tensioni 
sociali. Ma le a rgomentaz ioni che sostiene 
il Polo, di cui è convinta a l leanza nazio­
nale, documenta te sul p iano do t t r ina r io e 
che qua lunque esper to di politica econo­
mica può ch i a r amen te indicare, non coin­
cidono con le impostazioni del Governo e 
con il « Prodi -Giarda-pens ie ro ». 

Infatti, secondo il « Prodi -pens iero », 
ben espresso dal sot tosegretar io Giarda, 
tale manovra , al cont rar io , è soppor tabi le 
per il s is tema economico e, anche se nel 
breve t e rmine po t rà avere qua lche effetto 
recessivo, « por te rà » - cito t es tua lmente 
le dichiarazioni rese dal sot tosegretar io 
Giarda in Commissione - « u n a significa­
tiva r iduzione dei tassi di interesse e della 
d inamica inflazionistica, con u n migliora­
mento ed u n a stabil izzazione delle aspet­
tative dei consumator i , quindi con effetti 
sui livelli di spesa, e a u m e n t e r à anche la 
domanda di investimenti ». S e m b r a la pa­
nacea cont ro tut t i i mal i ! Peccato che tale 
analisi contras t i con quella espressa ap ­

p e n a due mesi fa dallo stesso Prodi , il 
qua le r i teneva u n « assassinio » del l 'econo­
mia u n saldo super iore a 32.500 mil iardi . 
È come p re t ende re che u n paral i t ico, cui 
sono state tolte le s tampel le , possa co r re re 
cen to me t r i in dieci secondi nett i . 

Con questa f inanziar ia s t iamo let teral­
m e n t e m a s s a c r a n d o l 'economia e fa specie 
che il min is t ro delle f inanze ques ta ma t ­
t ina abbia d ich iara to che il Governo sente 
la responsabi l i tà di po r t a r e l 'Italia in Eu­
ropa , m a non a p rezzo di sacrifici che la 
impover iscano. È ve ramen te incredibile: di 
qual i n o n sacrifici par la il min i s t ro Visco ? 
N o n si capisce a t t raverso qual i percors i si 
r i t iene che possa essere r isolta la que ­
st ione di u n a f inanziar ia che è tu t ta sbi­
lancia ta sul fronte delle maggiori en t ra te , 
qu ind i sul fronte della vessazione fiscale, 
de l l ' impover imento delle imprese , della 
p roduz ione e del m o n d o del lavoro, che 
qu ind i oggett ivamente impoverisce, ogget­
t ivamente d r ena l iquidità agli investimenti , 
ogget t ivamente pone nelle condizioni di 
un 'u l t e r io re cont raz ione dei consumi . L'u­
nico obiettivo che può raggiungere è quel lo 
del con ten imento inflazionistico, m a n o n 
pe r u n a espressione vir tuosa di scelte di 
politica economica, m a sempl icemente 
pe rché la recessione, che o r m a i è galop­
pan te , sta r e n d e n d o i consumi t a lmente r i ­
dot t i da n o n r ende re possibile a lcuna p r o ­
duz ione di ul ter iore tasso di inflazione. 

La verità è che, come avevamo det to a 
luglio q u a n d o d i scu temmo il « p r i m o 
t e m p o » del d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia , si cont inua 
sul solco delle pie aspirazioni , non fondate 
su a lcuna base scientifica e di cor re t ta 
previsione. Non poss iamo però d iment i ­
ca re che alcuni di coloro che sostengono 
con t an t a s icumera ques te cose, sono gli 
stessi che due mesi fa sostenevano esat ta­
m e n t e il con t ra r io . Sono gli stessi — tan to 
per n o n fare nomi cito il sot tosegretar io 
Gia rda - che, a n o m e del Governo Dini, 
pe r tu t to il 1995, in decine di incontr i in 
Commiss ione ed in Assemblea, h a n n o so­
s t enu to che la manovra f inanziaria non 
e ra inflattiva e che, mese dopo mese, il 
m a n t e n i m e n t o di alti livelli del tasso di in­
flazione doveva considerars i come u n fatto 
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occasionale. Abbiamo t rascorso l ' intero 
esercizio 1995 con u n sot tosegretar io per 
il tesoro che fungeva da min is t ro e che 
come professione abi tuale negava la verità; 
un sottosegretario d u n q u e che, in ambi to 
governativo, si è già macch ia to di grave ir­
responsabil i tà per q u a n t o r iguarda l ' inter­
pre tazione e la gestione del l 'economia del 
paese. 

La verità è che Giarda è u n inguaribile 
ott imista. Ma non si fanno le leggi finan­
ziarie con l 'ot t imismo; n o n si ipot izzano 
scenari di politica economica con le pie 
aspirazioni . Quando si t r a t t a di gestire o di 
guidare la vita economica di u n paese, si 
deve fondare ogni r ag ionamen to su fatti 
concreti e oggett ivamente r iscontrabi l i . 

La verità è ancora che la manovra 
pun ta un icamente ed insensa tamente a 
raggiungere il mit ico r i sul ta to del 3 per 
cento del r appo r to deficit-PIL, agendo solo 
sul versante del deficit e c r e a n d o le condi­
zioni per u n processo di involuzione del 
PIL. È una manovra che de t e rmina una 
pesante involuzione nella p roduz ione , la 
cui previsione per il 1997 non sarà, con 
questa insensata politica impositiva, del 2 
per cento, m a - nella migliore delle ipotesi 
- dell'1,5 per cento. In a l t re paro le s t iamo 
c reando i presuppos t i in vista di u n obiet­
tivo finale, che t ra l 'al tro non po t rà nem­
meno essere raggiunto. Nella nota di ag­
g iornamento al d o c u m e n t o di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia vi è u n pas­
saggio che po t rebbe essere a t t r ibui to a 
qualche compagnia cabaret t i s t ica naz io­
nale. Infatti, dopo u n a serie di ragiona­
ment i rigidi e vincolanti , pe r q u a n t o ri­
guarda l'obiettivo della r iduz ione del r ap ­
por to deficit-PIL, si indica l 'espressione 
« in torno al 3 per cento ». Ebbene il ter­
mine « in to rno » la dice tu t ta sui cri teri di 
serietà seguiti dal Governo. L'esecutivo 
agisce per appross imaz ion i progressive; il 
Governo si compor t a con g rande senso di 
superficialità ed esplica le p ropr ie azioni 
basandos i su cri teri as t ra t t i e su previsioni 
elastiche, quindi su condizioni ce r t amente 
discutibili che non h a n n o la dignità di u n 
dibatt i to serio sull 'avvenire del paese. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
PIERLUIGI PETRINI (ore 12,35). 

NICOLA BONO. Quindi, la scelta di 
u n a m a n o v r a f inanziar ia tu t ta sbilanciata 
dalla pa r t e del deficit crea oggettivamente 
condizioni che n o n consen t i ranno al p r o ­
dot to in t e rno lo rdo di raggiungere i livelli 
ipotizzati . Dico ques to non solo pe rché vi è 
u n a cong iun tu ra in ternazionale negativa, 
m a sop ra t t u t t o pe rché non vi è a lcuno stu­
dioso di economia in grado di spiegare, in 
t e rmin i economici e scientifici, l 'assioma 
su cui si fonda la p ropos ta f inanziaria del 
Governo Prod i nel m o m e n t o in cui so­
stiene che a u m e n t a n d o - così come sta fa­
cendo - la press ione fiscale ed in t rodu­
cendo maggiori en t r a t e per decine e de­
cine di mil iardi , n o n si verificherà oggetti­
vamente sia u n a cont raz ione dei consumi 
per l 'aspettat iva della s tangata fiscale sia 
u n a con t r az ione degli invest imenti . Come 
dovrebbe a u m e n t a r e il p rodo t to in te rno 
lordo, in vir tù di qual i al t r i p resuppos t i 
politici ? La veri tà è che ques ta manovra è 
e sa t t amen te il con t r a r io di quella che p ro ­
pone il Polo, che invece è vir tuosa nei con­
fronti del p r odo t t o in te rno lordo e rag­
giunge v e r a m e n t e u n r appo r to del 3 per 
cento, inc idendo sugli e lementi che p rodu ­
cono l ' aumen to del p rodo t to in te rno lo rdo 
e t r a sc inandos i d ie t ro oltre a l l ' aumento 
degli invest imenti , anche la capaci tà di 
u n a seria polit ica e di una seria r isposta ai 
p rob lemi del lavoro ed alle difficoltà che 
affliggono le a ree depresse . 

R i t en iamo qu ind i che la s t r ada in t ra­
presa dal Governo Prodi non consent i rà di 
raggiungere il p a r a m e t r o del 3 per cento 
ma, al con t ra r io , eleverà u l te r io rmente 
l ' incidenza della pressione fiscale, con 
b u o n a pace del min is t ro delle f inanze Vi-
sco, il qua le r iusc i rà a sment i re un ' a l t r a 
p romessa da m a r i n a i o fatta dall'Ulivo in 
campagna elet torale, ossia l ' invarianza 
della press ione fiscale sul p rodo t to in te rno 
lordo. 

Per quest i motivi, in conclusione, il 
Polo resp ingerà la no ta di aggiornamento, 
m a sopra t tu t to la m a n o v r a finanziaria, ed 
ha p ropos to u n a con t romanovra il cui 
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principale obiettivo non è solo quello di 
m a n t e n e r e vivo il paese, m a anche quel lo 
di r i lanciar lo per consentirgli di e n t r a r e in 
Eu ropa e di res tarci come ce r tamente m e ­
ri ta (Applausi dei deputati dei gruppi di al­
leanza nazionale e di forza Italia). 

PRESIDENTE. È iscritto a pa r l a r e l'o­
norevole Mar t ino . Ne ha facoltà. 

ANTONIO MARTINO. Signor Presi­
dente, onorevoli colleghe e colleghi, signori 
del Governo, mi scuso se r ip renderò argo­
mentaz ion i che sono già state svolte da al­
t r i in occasione di questo dibatt i to, m a ri­
tengo che la loro impor t anza suggerisca 
l 'oppor tuni tà di u n approfond imento . 
Sono innanz i tu t to considerazioni di ca ra t ­
tere generale, che a t tengono al me todo che 
ha adot ta to questo Governo, me todo che 
ne cara t te r izza l 'azione, fatto di radical i 
r ipensament i , di inversioni di rot ta , di 
compor tamen t i cont raddi t tor i che suggeri­
scono un ' improvvisazione for temente 
p reoccupan te in u n m o m e n t o come que ­
sto. 

Vorrei r i cordare alcune cose cui, del 
resto, ha accenna to l 'onorevole Bono che 
mi ha preceduto . 

In campagna elettorale il candida to alla 
Pres idenza del Consiglio, professor Ro­
m a n o Prodi , non si è s tancato di r ipe tere 
che solo u n a vittoria dell'Ulivo avrebbe po­
tuto por t a re a pieno titolo l'Italia nel l 'Eu­
ropa; non si è s tanca to di r ibadire , esplici­
t amen te o implici tamente, che i suoi av­
versari politici non credevano con al t re t­
t an ta sinceri tà all ' ideale europeo, n o n 
e r a n o a l t re t tan to capaci di po r re in essere 
quelle azioni di r i s anamen to che avreb­
bero po tu to consent i re al nos t ro paese di 
r i spet tare le scadenze imposte dagli ac­
cordi di Maastr icht . Non appena vinte le 
elezioni, però — e rano passate solo poche 
se t t imane — il commissar io europeo, p ro ­
fessor Mario Monti, avendo mossi a lcuni 
fondati rilievi alla t imidezza dell 'azione di 
ques to Governo nel l 'opera di r i s a n a m e n t o 
e sostenuto che questa t imidezza avrebbe 
compromesso la possibilità che l'Italia en­
t rasse fin dall ' inizio nel l 'unione economica 
e monetar ia , venne r ipagato per quest i r i ­

lievi con u n a serie di contumelie , che deci­
s a m e n t e la mode raz ione e la fondatezza 
delle sue argomentazioni non meri tavano. 

Che di re poi del fatto che, a poca di­
s t anza di t empo , il Pres idente del Consi­
glio, onorevole R o m a n o Prodi , abb ia t i ra to 
fuori un 'espress ione, invero assai singo­
lare, nella quale dichiarava che in E u r o p a 
n o n voleva p o r t a r e un paese mor to , m a u n 
paese vivo, suggerendo così che qualsiasi 
maggiore sforzo di r i s a n a m e n t o avrebbe 
c o m p r o m e s s o la s i tuazione economica in­
t e r n a del nos t ro paese, m a altresì che 
quel la fede europeis t ica t an to vivacemente 
sband ie r a t a in campagna elet torale, a di­
s t anza di poche se t t imane dal voto, m o ­
st rava già la sua fiacchezza e pochezza . 

Vorrei r i co rda re all 'onorevole Veltroni, 
v icepresidente del Consiglio dei ministr i , 
quel la d ich iaraz ione che egli ebbe a fare 
r i p r e n d e n d o n e u n a analoga del do t tor Ro­
miti , secondo cui, forse, sa rebbe s ta to op­
p o r t u n o r inviare l ' ingresso del nos t ro 
paese nel l 'Unione economica e mone t a r i a 
per poter provvedere adegua tamente , nel 
f ra t tempo, ad u n a cura della disoccupa­
zione; o — da to che il Vicepresidente del 
Consiglio dei minis t r i mi fa l 'onore di 
ascol tare le mie parole - che sa rebbe s tato 
o p p o r t u n o rivedere, assieme ai partner, i 
cr i ter i per l ' ammissione all 'unificazione 
economica e mone ta r i a . 

A comple ta re ques to q u a d r o di inver­
sione di 180 gradi a proposi to delle con­
c lamate professioni di europe i smo da 
campagna elet torale di ques ta maggio­
ranza , a r r iva l 'episodio dell ' intervista del 
p res iden te del consiglio spagnolo Aznar al 
Financial Times, nella quale viene messa a 
nudo , n o n voglio d i re un 'ope ra di boicot­
taggio, m a q u a n t o m e n o u n tentat ivo con il 
qua le l 'Italia voleva associare la Spagna ad 
u n rinvio dell ' ingresso di tut t i i paesi m e ­
di te r rane i , fin dalla p r ima fase, nel l 'unione 
economica e mone ta r i a ; tentat ivo sventato 
dalla d ich iaraz ione del pres idente Aznar, 
che n o n era in teressa to a t enere per m a n o 
R o m a n o Prodi . 

Ed infine vengo alle gravissime - mi 
dispiace dir lo pe rché si t r a t t a di u n a per­
sona che conosco da molt i anni , che s t imo 
e della qua le sono amico — dichiarazioni 
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del minis t ro delle finanze, Vincenzo Visco, 
che, senza dire di qual i paesi si t ra t tasse , 
denuncia una sorta di congiura ai d a n n i 
dell 'Italia volta a lasciare il nos t ro paese 
fuori dal l 'Europa, quasi che ciò convenisse 
a quegli Stati non menz iona t i . Si t r a t t a di 
un 'affermazione gravissima che, se docu­
menta ta , consent i rebbe di chiederci quale 
azione la d iplomazia i ta l iana abbia posto 
in essere per tu te lare il nos t ro paese da si­
mili a t tacchi ingiustificati; se invece l'af­
fermazione non dovesse essere confer­
mata , mi sembra gravissimo che u n mini ­
s tro della Repubbl ica si sia lasciato a n d a r e 
ad affermazioni di ques to genere (Applausi 
dei deputati dei gruppi di forza Italia e del 
CCD-CDU). 

E vengo al t ema di ques to dibat t i to , a 
questa nota di aggiornamento . È u n a no ta 
di aggiornamento: chi si occupa di r icerca 
sa che la nota è u n qualcosa di d imens ioni 
piccole e che gli aggiornament i , in genere, 
sono anch'essi modest i . Nel nos t ro caso, la 
nota di aggiornamento por ta l 'entità della 
manovra da 32 mila a 62.500 mil iardi ! 
Chiamar la nota di agg iornamento è u n eu­
femismo davvero mol to leggiadro, n e a n c h e 
un understatement all 'inglese, per qualifi­
care, viceversa, quella che è un ' invers ione 
di rot ta, u n cambiamen to a 180 gradi dalle 
intenzioni originarie del Governo. 

E, per u n colmo di ca ra t te r izzaz ione 
del modo in cui l 'at tuale Governo si muove 
in un campo così impor tan te , ci viene 
detto che la manovra è s ta ta pensa ta e 
real izzata in una not te ! S iamo cioè in p re ­
senza di u n a autent ica folgorazione, u n a 
di quelle folgorazioni che lasciano il r i ­
cordo nella storia ! È u n a folgorazione che 
si r ichiama, per esempio, a quella che 
colpì Gaetano Doninzett i , il quale , m e n t r e 
stava p icchiando fur iosamente la moglie, 
colto dall ' ispirazione, si recò al p ianofor te 
e compose Tu che a Dio spiegasti Vali, o 
bell'alma innamorata (Applausi dei deputati 
dei gruppi di forza Italia, del CCD-CDU e di 
deputati del gruppo di alleanza nazionale) ! 
Credo che a v r e m m o bisogno di u n Go­
verno più serio e più d o c u m e n t a t o dell 'at­
tuale ! 

Vorrei dire qualcosa anche sul conte­
nu to di questa manovra . Il cand ida to alla 

Pres idenza del Consiglio in campagna elet­
tora le aveva promesso che non ci sa reb ­
bero stat i aggravi fiscali; in p resenza di 
u n a pla tea che g ius tamente lamentava l'e­
sosità del fisco, si era fo rmalmente impe­
gnato a n o n incen t ra re la sua manovra su­
gli aggravi fiscali. E invece che cosa a b ­
b i amo ? Abbiamo u n a manovra che agisce 
quas i esclusivamente sulla leva fiscale, che 
aggrava il prelievo t r ibu ta r io in u n m o ­
m e n t o gravissimo per il nos t ro paese . 

Oggi il nos t ro è u n paese spaccato, in 
cui i cont r ibuent i , sopra t tu t to al nord , esa­
spera t i per l 'esosità del fisco, per la fa r ra-
ginosità del prelievo, del tu t to ingiustifi­
ca to in base ai servizi resi dalla pubbl ica 
ammin i s t r az ione , t rove ranno nella m a n o ­
vra del Governo altr i motivi di giustifica­
zione per la loro esasperaz ione . A fronte 
del l 'esasperazione dei con t r ibuen t i sopra t ­
tu t to del nord , al sud a b b i a m o la d ispera­
zione dei disoccupati , che una fiscalità ec­
cessiva e punit iva ha espulso dal m o n d o 
del lavoro. Un cer to livello di prelievo, se è 
grave pe r le regioni ricche, è proibit ivo pe r 
le regioni più povere del paese (Applausi 
dei deputati del gruppo di forza Italia) ! 

Siamo di fronte ad u n a manovra che i 
suoi stessi au to r i cons iderano recessiva; 
ques to Governo si p ropone di r i s ana re la 
f inanza pubbl ica non nello sviluppo, m a 
nella recessione ! Esso non si r e n d e conto 
che il r i s a n a m e n t o f inanziario p u ò essere 
persegui to in modi diversi, e n o n necessa­
r i a m e n t e ad u n più alto livello di fiscalità 
e di spesa pubbl ica . Il r i s a n a m e n t o finan­
ziar io può essere perseguito ad u n più 
basso livello di fiscalità e di spesa p u b ­
blica, l ibe rando r isorse che possono essere 
ut i l izzate per gli invest imenti produt t ivi e 
per il r i lancio dell 'occupazione, specie nel 
Mezzogiorno. 

Qualcuno, organi di s t ampa m a anche 
esponent i n o n secondar i di ques ta maggio­
r a n z a raccogliticcia, ha avuto l ' impudenza 
di a t t r ibu i re al par t i to di r i fondazione co­
munis ta , e all 'onorevole Bert inot t i in pa r ­
t icolare, la responsabi l i tà del fatto che la 
m a n o v r a è s ta ta incen t ra ta su aumen t i di 
imposte anz iché su razional izzazioni di 
spesa. Mi pe rme t to di dissentire da ques ta 
in te rpre taz ione : se c'è qualcosa di s t rano , 
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non è il c o m p o r t a m e n t o di chi ha s empre 
sostenuto queste tesi, p r ima , d u r a n t e e 
dopo le elezioni (Applausi dei deputati del 
gruppo di forza Italia e di deputati del 
gruppo di alleanza nazionale), m a il com­
por t amen to di chi si è con t r adde t to subi to 
dopo le elezioni, venendo m e n o al l ' impe­
gno assunto con l 'e let torato ! 

Ci è stato det to che n o n si poteva ope­
ra re una r i forma dell 'assis tenzial ismo di 
Stato, che non si poteva toccare il welfare 
i taliano per ragioni di socialità. Vorrei che 
qualche esponente della maggioranza ci 
spiegasse che cosa c'è di sociale nel tassare 
la pr ima casa o in u n servizio sani ta r io 
nazionale costoso, burocra t ico , inefficiente 
e corrotto, che punisce sop ra t tu t to i più 
deboli. Quando u n benes tan te si t rova a 
dover fare i conti con l'inefficienza p u b ­
blica, ha la possibilità di r i co r re re alle al­
ternative private; r e s t ano in t rappola t i nel­
l'inefficienza del servizio san i ta r io nazio­
nale soltanto i più deboli, i p iù umil i . Vor­
rei che mi si spiegasse che cosa c'è di so­
ciale nella difesa ad o l t r anza di u n s is tema 
pensionistico che, se n o n r i formato , a n d r à 
in condizioni di banca ro t t a a t tuar ia le nel 
giro di una quindic ina d ' anni ! Che cosa 
c'è di sociale in u n s is tema che finirà con 
il non poter pagare le pensioni , che abban ­
donerà al loro dest ino gli anziani , che n o n 
riuscirà a far fronte agli impegni assunt i 
nel corso della loro vita lavorativa; che 
cosa c'è di sociale in u n a m a n o v r a che 
espellerà dal m o n d o del lavoro i nos t r i 
giovani, le donne e i mer id iona l i in mi su ra 
superiore a q u a n t o già di fatto accade 
oggi ! Non c'è nul la di sociale ! Non è 
quindi difendibile né in t e rmin i di effi­
cienza né di equi tà l ' iniqua m a n o v r a p ro ­
posta da questo Governo. 

Vorrei inoltre aggiungere qua lche con­
siderazione sulla tassa pe r l 'Europa . Il ti­
tolo di questa tassa s e m b r a s tud ia to appo ­
sta per r endere ancora più impopo la re l'i­
deale europeo. La tassa pe r l 'Europa r i ­
corda vagamente l 'oro alla pa t r ia ; ma, a 
differenza di quest 'u l t imo, scredi terà l'i­
deale europeo. E r a u n a facile previsione. 
Se mi è consenti ta un 'au toc i taz ione , il 29 
maggio 1996, nel discorso sulla fiducia al 
Governo Prodi dissi: « Credo che, anz iché 

legare il r i s a n a m e n t o alle scadenze di 
Maastr icht , meglio s a rebbe s ta to chiar i re 
che il r iequi l ibr io della f inanza pubbl ica si 
impone per ragioni di interesse nazionale , 
che sono ind ipendent i dal vincolo europeo . 
Dal r i s anamen to f inanziar io e dal m o d o in 
cui esso ver rà persegui to d ipende la coe­
sione del nos t ro paese, il futuro dei nost r i 
giovani, lo sviluppo del Mezzogiorno. Esso 
va perseguito i nd ipenden t emen te dagli ob­
blighi europei . Sos tenere invece che il r isa­
n a m e n t o è impos to da l l 'Europa , significa 
cor re re il r ischio di indebol i re sia il soste­
gno alle politiche di r i en t ro che l 'entusia­
smo per l ' ideale eu ropeo ». Temo che que­
sto sia s tato confe rmato (Applausi dei de­
putati dei gruppi di forza Italia e di alleanza 
nazionale). 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
LUCIANO VIOLANTE (ore 12,53). 

ANTONIO MARTINO. Questa impos ta 
è s tata p resen ta ta come una tantum. Ve­
dete, a livello eu ropeo si sta verificando u n 
fenomeno p reoccupan te : il r ispet to dei cri­
ter i di convergenza, e in par t ico lare il r i ­
spet to del r a p p o r t o t r a deficit e p rodo t to 
in te rno lordo n o n super io re al 3 per cento, 
ha scatenato u n a compet iz ione di i r re ­
sponsabil i tà nella gest ione f inanziaria del 
bilancio, per cui paesi diversi spacciano 
per provvediment i di r i s a n a m e n t o finan­
ziario, provvediment i effimeri, una tantum 
e che non agiscono sulle radici s t ru t tura l i 
del loro disavanzo. S i amo arr ivat i all 'as­
su rdo della Francia , che si è app rop r i a t a 
dei fondi pensionist ici di France Telecom 
inserendo i provent i di ques ta appropr i a ­
zione in en t ra ta , quas i che davvero lo 
fosse. Ma il Governo i tal iano n o n è da 
meno . Infatti, a pa r t e gli artifici contabil i 
che ce r t amen te non r isolvono a lcun p ro ­
blema, abb i amo Yuna tantum per l 'Eu­
ropa . Se è una tantum, n o n ci por ta in Eu­
ropa . Non i l ludiamoci: la s i tuazione at­
tuale ver rà modificata; nel senso che sa rà 
indispensabile aggiungere ai pa r ame t r i di 
convergenza u n a cost i tuzione fiscale per il 
per iodo successivo alla creazione della 
mone ta unica. Non bas t e rà aver fatto finta 
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di r i spe t ta re quel 3 per cento al 1° genna io 
1999; occorrerà che anche dopo il bi lancio 
dello Stato non sia dissestato ol t re u n 
certo limite. E poiché io mi auguro che il 
p iano di stabilità p ropos to dal min i s t ro 
Waigel verrà int rodot to , vorrei sapere 
come Yuna tantum per l 'Europa res te rà 
tale. Quindi, il Governo men te c o m u n q u e , 
perché se è una tantum non ci po r t a in 
Europa ; viceversa, se ci deve p o r t a r e in 
Europa non può essere una tantum. 

Né si t ra t ta , del resto, di u n a piccola 
manovra . A q u a n t o leggiamo graverebbe 
sulPIRPEF e non sullTRPEG e n o n grave­
rebbe sulle fasce di reddi to più basse; 
12.500 mil iardi in aggiunta sui cont r i ­
buent i IRPEF di reddi to più alto compor ­
tano un inc remento di circa il 10 per 
cento. Il Governo abbia il coraggio di di re 
che è di ques to che si t r a t t a e la smet ta di 
r accon ta re in televisione che nes suno pa­
gherà più di 2 milioni di aggravio d ' impo­
sta per la tassa sul l 'Europa. 

Il m o m e n t o che s t iamo a t t r aversando , 
colleghi, è u n m o m e n t o storico di g r ande 
tensione; lo è per ragioni in te rne e pe r ra ­
gioni in ternazional i . Le scadenze che ci av­
vicinano alla fatidica da ta del 1° genna io 
1999 sono . . . 

PRESIDENTE. Onorevole Soro, pe r fa­
vore ! 

ANTONIO MARTINO. Come dicevo, si 
t ra t ta di scadenze dal r i spet to delle qual i 
dipende il futuro della cos t ruz ione eu ro ­
pea, il più alto ideale che il XX secolo ab ­
bia offerto al vecchio cont inente . La co­
s t ruzione di un 'Unione europea economica 
e politica in questo m o m e n t o è a r epen ta ­
glio perché se — come io t e m o — dovessero 
en t ra re nella p r ima fase del l 'unione m o n e ­
tar ia sol tanto alcuni paesi e non altri ; 
se - come io t emo - si dovesse de te rmi ­
na re u n a s i tuazione di fatto in cui u n di­
re t tor io franco-tedesco dota to di u n a posi­
zione di prestigio politico r ispet to agli 
esclusi dalla p r i m a fase si a r rogasse il di­
r i t to di avere la leadership de l l 'Europa, 
quest 'u l t ima sotto il profilo polit ico si 
spaccherebbe e non a v r e m m o più u n a sola 
Europa , m a due . 

Come se ques to non bastasse, dal p u n t o 
di vista economico (lo r icordava, se n o n 
sbaglio, l 'ora tore del g ruppo dei popolar i e 
democra t ic i che mi ha preceduto) se si de­
t e rminasse questa cont rapposiz ione fra i 
paesi che ado t t ano la mone ta europea , 
l 'Euro, e quelli che ne sono esclusi, pote te 
s ta r cert i che le tu rbolenze valutar ie de ­
t e r m i n e r e b b e r o delle propensioni p ro t e ­
zionist iche che spaccherebbero quel poco 
che s iamo riusciti fa t icosamente a co­
s t ru i re in q u a r a n t a ann i di eu rope i smo. 
Noi a r r i v e r e m m o alla fine del m e r c a t o 
unico (Applausi dei deputati dei gruppi di 
forza Italia e di alleanza nazionale). 

In u n m o m e n t o come questo, con u n 
paese diviso che rec lama r i forme e n o n 
manovre , che r ichiede un Governo di al ta 
prospet t iva e n o n di piccolo cabotaggio, l'I­
tal ia mer i t e rebbe qualcosa di meglio di 
quel lo che ci viene offerto. Io mi auguro 
che il futuro voglia essere generoso con il 
nos t ro paese e r i spa rmia rc i la prosecu­
zione di ques ta indegnità (Applausi dei de­
putati dei gruppi di forza Italia, di alle-
nanza nazionale e del CCD-CDU - Molte 
congratulazioni). 

Preavviso di votazioni elettroniche. 

PRESIDENTE. Poiché nel corso della 
seduta p o t r a n n o avere luogo votazioni m e ­
d ian te p roced imen to elettronico, decor­
r o n o da ques to m o m e n t o i t e rmin i di 
preavviso di c inque e venti minut i previsti 
dal l 'ar t icolo 49, c o m m a 5, del regola­
men to . 

Si riprende Tesarne della nota 
di aggiornamento al DPEF (ore 12,58). 

PRESIDENTE. È iscrit to a pa r l a r e l'o­
norevole Barbier i . Ne ha facoltà. 

ROBERTO BARBIERI. Signor Presi­
dente , signori m e m b r i del Governo, onore ­
voli colleghi, ha fatto bene il Governo ad 
acce lerare il q u a d r o p rog rammat i co previ­
sto dal DPEF presen ta to in luglio verso 
due obiettivi fondamental i , la r iduzione 
del r a p p o r t o fra debito pubbl ico e p r ò -
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dotto in terno lordo e l ' aumento dell 'a­
vanzo pr imar io , e ad immagina re una m a ­
novra che non sia inferiore ai 63 mila 
miliardi . 

Credo sia mol to impor t an t e la qual i tà 
dell 'obiettivo che il Governo si è dato: en­
t r a re a far pa r te del p r i m o nucleo della 
moneta europea . Questo obiettivo è u n 
salto di quali tà che r i tengo vada apprez ­
zato, così come va app rezza to il coraggio, 
per opera re questo salto di quali tà, di an­
dare quant i ta t ivamente ol t re q u a n t o e ra 
previsto nel documen to di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia di luglio. Per 
quale motivo c'è s ta to ques to salto di qua ­
lità ? Quali sono stati i motivi che h a n n o 
spinto il Governo a var ia re la quan t i t à e la 
qualità della manovra complessiva ? Credo 
che sia indubbio - è sot to gli occhi di tu t t i 
- che vi è s tata un 'acce leraz ione di tut t i i 
paesi per r i condur re a l l ' in terno di un a rco 
temporale più r i s t re t to i p a r a m e t r i fonda­
mental i di Maastr icht . 

A questo pun to il Governo e il nos t ro 
paese si t rovavano di fronte ad un ' a l t e rna ­
tiva: en t r a re in E u r o p a o res ta re da soli in 
un 'economia che si avviava su u n sent iero 
difficile, che ci po r t e rebbe r a p i d a m e n t e al 
disastro, in uno sviluppo drogato dall ' in­
flazione, con tassi di interesse crescenti e 
con un forte processo di deindust r ia l izza­
zione e di d iminuzione del l 'occupazione; 
che ci farebbe r i m a n e r e da soli affacciati 
sul Medi ter raneo in condizioni economi­
che difficili senza poter dialogare con l 'Eu­
ropa. Sarebbe s tato da stupidi non tener 
conto della real tà e delle accelerazioni che 
tutt i i paesi europei h a n n o voluto. 

Questa manovra ci consente di a n d a r e 
in Europa . In quale E u r o p a ci a p p r e ­
st iamo ad a n d a r e ? Credo che sia impor ­
tante capire, oltre i dat i quant i ta t ivi ed i 
cicli economici, qual i s iano i moviment i di 
fondo, le idee forza che oggi ci sono nel 
nos t ro cont inente. È u n ' E u r o p a che ha 
una evidente fiducia in se stessa. 

Al di là dei dati espressi dalla congiun­
tura , che pure per a lcuni paesi sono forte­
mente positivi, io c redo che ciò che oggi 
nell 'economia e nelle previsioni dei cicli 
economici abbia più peso s iano le aspet ta­
tive degli opera tor i . In ques to caso a p p a r e 

mol to ch ia ro da tu t te le ri levazioni e da 
tu t te le indagini (anche quelle tecnica­
men te più accura te) che, per esempio, t r a 
gli imprend i to r i europei c'è u n clima favo­
revole; tu t te le aspettat ive di p roduz ion i e 
di ordini sono favorevoli. Il che significa 
che c'è u n a propens ione ad investire; tale 
p ropens ione sa rà u l te r io rmente amplifi­
cata da l l ' abbassamento dei tassi di in te­
resse e da l l ' a l lentamento delle poli t iche 
mone ta r i e dovute al migl ioramento evi­
dente dei tassi di inflazione. Quindi , 
u n ' E u r o p a che ha fiducia in sé stessa e 
nel l 'accelerazione del suo processo di un i ­
ficazione ! Ma u n ' E u r o p a che ha anche fi­
ducia nell 'Italia dove c'è un ' inf lazione in 
discesa, p resc indendo dal l 'ul t imo da to di 
se t t embre . La r iduzione dei prezzi alla 
p roduz ione è u n da to evidente e che an ­
nunc ia u n imminen te abbas samen to del 
tasso inflattivo. 

PRESIDENTE. Onorevole Cordoni , la 
prego di p r e n d e r e posto. Onorevole Cor­
doni ! Prego u n commesso di c h i a m a r e l'o­
norevole Cordoni e di dirle di a n d a r e via 
di là. 

ROBERTO BARBIERI. È mol to ch ia ro 
che al di là delle ironie questa f inanziar ia 
è s tata app rezza t a dai mercat i . 

Un giornale specializzato diceva: « Que­
sta f inanziaria ha rapi to i merca t i ». Ci 
sono dei dat i oggettivi su cui non si p u ò di­
scutere, per esempio, la r iduzione dei dif­
ferenziali sui tassi di interesse fra l 'Italia e 
il res to dei paesi europei che t r a i n a n o l'e­
conomia europea . I merca t i h a n n o fiducia, 
il che de te rmina u n passaggio (che noi 
spe r i amo avvenga nel breve per iodo) im­
por t an te e decisivo: l ' abbassamento del 
tasso di sconto e quindi l ' abbassamento 
dell ' intera s t ru t tura dei tassi di interesse. 

Credo che ques to sia u n processo im­
por tan te , che vada gestito e con cui il Go­
verno e le isti tuzioni debbano tecnica­
men te e pol i t icamente dialogare. Noi dob­
b i amo arr ivare , lungo il sent iero della un i ­
ficazione europea , alla omogeneizzazione 
dei tassi di interesse del nos t ro paese con 
quello degli al tr i paesi europei . Ciò è im­
por t an t e pe rché significherebbe, a par i t à 
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di tassi di interesse, u n pos i z ionamen to 
della nos t ra valuta ai livelli di equi l ibr io 
alla vigilia dell ' ingresso nella m o n e t a unica 
europea . In questo m o d o t ag l i e remmo an­
che tu t to il dibatt i to i n to rno al cambio di 
equilibrio, dibatt i to che poi mol to spesso 
viene falsato da quelli che sono gli in te­
ressi di settori del l ' industr ia più o m e n o 
legati alle esportazioni . 

Cogliamo quindi l 'oppor tuni tà del l 'ab­
bassamento dei tassi di interesse per avvi­
cinarci il più possibile ai tassi degli a l t r i 
paesi europei e per a r r ivare ad u n posizio­
n a m e n t o della nos t ra valuta in condiz ioni 
di equilibrio. 

Credo che questa sia u n a g rande occa­
sione per vari soggetti p resent i nel nos t ro 
paese, così come è una g rande occasione, 
anche per la classe politica, il p rocesso 
messo in moto dalla manovra (mi riferisco 
alla classe politica di Governo e di opposi­
zione), al fine di ch iudere u n a fase in cui 
la spesa pubblica è s tata lo s t r u m e n t o n o n 
di costruzione di uno Stato sociale che an­
dasse verso reali bisogni m a di u n o s t ru­
men to che a volte è servito a r e n d e r e com­
patibili interessi cont rappos t i . È l 'occa­
sione di chiudere questa fase. 

Credo che non sia u n caso che tale oc­
casione arrivi alla vigilia di u n pe rcor so 
isti tuzionale impor tan t i ss imo e che p r o b a ­
bi lmente ci por te rà - ce lo a u g u r i a m o — 
ad avere una democraz ia b ipopo la re e 
compiuta in cui si con f ron te ranno idee, 
p rogrammi , scelte, polit iche serie e p r e ­
cise. Non sarà quindi più necessar io utiliz­
zare la spesa pubblica per aggregarsi 
lungo un sentiero di e te rna mediaz ione 
economica. 

Questo è, dal pun to di vista economico, 
un passo impor tan te verso la rea le d e m o ­
crazia compiuta . Pera l t ro s iamo tecnica­
men te in una fase nella qua le è necessar ia 
u n a manovra di questa ent i tà : a b b i a m o u n 
avanzo pr imar io di g rande cons is tenza (se 
vogliamo par la re in t e rmin i aziendal i , l 'at­
tività operativa di ques ta az ienda dà utili, 
dà reddito); abb iamo u n a s i tuazione p re ­
gressa che dobb iamo sana re (ed ovvia­
mente dobbiamo farlo in m a n i e r a effi­
ciente ed equa: su ques to d i rò qualcosa 
più avanti). 

È u n a g rande occasione anche pe r gli 
imprend i to r i del nos t ro paese, imprend i ­
tori che molte volte h a n n o confuso la com­
petitività con cont inue manovre di politica 
di svalutazione: si r ecupe ravano quote di 
merca to a t t raverso svalutazioni compet i ­
tive successive. 

Ora l 'unificazione m o n e t a r i a europea 
obbl igherà il s is tema delle imprese a r i lan­
ciare u n ciclo di invest imenti per u n a 
reale competi t ivi tà che si esplichi sulle tec­
nologie e sull'efficienza: è finita l 'epoca 
della « coper ta di Linus » delle svalutazioni 
competit ive e delle conseguenze sulla 
s t ru t tu ra economica e f inanziar ia del 
paese. 

È u n a g rande occasione pe r i merca t i 
f inanziari e per gli opera to r i . Io c redo che 
u n o dei p rob lemi che t rove remo nel p ro ­
cesso di abbas samen to dei tassi di inte­
resse sa rà da to dalla inefficienza del no­
s t ro sistema f inanziar io e degli i n t e rme­
diari , che p robab i lmen te costa s t ru t tu ra l ­
men te al nos t ro paese u n p u n t o di tasso di 
interesse, u n pun to di inflazione. 

Quel ciclo di invest imenti necessar io 
alle imprese per essere competi t ive deve 
t rovare r i scont ro in u n a r i fo rma radicale 
dei merca t i m o n e t a r i e f inanziar i del 
paese. Il Governo ed il P a r l a m e n t o già al­
l ' indomani della f inanziar ia d o v r a n n o fare 
la loro par te : ci dovranno essere forti p r o ­
cessi di capi ta l izzazione delle imprese e di 
f inanziamento degli investimenti , che n o n 
possono essere garant i t i da merca t i r i ­
strett i e sottili come quelli i taliani e da u n 
sis tema bancar io ant ico ed inefficiente. 

È u n a g rande occasione anche per il 
m o n d o del lavoro e noi d o b b i a m o impe­
gnarci perché effettivamente lo sia. L'uni­
ficazione dei merca t i ci offre la g rande 
possibilità di po r r e su u n m e r c a t o ampio , 
nel quale si po t rà i n s t au ra r e u n sent iero 
di sviluppo, il vincolo del l 'occupazione. 
Come oggi vi sono quelli dei r a p p o r t i t ra 
indebi tamento , deficit e p r o d o t t o in te rno 
lordo, l 'unificazione eu ropea dovrà da re la 
g rande chance di p o r r e a breve il vincolo 
del raggiungimento di tassi di occupazione 
degni dei paesi industr ia l i . 

And iamo a tu t to ques to con u n a m a n o ­
vra che, come a b b i a m o visto, si cara t te -
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rizza per due fasi impor tan t i . La p r ima è 
s t ru t tura le e ver rà affrontata nei pross imi 
giorni. Essa p resen ta dat i mol to ri levanti 
di equità e di novità sopra t tu t to nei prov­
vedimenti ad essa collegati, che esamine­
remo in ques t 'aula . P robab i lmente si po t rà 
fare qualche in tervento sereno e serio per 
risolvere a lcuni dei p rob lemi che in questi 
giorni sono stati for temente dibat tut i . Co­
munque , l ' impianto della m a n o v r a va sal­
vaguardato, p u r ampl iando , ove possibile, 
l 'equità sociale. 

È impor tan te , poi, la pa r t e s t raord ina­
ria della manovra : mi riferisco alla tassa 
sul l 'Europa della quale ci dovremo occu­
pare en t ro il mese di d icembre . Credo che 
allora si dovrà d iscutere della qual i tà del­
l ' intervento. 

Sono mol to d 'accordo con il testo della 
risoluzione f i rmata dai capigruppo di 
maggioranza, in cui si dice che pa r t e di 
questa manovra dovrà essere real izzata 
con prelievi di ca ra t t e re s t r ao rd ina r io e 
non si dice, invece, esclusivamente con 
prelievi sui reddi t i di ca ra t t e re s t raord i ­
nar io . 

In quella sede dovremo coniugare bene 
efficienza e solidarietà, u n in tervento so­
cialmente equo m a anche efficiente, per­
ché una press ione concen t ra ta esclusiva­
mente sui reddi t i da lavoro po t rebbe p r o ­
dur re conseguenze di s tagnazione sul ciclo 
economico. 

Per queste ragioni il g ruppo della sini­
stra democratica-PUlivo voterà a favore 
della nota di aggiornamento , d iscuterà se­
renamente e d a r à u n con t r ibu to alla m a ­
novra s t ru t tu ra le che ve r rà e samina ta 
dalle Camere nei pross imi giorni, par teci ­
pando con au tonomia e senso di responsa­
bilità al d ibat t i to che po r t e r à a l l ' appronta­
mento della m a n o v r a s t r ao rd ina r i a di fine 
dicembre. 

Credo che, se l avore remo ser iamente 
per conseguire tali obiettivi, e n t r e r e m o in 
Europa e con noi vi e n t r e r a n n o le forze 
produtt ive del paese (Applausi dei deputati 
dei gruppi della sinistra democratica-l'Ulivo 
e popolari e democratici- l'Ulivo). 

PRESIDENTE. Pass iamo o ra agli inter­
venti in dissenso. Il t e m p o complessivo per 

tali interventi , stabil i to ieri a l l ' unan imi tà 
dalla Conferenza dei pres ident i di g ruppo , 
è di t r en t a minut i . Da rò pe r t an to la pa ro la 
per t r e minu t i a c iascuno dei depu ta t i che 
i n t endano intervenire in dissenso dai r i ­
spettivi gruppi . 

E iscrit to a pa r la re , in dissenso dal 
p rop r io gruppo, l 'onorevole Roscia. Ne ha 
facoltà. 

DANIELE ROSCIA. Signor Pres idente , 
innanz i tu t to le chiedo di ch ia r i rmi come 
ma i io disponga di soli t re minu t i di 
t empo , cons idera to che i depu ta t i iscritti 
in dissenso sono pochissimi, a q u a n t o mi 
r isul ta . 

PRESIDENTE. Può essere che il suo in­
tervento convinca molt i a l t r i colleghi a 
pa r l a r e in dissenso e quindi vorre i d a r e 
anche ad essi il t e m p o per e spor re breve­
men te il loro p u n t o di vista. 

DANIELE ROSCIA. Capisco la sua cau­
tela ed inizio subito, per n o n pe rde re ul te­
r iore t empo . 

Intervengo in dissenso r ispet to alla r e ­
lazione di m i n o r a n z a svolta dal r app re sen ­
tan te del g ruppo della lega n o r d per l ' indi­
p e n d e n z a della Padania , che è anche mini ­
s t ro e capo del governo della Padan ia e 
che g ius tamente ha svolto u n a re laz ione 
che cont iene indir izzi a m p i a m e n t e condi­
visi. Tuttavia vi è u n a piccola pa r t e della 
stessa che mi trova dissenziente . Mi riferi­
sco al l 'ul t ima par te , quella in cui si pa r l a 
degli aiuti per il Mezzogiorno. 

Il b u o n Pagliarini, in con t radd iz ione 
con la sua professionali tà e puntua l i tà , 
nel l 'affrontare tale ques t ione mi t rova in 
d isaccordo perché la sua analisi r isul ta in­
comple ta e le te rapie propos te n o n sono 
puntua l izza te . Cercherò pe r t an to di d a r e 
alle stesse u n a maggiore definizione. Noi 
n o n vogliamo insegnare a lcunché ai r a p ­
presen tan t i del mer id ione , anzi ci s iamo 
resi conto s t amat t ina come l 'onorevole 
Mar t ino sia ben più prodigo di a rgomenta ­
zioni, intuizioni e capaci tà tecniche di noi. 
S i cu ramen te egli r app re sen t a meglio la 
real tà , m a v o r r e m m o sapere dall 'onorevole 
Mar t ino qual i s iano le te rapie d 'u r to . Ella 
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ha affermato: s iamo sopra t tu t to noi mer i ­
dionali a pagare il p rezzo della manovra 
prevista dalla nota di agg iornamento in 
esame. È come dire che, visto che la mag­
gioranza ha votato per la Juve, noi vote­
r emo c o m u n q u e per il Milan, perché il 
confronto ha po r t a to a bana l i zza re le posi­
zioni. 

Onorevole Mar t ino , c redo che ella sia 
un inter locutore capace ed a t ten to . Eb­
bene, le te rapie d 'u r to non sono forse 
quelle a t tua te nella Ge rman ia dell 'est 
dove, di fronte ad u n processo di riunifica­
zione, si è visto in sos tanza che l 'esistenza 
di un doppio differenziale re t r ibut ivo dei 
salari e degli impieghi, u n a pr ivat izzazione 
selvaggia allo scopo di conseguire il salva­
taggio di u n ' i m p o r t a n t e a r ea europea 
s tanno p r o d u c e n d o dei r isul ta t i encomia­
bili ? 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Roscia, il suo t e m p o è esaur i to . 

DANIELE ROSCIA. Presidente , lei 
t ronca sempre la mia possibilità di pa r l a re 
in quest 'aula . 

PRESIDENTE. È iscri t to a par la re , in 
dissenso dal p rop r io gruppo , l 'onorevole 
Molgora. Ne ha facoltà. 

DANIELE MOLGORA. Signor Presi­
dente, intervengo in dissenso r ispet to alla 
relazione di m i n o r a n z a dell 'onorevole Pa­
gliarini perché , p u r condividendone le 
conclusioni, la r i tengo t r o p p o morb ida nei 
confronti di u n o Sta to che è o r m a i giunto 
- lo dobb iamo o r m a i r iconoscere - al fal­
l imento. Se questa è la s i tuazione, occorre 
p rendere provvediment i . P r ende re provve­
dimenti per un ' impresa significa po r t a re i 
libri in t r ibunale , pe r lo S ta to deve essere 
la consapevolezza di d a r vita ad u n nuovo 
Stato, ad u n r e f e r endum per la costitu­
zione di u n nuovo Stato, quello della 
Padania . 

A ciò si aggiungano al t re considerazioni 
r iguardo ad u n p rodo t to in t e rno lordo as­
solu tamente fantasioso. Già ques t ' anno ci 
s iamo trovati di fronte ad u n PIL progres­
sivamente r idot to r igua rdo alle previsioni 
iniziali, e così avverrà anche l 'anno pros­

simo pe rché le imprese del no rd sono in 
cont inua difficoltà. Devo poi sot tol ineare 
che la m a n o v r a f inanziar ia appa re c rea ta 
esclusivamente per interventi come quelli 
per il Banco di Napol i o il Giubileo. 

L 'amico Pagliar ini ha diment icato t an te 
al tre quest ioni : gli intervent i a favore del-
PAlitalia, quelli passa t i e futuri per l'Oli-
vetti, URI , l 'EFIM, la Banca di Roma e an­
che per la Chiesa, se cons ider iamo l'8 pe r 
mille. Questa, p iù che essere u n a bella 
compagnia , come sostiene l 'amico Paglia­
rini è u n a b r u t t a compagnia ! La Padan ia 
non può, a n c o r a u n a volta, sot tomet ters i 
ad u n a serie di provvediment i di questo 
tipo, che t engono in piedi u n castello fatto 
di voti di scambio e di privilegi. Abbiamo 
i m p a r a t o anche che esistono le spese sotto 
la linea. Caro Pagliarini , p robab i lmen te 
questo Sta to n o n h a nessuna in tenzione di 
pagare tali spese. Si pa r l a degli a r r e t r a t i 
delle pensioni , dei r imbors i dei credit i 
d ' imposta con i titoli di Stato, m a ques to 
sistema n o n doveva servire p ropr io ad ac­
celerare i r imbors i dei credit i d ' imposta ? 
Ebbene, dopo anni , la gente sta ancora 
aspe t t ando i r imbors i . Evidentemente 
nella testa del Governo queste non sono 
spese, pe rché pensa in rea l tà di non spen­
dere nul la e di n o n r imbor sa r e nulla a chi 
ne ha dir i t to . 

A ques to p u n t o dobb iamo a s sumere 
una decisione forte, che ci port i avant i nel 
t empo e il solo p r o p o r r e un colloquio per 
costi tuire la nuova Padan ia non solo è ac­
cettabile, m a è doveroso da pa r t e dello 
Stato. 

PRESIDENTE. Grazie, onorevole Mol­
gora. 

È iscrit to a par la re , in dissenso dal 
p ropr io gruppo , l 'onorevole Martinell i . Ne 
ha facoltà. 

PIERGIORGIO MARTINELLI. R inun­
zio ad in tervenire e chiedo che la Presi­
denza autor izz i la pubbl icaz ione del mio 
intervento in calce al resoconto s tenogra­
fico della seduta od ie rna . 

PRESIDENTE. La Pres idenza lo con­
sente, onorevole Martinell i . 
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Per un richiamo al regolamento. 

PAOLO ARMAROLL Chiedo di pa r ­
lare . 

PRESIDENTE. A che titolo ? 

PAOLO ARMAROLL Per u n r i ch iamo 
al regolamento. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PAOLO ARMAROLL Faccio un brevis­
simo r i ch iamo al regolamento ai sensi del-
Particolo 41 in re lazione all 'art icolo 16 del 
regolamento medes imo. 

Colgo l 'occasione della p resenza in aula 
del Vicepresidente del Consiglio, onorevole 
Veltroni, ... 

PRESIDENTE. Prego i colleghi di la­
sciare l ibero il banco del Governo. I com­
messi, per cortesia, in tervengano. 

PAOLO ARMAROLI. . . per r app re sen ­
targli il disagio della mia pa r t e politica r i­
spetto a dichiarazioni re i tera te , fin dal 
m o m e n t o della costi tuzione del Governo e 
ancora ieri l 'altro, re la t ivamente alla r i ­
chiesta di modifica del nos t ro regola­
mento . 

Mi appello all 'onorevole Veltroni in­
nanzi tu t to perché egli - non ho l 'onore, 
peral t ro, di conoscerlo pe r sona lmen te — è 
una persona e s t r emamen te cor re t ta ed è 
un pa r l amen ta re di lungo corso (egli ha 
dato inoltre la s tu ra alla nuova disciplina 
del « buonismo »). Mi fa mol ta specie che 
l 'onorevole Veltroni, da esper to p a r l a m e n ­
ta re quale egli è, abbia chiesto a più r i ­
prese di modificare il regolamento della 
Camera, q u a n d o sa beniss imo che ques ta è 
una gelosa prerogativa della Camera m e ­
desima; tant 'è che q u a n d o noi d i scu t iamo 
delle modifiche regolamentar i , cor re t ta ­
mente i banchi del Governo sono vuoti: 
questo per tes t imoniare il r ispet to del Go­
verno nei confronti delle Assemblee par la ­
mentar i . 

Nella sostanza, l'invito e s t r e m a m e n t e 
cortese — per car i tà ! — che rivolgo al l 'ono­
revole Veltroni è di astenersi dal r i lasciare 

ques te dichiarazioni . S a r e m m o invece ben 
lieti se egli auspicasse quella r i forma della 
Costituzione, della quale si pa r l a da venti 
ann i senza mai conc ludere nul la . 

Signor Presidente, approf i t to dell 'occa­
sione per rivolgere anche u n ga rba to invito 
all 'onorevole Mussi, che oggi è p resen te 
m e n t r e ieri e ra assente al m o m e n t o della 
débàcle del Governo e della maggioranza . 
Pres idente Mussi, ho letto con s tupore (an­
che nei confronti del p res idente Mussi fac­
cio tes t imonianza di s t ima e di r ispet to) 
sui giornali la sua d ich iaraz ione - inopi­
na t a — secondo la quale la nos t r a pa r t e 
politica e tu t to il Polo - se ho ben inteso -
si sa rebbero dati a l l 'os t ruz ionismo (Com­
menti del deputato Mussi). Capisco il gesto 
dell 'onorevole Mussi, t an t ' è che si riferiva 
ad un fatto dell 'al tro ieri; vorre i r i co rda r ­
gli, però , che l 'os t ruzionismo è ben a l t ra 
cosa. In questi q u a t t r o mesi il Polo ha 
fatto m a n c a r e il n u m e r o legale n o n più di 
q u a t t r o o c inque volte, cioè assai m e n o di 
q u a n t o fece il vostro onorevole Quercini , 
pres idente del g ruppo dal l 'o t tobre del 
1988 fino al f ebbra io -marzo del 1989, 
come ben sa l 'onorevole Campatel l i . 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , 
vorrei dirle che i cattivi esempi n o n de­
vono necessar iamente essere seguiti. 

PAOLO ARMAROLL Sbag l i ando . . . si 
« impera » ! 

PRESIDENTE. Onorevole Armarol i , la 
quest ione relativa al l ' intervento di soggetti 
es t ranei alla Camera o al Sena to in m a t e ­
r ia rego lamentare è s ta ta già posta a l t re 
volte. Ad esempio, il 3 agosto 1994 l 'allora 
Pres idente del Consiglio in te rvenne al Se­
na to sul l 'oppor tuni tà di modif icare i rego­
lament i . Non solo, m a ieri ho sent i to in te­
levisione l 'onorevole D'Onofrio, il qua le è 
u n autorevole componen te del Senato , in­
tervenire — come dire — abbas t anza secca­
men te sul l 'oppor tuni tà di modif icare il re ­
golamento della Camera in t ema di de­
creti-legge nel m o d o in cui l ' istituto della 
decre taz ione d 'urgenza è disciplinato dal 
regolamento del Senato . Ciò d imos t ra che 
sono molti gli interventi anche di chi non è 



Atti Parlamentari - 4164 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1996 

t i tolare del potere di e m e n d a m e n t o sul re ­
golamento della Camera . Glieli r icordo 
nuovamente : il Pres idente del Consiglio, il 
3 agosto 1994, e ieri il sena to re d 'Ono­
frio. 

PAOLO ARMAROLI. Ciò conferma, si­
gnor Presidente, che sbagl iando si « im­
pera » ... ! 

Sull'ordine dei lavori (ore 13,25). 

MARIO LANDOLFI. Chiedo di par lare . 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO LANDOLFI. Presidente , vorrei 
segnalarle un fatto mol to grave da met te re 
in relazione con la seduta di ieri, allor­
quando la Camera ha resp in to u n provve­
d imento del Governo, il cosiddet to « de­
creto-Di Pietro ». Il quo t id iano di Napoli 77 
Mattino, nel d a r e notizia di q u a n t o avve­
nu to nella seduta di ieri, ha compiu to u n 
at to e s t r emamente scor re t to sia dal p u n t o 
di vista giornalistico sia da quello dell 'au­
tonomia, della l iber tà e della ins indacabi­
lità del p a r l a m e n t a r e nell 'esercizio delle 
propr ie funzioni. Oggi / / Mattino ha pub ­
blicato (sotto il t i tolo: « Ecco i nomi dei 
deputat i che h a n n o affossato il decre to ») i 
nominativi dei singoli deputa t i che ieri 
h a n n o fatto sempl icemente il p rop r io do­
vere, perché e r ano present i in aula a fare 
il p ropr io dovere di opposi tor i (Applausi 
dei deputati dei gruppi di alleanza nazionale 
e di forza Italia - Commenti dei deputati 
del gruppo della sinistra democratica-l'U­
livo), perché h a n n o impedi to al Governo di 
approvare il decre to . 

Perché scorret to , signor Pres idente ? 
Perché sarebbe s ta to mol to più o p p o r t u n o 
e molto più cor re t to dal p u n t o di vista 
giornalistico se / / Mattino avesse pubbl i ­
cato i nomi degli assent i della maggio­
ranza , pe rché è a loro che va impu ta t a la 
manca ta approvaz ione del decre to (Ap­
plausi dei deputati dei gruppi di alleanza 
nazionale, di forza Italia e del CCD-CDU) ! 

C'è qualcosa di paradossa le , Presidente , 
in tu t to questo . Vengono pubbl icat i i nomi 
di deputa t i che h a n n o fatto due volte il 

loro mest iere , che h a n n o adempiu to per 
due volte al loro dovere di pa r l amen ta r i : 
p r ima pe rché sono stati in aula e poi per­
ché h a n n o fatto il loro dovere di opposi­
tor i ! Sa rebbe s tato mol to più logico, mol to 
più corre t to , mol to più oppor tuno , se fos­
sero stati r ipor ta t i i nomi di coloro che 
e r a n o assenti . 

E allora, signor Presidente, le chiedo di 
in tervenire e di fare q u a n t o è in suo po­
tere per sa lvaguardare quel l ' ins indacabi­
lità del p a r l a m e n t a r e che è sanci ta dal l 'ar­
ticolo 68 della Costi tuzione. Presidente , 
ques to n o n è giornal ismo, ques to è teppi­
smo ! 

NICHI VENDOLA. Coda di paglia ! 

MARIO LANDOLFI. M a n c a n o solo gli 
indirizzi dei deputa t i : c'è nome , cognome e 
g ruppo di a p p a r t e n e n z a ... 

OLIVIERO DILIBERTO. I lavori sono 
pubblici ! 

PRESIDENTE. Colleghi, pe r cortesia ! 

MARIO LANDOLFI. Non mi meraviglia, 
Pres idente : è la prova del l ' intol leranza di 
ques ta maggioranza ! 

Le chiedo dunque , Presidente, di inter­
venire, pe rché lei r app resen ta la Camera , 
qu ind i deve tu te la re la l ibertà, l ' au tonomia 
e l ' insindacabil i tà del p a r l a m e n t a r e nell 'e­
sercizio delle sue funzioni (Applausi dei de­
putati dei gruppi di alleanza nazionale e di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. Onorevole Landolfi, 
quello della completezza del l ' informazione 
è u n p rob l ema nel quale ci imba t t i amo 
quo t id i anamen te . Credo tut tavia che il 
Pres idente della Camera non abbia titolo 
per s indacare il m o d o in cui la s t ampa 
pubbl ica le notizie (Applausi dei deputati 
dei gruppi della sinistra democratica-l'U­
livo, dei popolari e democratici-l'Ulivo e di 
rinnovamento italiano). 

SERGIO COLA. Il Mattino è f inanziato 
dallo Stato, dal Banco di Napoli ! 

PRESIDENTE. Sì, m a non dal Par la­
m e n t o ! 
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Volevo dirle, onorevole Landolfi, che la 
posizione che lei ha qui sostenuto, e quelle 
che eventualmente sos t e r r anno al tr i colle­
ghi, p o t r a n n o far emergere la quest ione 
politica che lei co r re t t amen te ha posto. 
Tuttavia non credo, r ipeto, che il Presi­
dente abbia titolo per in tervenire sul 
modo in cui vengono date le notizie. 

MARIO LANDOLFI. Presidente , è s ta to 
violato un pr incipio cost i tuzionale conte­
nu to nell 'articolo 68 ! Lei che r app re sen t a 
la Camera deve tu te la re l ' insindacabil i tà 
dei lavori p a r l a m e n t a r i (Commenti di de­
putati del gruppo della sinistra democra­
tica-l'Ulivo) ! 

Si riprende l'esame della nota 
di aggiornamento al DFEF (ore 13,33). 

PRESIDENTE. È iscritto a par la re , in 
dissenso dal p ropr io gruppo, l 'onorevole 
Borghezio. Ne ha facoltà. 

MARIO BORGHEZIO. Signor Presi­
dente, p r o n u n c e r ò poche parole in mode ­
r a to dissenso so lamente r ispet to ad u n 
pun to della re lazione di m i n o r a n z a svolta 
questa ma t t ina dall 'onorevole Pagliarini, il 
quale si è a lungo soffermato sul giudizio 
negativo che gli ambien t i economici inter­
nazional i h a n n o dato, e con t inue ranno a 
dare, sulla f inanziaria. Dissento parz ia l ­
mente da questa affermazione. 

Recentissime notizie giornalist iche 
h a n n o fatto r i compar i r e il n o m e del no to 
speculatore in te rnaz ionale George Soros, 
autorevole m e m b r o del CFR, sullo scena­
rio delle speculazioni nei r iguardi della 
l ira i taliana. Risulta infatti che Soros -
che, come tut t i sappiamo, nel se t t embre 
1992 fu protagonis ta di un pesan te a t tacco 
alla lira, che fece b ruc ia re in poche setti­
m a n e dalla Banca d'Italia 40 mila mil iardi 
nella d ispera ta difesa della nos t ra mone t a 
— avrebbe di recente acquis ta to eno rmi 
quanti tat ivi di titoli di Sta to italiani, con 
par t icolare preferenza verso BTP a sca­
denza decennale e t ren tenna le , la cui cir­
colazione è l imitata a poche decine di mi­
gliaia di mil iardi . 

Ques t 'operaz ione è s ta ta dagli articoli 
di s t ampa pos ta in re lazione, a lmeno tem­
porale , con u n colloquio r iservato che 
circa u n mese fa il segretar io di un par t i to 
di ques ta maggioranza avrebbe avuto a 
New York nel l 'abi taz ione dello speculatore 
in te rnaz iona le . 

MAURIZIO GASPARRI. Chi e r a ? 

MARIO BORGHEZIO. Queste notizie 
fanno cap i re che n o n è vero che tut t i gli 
ambien t i f inanziar i esteri h a n n o atteggia­
ment i negativi nei confronti della politica 
f inanziar ia del Governo. Evidentemente , 
da qua lche p a r t e al l 'estero c'è chi tifa per 
il Governo e pe r la f inanziar ia e ne ha de­
cine di migliaia di mil iardi di dollari di 
mot iv i . . . (Applausi dei deputati del gruppo 
della lega nord per l'indipendenza della 
Padania) ! 

PRESIDENTE. È iscri t to a par la re , in 
dissenso dal p r o p r i o gruppo, l 'onorevole 
Rizzi. Ne ha facoltà. 

CESARE RIZZI. Pres idente , in dissenso 
r ispet to a l l ' in tervento del collega Pagliarini 
di ques ta ma t t ina , debbo dire che, a mio 
avviso, egli è s ta to t r oppo morbido , t r oppo 
signore a p ropos i to del l ' ent ra ta o m e n o in 
E u r o p a del nos t ro paese, condiz ionato 
s empre dalla m a n o v r a f inanziaria . 

In E u r o p a n o n si scherza, è vero. Ma il 
Governo deve r ende r s i conto del fatto che 
i popoli della Padan ia n o n possono accet­
t a re di e n t r a r e in E u r o p a come degli zin­
gari, degli accat toni ; quei popoli della Pa­
dania che p r o d u c o n o e lavorano per m a n ­
tenere quella p a r t e del paese che vive di 
assis tenzial ismo grazie a quello schiera­
m e n t o polit ico che li ha a ciò abi tuat i e 
che anco ra in tende sostenerl i (Applausi dei 
deputati del gruppo della lega nord per l'in­
dipendenza della Padania). 

PRESIDENTE. Colleghi, vorrei u n m o ­
m e n t o di a t tenz ione , in par t icolare da 
pa r t e del l 'onorevole Cornino. 

Onorevole Cornino, se i colleghi del 
suo g r u p p o ins i s tono , n o n pe r p u r a defi­
n iz ione a s t r a t t a , su espress ioni come 
« governo de l la P a d a n i a » e simili, s a rò 
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cos t re t to a r i c o r r e r e ad u n a a r g o m e n t a ­
z ione a mio giudizio ineccepibi le in base 
alla qua le , q u a l o r a si faccia r i f e r imen to , 
come se fossero esistent i , a fo rmule che 
sono ant icos t i tuz ional i , di tal i fo rmule 
n o n si p o t r à d a r e a t to nel verba le del la 
C a m e r a (Applausi). 

Lei farà le oppor tune valutazioni con i 
colleghi del suo gruppo affinché si assu­
m a n o le necessarie misure . Mi r e n d o 
conto che si t ra t ta di misure di un cer to 
peso; in ogni caso, una volta effettuate le 
vostre valutazioni, mi informerete . 

È iscrit to a par lare , in dissenso dal 
p ropr io gruppo, l 'onorevole Cavaliere. Ne 
ha facoltà. 

ENRICO CAVALIERE. Signor Presi­
dente, p r e n d o la parola sempl icemente 
perché, non leggendo molto i giornali pe r i 
motivi espressi p receden temente dal col­
lega dell 'opposizione, volevo chiedere all 'o­
norevole Borghezio se poteva specificare il 
nome di quel segretario di par t i to al qua le 
egli ha fatto r i fer imento nel suo inter­
vento. 

PRESIDENTE. Mi auguro che vi incon­
tr ia te a colazione ... ! 

Non vi sono altr i iscritti a pa r l a re e 
pe r t an to d ichiaro chiusa la discussione. 

Avverto che sono state presenta te le r i­
soluzioni Mussi ed altri n. 6-00007, Tara -
dash ed altr i n. 6-00008 e Cornino e Pa­
gliarini n. 6-00009 (vedi l'allegato A). 

SALVATORE CHERCHI, Relatore per la 
maggioranza- Chiedo di pa r l a re per u n a 
precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

SALVATORE CHERCHI, Relatore per la 
maggioranza. Il pun to B della r isoluzione 
Mussi ed altri n. 6-00007 deve essere inte­
gra to aggiungendo in fine: « Conseguente­
men te il saldo net to di competenza , a se­
guito del l 'adozione di misure par i a 12.500 
mil iardi en t ro il 31 dicembre, non dovrà 
essere super iore a 104 mila mi l i a rd i» . 

PRESIDENTE. Ne p rendo atto, onore ­
vole Cherchi . 

Chiedo al minis t ro Visco di ind icare 
quale , t r a le r isoluzioni presentate , il Go­
ve rno accetti . 

VINCENZO VISCO, Ministro delle fi­
nanze. Chiedo che venga posta in votazione 
la r isoluzione Mussi ed altri n. 6-00007, 
nel tes to r i formulato , che il Governo ac­
cet ta . 

PRESIDENTE. Colleghi, in genere, sulla 
m a t e r i a in discussione, non po t r ebbe ro es­
servi d ichiaraz ioni di voto, essendo u n a 
m a t e r i a rego lamenta ta in m o d o par t i co­
lare . Del resto, così ieri, si e ra ul ter ior­
m e n t e stabili to in sede di Conferenza dei 
p res ident i di g ruppo . Tuttavia, essendo 
pe rvenu te solo due richieste di pa r l a re pe r 
d ich ia raz ione di voto, da r ò la paro la ai 
colleghi che lo h a n n o chiesto, invitandoli 
ad espr imers i s inte t icamente . 

H a chiesto di pa r l a re per d ich ia raz ione 
di voto l 'onorevole Valensise. Ne ha fa­
coltà. 

RAFFAELE VALENSISE. La nos t ra di­
ch ia raz ione di voto è con t ra r ia alla risolu­
zione della maggioranza, nonché alla no ta 
di agg iornamento presenta ta , per le r a ­
gioni espresse dai colleghi che sono già in­
tervenut i , in par t icolare dal l 'onorevole 
Bono, con il quale concordo in teramente . 

S i amo con t ra r i anche, signor Presi­
dente , per u n a ragione di ca ra t te re regola­
m e n t a r e che in tendo esporre per l'avve­
n i re e pe rché nel presente sia sot tol ineata 
la dis invol tura con la quale lo s t r u m e n t o 
della no ta di aggiornamento è s ta to usa to 
dal Governo e dalla maggioranza . 

Si t r a t t a di u n o s t rumen to non improv­
visato, m a disciplinato dal regolamento 
della Camera , in par t icolare dal l 'ar t icolo 
118-bis, c o m m a 4. Sono concett i che gli 
o r a to r i in tervenut i in p recedenza h a n n o 
affrontato, m a voglio sot tol inearl i in sede 
di d ich ia raz ione di voto pe rché in avvenire 
n o n si r ipe ta u n modus operandi che a no ­
s t ro giudizio n o n è conforme agli interessi 
general i dell 'Assemblea e n e p p u r e agli in­
teressi politici della pa r t e che sostiene la 
no ta di aggiornamento; non è conforme 
inol t re alla na tu ra l e p rocedura del bi lan-



Atti Parlamentari - 4167 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1996 

ciò e dei document i che accompagnano 
con il bilancio le de te rminaz ion i dell 'As­
semblea. Mi riferisco alla legge f inanziaria 
ed alle del iberazioni che con quella legge 
accompagnano, o devono accompagnare , il 
nuovo a n n o f inanziario e, sopra t tu t to , la 
vita della comuni tà nazionale . 

Il Pa r l amen to va difeso nelle sue p re ro ­
gative e nelle sue regole. 

Nella mia d ichiaraz ione di voto, quindi , 
che non è u n r i ch iamo al regolamento in 
senso tecnico, m a che si basa sul regola­
mento , chiedo al Pres idente della Camera 
di vigilare sul l 'anomalia che è s tata consu­
ma ta sotto i nostr i occhi e che a n d r à da 
qui a poco in votazione. 

È stato r icorda to dai miei colleghi, m a 
voglio sottolinearlo, che l 'articolo 118-bis, 
al comma 4, recita: « Qualora lo r ichie­
dano eventi imprevisti , il Governo p re ­
senta alla Camera, p r i m a del l 'approva­
zione della legge f inanziaria e del bilancio, 
un documento recante u n a propos ta di ag­
g iornamento degli obiettivi e delle regole 
contenut i nel documen to approva to ». Ci 
t roviamo di fronte ad u n p r i m o ostacolo, 
perché il regolamento, al l 'art icolo 118-bis 
consente la nota di agg iornamento al do­
cumento di p r o g r a m m a z i o n e economico-
finanziaria sol tanto di fronte ad eventi im­
previsti e r i tengo che n o n senza u m o r i s m o 
si debba o si possa pa r l a r e di « eventi im­
previsti » in mate r ia di E u r o p a e di in­
gresso in Europa . È un espediente — dicia­
molo pure - cui la maggioranza ha fatto 
ricorso; un espediente al quale si poteva 
ovviare in corso d 'opera, nella discussione 
sulla f inanziaria e sui document i di bi lan­
cio, m a è u n espediente che in questa sede 
dobbiamo sot tol ineare come tale. 

Poiché allora avvenimenti imprevisti 
non sono intervenuti , q u a n t o è stato fatto 
at t raverso la no ta di aggiornamento è 
qualcosa che si pone ai limiti della previ­
sione regolamentare o forse in cont ras to 
con essa. 

Non r ipe terò le ragioni politiche che 
sono state esposte dai componen t i del mio 
gruppo ed in par t icolare nel l ' intervento 
dell 'onorevole Bono, ar t icola to e pun tua le 
come sempre , m a devo sot tol ineare, signor 
Presidente, che il nos t ro è innanz i tu t to u n 

dissenso di ca ra t t e re regolamentare , che 
vuole r i ch iamars i al regolamento n o n in 
m a n i e r a pretes tuosa , per bloccare chissà 
quale m a n o v r a politica, m a per sottoli­
nea re che la maggioranza nella sua « disin­
vol tura » n o n si p reoccupa delle regole del 
nos t ro o r d i n a m e n t o assembleare che de­
vono essere osservate da ch iunque ed in 
ogni m o m e n t o , pena il degrado della vita 
p a r l a m e n t a r e , delle funzioni, dei limiti e 
delle garanz ie che sono sacrosante , sopra t ­
tu t to pe r l 'opposizione; sono sacrosan te e 
devono r imane r lo sempre , pe rché n o n si 
può fare il cosiddet to gioco delle t re car te . 
Anche perché , onorevole Presidente , l 'art i­
colo 83 del provvedimento collegato reca 
u n a n o r m a in b ianco che si coniuga con la 
violazione rego lamenta re alla quale facevo 
r i fe r imento pr ima, d imos t r ando tu t ta l ' im­
provvisazione, tu t ta la frettolosità con le 
qual i si sta p rocedendo nella manovra . 

Vale la pena di leggere il con tenu to di 
ques to ar t icolo 83, affinché r imanga agli 
att i della Camera : « Ai fini del r iequi l ibr io 
dei cont i pubblici , il Governo adot ta , en t ro 
il 31 d icembre 1996, misure selettive di 
mig l io ramento del fabbisogno per l 'anno 
1997 in mi su ra » — c'è una r ipet iz ione m a 
non h a i m p o r t a n z a ! - « compless ivamente 
n o n inferiore a lire 25 mila mil iardi , dei 
qual i a lmeno il 50 per cento med ian te u n a 
con t r ibuz ione s t r aord ina r ia sui reddi t i ». 
Questa è u n a n o r m a in bianco, che mal si 
addice allo spirito, alla let tera delle leggi 
che regolano le p rocedure di bi lancio: mi 
riferisco alle leggi nn . 468 e 362. Q u a n d o 
ques te furono redat te , il legislatore, vo­
lendo a p p u n t o fissare le regole delle p r o ­
cedure di bilancio, fece a t tenzione a n o n 
p red i spo r r e n o r m e in bianco, pe rché al t r i ­
men t i quelle p rocedure sa rebbero state 
inutili, così come sarebbe stato inuti le l'e­
same del provvedimento collegato. N o r m e 
in b ianco di ques to t ipo d a n n o al Governo 
la possibili tà di ope ra re come vuole e vul­
n e r a n o - n o n voglio dire svuotano - la 
sessione di bi lancio nella sua compiutezza , 
nel suo significato e nella sua capaci tà di 
r i spondere agli interessi della comuni tà 
naz iona le . 

Queste sono le ragioni, signor Presi­
dente , per le qual i affidiamo alla sua sen-
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sibilità - q u a n d o lo c rederà e nelle forme 
che r i te r rà più idonee — la r ichiesta che. 
su ciò che si è verificato e si sta verifi­
cando in quest 'aula, si e spr ima la Giunta 
per il regolamento, con u n a valutazione 
che è necessaria ed impor t an t e (in p ropo ­
sito non chiediamo sospensioni dei lavori 
perché non vogliamo as sumere u n atteg­
giamento che possa essere scambia to pe r 
dilatorio). Affidiamo alla sua sensibilità, 
Presidente, questo rilievo rego lamenta re , 
che mi sembra fondato e meri tevole di at­
tenzione. Esp r imiamo tut tavia disagio p r o ­
fondo e preoccupazione per la comuni t à 
nazionale di fronte a lF improwisaz ione , 
alla non certezza dell 'avvenire che ca ra t t e ­
rizza l 'attuale sessione di bi lancio. Mi di­
spiace di dover dire queste cose che pe rò è 
giusto vadano manifestate , n o n solo a tu­
tela dell 'onorabil i tà del Pa r l amen to , del r i ­
spetto delle regole del Pa r l amen to , del r i­
spet to dei doveri dell 'opposizione, m a so­
pra t tu t to nell ' interesse della comuni t à na ­
zionale (Applausi dei deputati del gruppo di 
alleanza nazionale). 

PRESIDENTE. La r ingrazio, onorevole 
Valensise. Lei ha fatto r i fe r imento al 
comma 4 dell 'articolo 118-bis del regola­
mento , ma vorrei dirle — se mi pe rme t t e — 
che esso recita: « qua lo ra lo r i ch iedano 
eventi imprevisti » e non « imprevedibi l i ». 
Sono due concett i ne t t amen te distinti . Se 
l 'articolo avesse pa r la to di eventi impreve­
dibili, forse . . . Però dice imprevisti , e 
qu ind i . . . ! Imprevisto è ciò che n o n è p r e ­
visto; imprevedibile è ciò che n o n p u ò es­
sere previsto ! Quindi, q u a n d o l 'art icolo 
dice « imprevisti » fa r i fer imento ad u n 
qualcosa che non è previsto. 

Ha chiesto di pa r l a re per d ich iaraz ione 
di voto l 'onorevole Ta radash . Ne ha fa­
coltà. 

MARCO TARADASH. Signor Presi­
dente, ho chiesto di pa r l a re per mot ivare 
brevemente i contenut i della r isoluzione 
presenta ta dal Polo per le l iber tà e che 
non è stata accet ta ta dal Governo. 

Innanzi tu t to abb i amo sot tol ineato — e 
vorrei rivolgermi in par t ico lare al Presi­
dente del Consiglio Prodi - che la no ta di 

agg iornamento di cui oggi abb i amo di­
scusso n o n ha aggiornato u n bel nulla, 
pe rché in rea l tà le sue 52 righe sono la 
semplice t rascr iz ione - per non dire co­
p ia tu ra - de l l ' in t roduzione al disegno di 
legge f inanziar ia . Pe r tan to , non c'è a lcun 
aggiornamento ed in par t ico lare non c'è 
s ta ta a lcuna spiegazione dei motivi che 
h a n n o indot to il Governo, nel giro di dieci 
se t t imane, a p r o p o r r e u n a f inanziaria n o n 
più da 32 mila mi l iardi m a da 62.500 mi­
l iardi . Avremmo gradi to che, per r ispet to 
nei confronti del Pa r l amen to , il Governo ci 
venisse a spiegare qua le verifica abbia 
consent i to la modifica della f inanziaria. 
Sapp iamo che u n a verifica informale è 
s tata fatta in Spagna, d u r a n t e i colloqui 
con Aznar; a v r e m m o gradi to che il Presi­
dente del Consiglio ce ne spiegasse i conte­
nut i . 

Nella no ta di agg io rnamento è scrit to 
che l ' intervento di 62 mila e 500 mil iardi 
po t rà po r t a r e il r a p p o r t o t r a indebita­
men to delle pubbl iche ammin i s t r az ion i e 
PIL in pross imi tà del 3 per cento. Guar­
date - mi rivolgo ai minis t r i economico-fi­
nanz ia r i del Governo - che avete sbagliato 
i calcoli ! Anche qua lo ra l ' importo aggiun­
tivo di r iduz ione del fabbisogno si trasfe­
risse i n t e r amen te sui conti della pubblica 
amminis t raz ione , si o t t e r rebbe u n indebi­
t a m e n t o ne t to per il 1996 di 80 mila 955 
miliardi , che sono n o n il 3 per cento m a il 
4,1 per cento del p rodo t to i n t e rno lordo, 
u n valore di ol t re u n te rzo super iore a 
quello previsto dal Tra t t a to di Maastr icht . 
Come si possa pa r l a r e di pross imità al 3 
per cento di u n a pe rcen tua le del 4,1 per 
cento f rancamente ci sfugge ! 

La legge f inanziaria , inoltre, è piena di 
incer tezze. I 62 mila 500 mil iardi p rodu r ­
r a n n o effetti f inora previsti per u n im­
por to inferiore al 50 per cento . Infatti , ben 
32 mila 585 mil iardi (il 52,1 pe r cento del 
totale) sono affidati a provvediment i non 
ancora in discussione e, per q u a n t o r i­
guarda le sole en t ra te , la percen tua le sale 
a quasi il 70 per cento; n o n è scri t to come 
ver rà r icavato il 67 per cento delle ent ra te . 
Il Pa r l amen to , quindi , è del tu t to espro­
pr ia to di u n a possibilità di indir izzo e di 
control lo a causa di quest i meccanismi . 
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Un al t ro fatto grave è il n u m e r o delle 
deleghe. Nel disegno di legge collegato alla 
finanziaria sono contenute ol t re c inquan ta 
deleghe; ciò esorbi ta comple tamente dai 
vincoli di legge e provoca Pesau to ramento 
delle prerogative pa r l amen ta r i , che ven­
gono sot t ra t te al dibat t i to . Di fatto, a causa 
della non specificazione dei meccanismi 
at t raverso i qual i si av ranno r iduzione di 
spesa e nuove en t r a t e e a causa delle dele­
ghe, il Pa r l amen to non sa che cosa sta 
votando. 

Vi è poi un 'u l t e r io re quest ione. Il Go­
verno ci aveva de t to (lo ha affermato in 
campagna elet torale e al m o m e n t o della 
presentazione della compagine governativa 
e del p rog ramma , e lo ha r ipe tu to nel do­
cumento di p r o g r a m m a z i o n e economico-
finanziaria) che n o n sa rebbe ro state au­
menta te le tasse e che nella f inanziaria sa­
rebbe stata r i spe t ta ta la r ipar t iz ione u n 
terzo nuove impos te-due terzi tagli alle 
spese. Anche ques to n o n è asso lu tamente 
vero. Dei 62 mila 500 mil iardi complessivi, 
25 mila sono espl ic i tamente indicati come 
nuove imposte e a l t re t tan t i sa rebbero tagli 
alle spese. Quindi, il 50 per cento imposte 
e il 50 per cento tagli, con operaz ioni di 
tesoreria per 12 mila 500 mil iardi . 

Ma non basta . Dei cosiddett i tagli, al­
meno 7 mila 400 mil iardi indicati come di­
minuzione di spesa p r o d u r r a n n o in rea l tà 
nuovi aument i del l ' imposizione. Vi è poi 
tut ta la pa r te relativa ai provvedimenti an-
tielusivi, che si r ipe rcuo te rà per ul ter iori 6 
mila miliardi sul reddi to delle imprese . 
Viene quindi persegui ta ancora u n a volta 
la politica del più Sta to m e n o merca to , più 
spese meno imprese ! Non vi sono inter­
venti s t ru t tura l i di a lcun genere, per cui 
anche i r isultat i di ques ta f inanziaria, 
come quelli della f inanziar ia Dini e della 
cosiddetta « manovr ina » di luglio, evapo­
re ranno senza lasciare t raccia consistente 
sul bilancio dello Stato, m a si r ipercuo­
tono sul r a p p o r t o t r a p rodo t to in te rno 
lordo e debito. Si t r a t t a di u n aspet to che 
il Governo non considera neppure , come 
se t ra i p a r a m e t r i di convergenza di Maa­
stricht non vi fossero anche le quest ioni 
dei tassi e del debi to . In Italia non se ne 
parla, focalizziamo tu t to ... 

PRESIDENTE. Onorevole Taradash , 
l 'onorevole Mancuso le chiede...o forse 
avevo capi to male, mi scusi. 

Cont inui pure , onorevole Ta radash . 

MARCO TARADASH. Non capisco per­
ché mi abbia in ter ro t to . 

FILIPPO MANCUSO. Volevo far no t a r e 
la p e r m a n e n t e disat tenzione del Presi­
den te del Consiglio. 

PRESIDENTE. Ho capito: onorevole 
Prodi , è r ichiesta la sua a t tenz ione ! 

MARCO TARADASH. Sì, m a evidente­
m e n t e n o n deve s tare a t ten to al mio di­
scorso; dovrebbe s tare a t ten to ai numer i , 
m a ha r if iutato di farlo (Applausi dei depu­
tati del gruppo di forza Italia). 

Come dicevo, il r a p p o r t o t r a debi to e 
p rodo t to in te rno lordo non viene min ima­
m e n t e cons idera to dal Governo come con­
dizione per en t r a r e in Europa . Se non fac­
c iamo interventi s t ru t tura l i ; se, di conse­
guenza , non facciamo in m o d o che il r a p ­
po r to t r a p rodo t to in te rno lordo e debi to 
— perché a u m e n t a o perché diminuisce — 
n o n si modifichi, è sempl icemente a s su rdo 
r i t enere che l'Italia possa en t r a r e a far 
p a r t e dei paesi che sin dall ' inizio a v r a n n o 
la m o n e t a unica. 

Che cosa noi p r o p o n i a m o a differenza 
della r isoluzione della maggioranza ? Noi 
i nnanz i tu t to chiediamo al Governo di giu­
stificare il m u t a m e n t o di o r i en t amen to e 
di obiettivi r ispet to a quelli definiti a p p e n a 
dieci se t t imane fa. In secondo luogo chie­
d i a m o di definire linee ed interventi che, 
c o n t r a r i a m e n t e a quelli previsti dalla legge 
finanziaria e dal provvedimento collegato, 
possano p r o d u r r e r isul tat i adeguat i agli 
impegni assunt i per l ' ingresso nel l 'unione 
m o n e t a r i a europea sul fronte del conteni ­
m e n t o del fabbisogno per il 1997 e della 
m a r c a t a d iminuz ione tendenzia le del r a p ­
po r to fra debi to e p rodo t to in te rno lordo. 
A ques to fine, occorre de te rmina re - que­
sta è la nos t ra proposta , signor Pres idente 
del Consiglio — una r iduzione drast ica 
della p resenza dello Stato nell 'economia, 
u n a radicale razional izzazione e r i forma 
dei meccan ismi di spesa (ovviamente, so-
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pra t tu t to nei t re grandi compar t i della 
previdenza, della sanità e del pubbl ico im­
piego, che incidono per P80 per cento sulla 
spesa pubblica). 

Chiediamo una nuova legislazione fi­
scale che sia in grado di r i lanc iare l 'econo­
mia, anziché depr imer la , come voi farete, 
e di p rodur re una crescita del p rodo t to in­
t e rno lordo super iore a quella prevista at­
t raverso una diversa modu laz ione dell ' im­
posizione fiscale complessiva che oggi pe­
nalizza in modo asso lu tamente insosteni­
bile la produzione e a t t raverso l ' incentiva­
zione degli investimenti , che m a n c a del 
tu t to nel disegno di legge del Governo. 
Chiediamo anche u n a nuova e più efficace 
legislazione del lavoro basa ta su flessibilità 
della contra t taz ione, svincolata dalle at­
tuali rigidità dovute alla s t r u t t u r a dei con­
t ra t t i collettivi nazional i . Chiediamo l 'abo­
lizione del monopol io pubbl ico del colloca­
mento, la l iberal izzazione e l ' incentiva­
zione dei lavori atipici, l 'omologazione t r a 
impiego pubblico e pr ivato. Chied iamo 
condizioni min ime per avere sviluppo e 
occupazione sopra t tu t to nelle pa r t i d 'Italia 
dove, in virtù della vostra f inanziaria , non 
ci pot rà essere non dico occupazione, m a 
neppure la speranza del l 'occupazione. 

Infine, signor Pres idente della Camera , 
chiediamo di l imitare (si t r a t t a di u n da to 
impor tan te di cui d i scu te remo nel corso 
della sessione di bilancio) le deleghe at­
tua lmente contenute nel collegato alla fi­
nanziar ia a quelle per t inent i alla sessione 
di bilancio, ope rando (così come era già 
scritto nella r isoluzione di maggioranza di 
dieci se t t imane fa) lo stralcio dei numeros i 
provvedimenti — che invece avete inser i to 
- che non p roducono immedia t i effetti fi­
nanziar i e co r r edando le disposizioni con­
tenute nelle deleghe legislative di re lazioni 
tecniche che ne chiar i scano gli effetti di 
aumen to delle en t ra te o di r iduz ione della 
spesa. 

Concluderò dicendo che in ques te con­
dizioni i sacrifici che il Governo vuole im­
por re ai cont r ibuent i e alle imprese ita­
liane p r o d u r r a n n o sol tanto gravi dann i 
che non sa ranno in a lcun m o d o compen­
sati dall ' ingresso nell 'Unione mone t a r i a 

europea , che in ques te condizioni n o n av­
ver rà (Applausi dei deputati del gruppo di 
forza Italia). 

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione. 
Indico la votazione nominale , med ian te 

p roced imen to elet tronico, sulla r isoluzione 
Mussi ed al tr i n. 6-00007 con la modifica 
p ropos ta dal re la tore per la maggioranza 
Cherchi , accet ta ta dal Governo. 

(Segue la votazione). 

BRUNO SOLAROLI. Borghezio ha dis­
sent i to e vota con t ro ! 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. 

Comunico il r i sul ta to della votazione: 

Present i e votant i 567 
Maggioranza 284 

H a n n o votato sì ... 306 
H a n n o votato no .. 261 

(La Camera approva). 

Avverto che sono così precluse le r iso­
luzioni T a r a d a s h ed altr i n. 6-00008 e Co­
rnino e Pagliarini n. 6-00009. 

È così esaur i to l 'esame della no ta di ag­
g io rnamen to al documen to di p r o g r a m m a ­
zione economico-f inanziar ia . 

MARIO ALBERTO TABORELLI. Chiedo 
di par lare per una precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

MARIO ALBERTO TABORELLI. Vorrei 
far p resen te che, per u n difetto nel dispo­
sitivo di votazione, non è stato registrato il 
mio voto con t ra r io . 

PIETRO MITOLO. Chiedo di pa r l a r e 
per u n a precisazione. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

PIETRO MITOLO. Anch' io segnalo che 
non è s ta to regis t ra to il mio voto cont ra ­
r io. 

VINCENZO FRAGALÀ. Chiedo di pa r ­
lare per u n a precisazione. 
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VINCENZO FRAGALÀ. Signor Presi­
dente, neppure il mio voto con t r a r io è 
stato registrato. 

PRESIDENTE. Avverto che si passe rà 
ora allo svolgimento di in terpel lanze ed 
interrogazioni . 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
ALFREDO BIONDI {ore 13,58). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, dob ­
biamo ora passare allo svolgimento di in­
terpel lanze ed interrogazioni; al fine di 
permet te re a coloro che lo des ider ino di 
uscire t ranqui l l amente dal l 'aula e pe r con­
sentire l 'arrivo del r app re sen t an t e del Go­
verno, che al m o m e n t o n o n è anco ra 
giunto nel palazzo, sospendo b revemen te 
la seduta. 

La seduta, sospesa alle 14, è ripresa 
alle 14,05. 

Svolgimento di interpellanze 
e di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L'ordine del g iorno 
reca: Interpel lanze ed in terrogazioni . 

Cominciamo dal l ' in terpel lanza Tassone 
n. 2-00059 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Tassone ha facoltà di illu­
s t rare la sua interpel lanza. 

MARIO TASSONE. Rinunz io all 'illu­
strazione, signor Presidente, e mi r iservo 
di intervenire in sede di replica. 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Stato per l ' interno ha facoltà di r i spon­
dere. 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Pres idente , col­
leghi deputat i , con l ' interpel lanza iscri t ta 
al l 'ordine del giorno, il depu ta to Tassone, 
p r endendo spunto dal vertice di F i renze 
conclusivo del semestre di Pres idenza ita­
liana dell 'Unione europea, in cui si è di­
scusso fra l 'altro dei problemi legati al fe­
nomeno della cosiddetta « mucca pazza », 

chiede al Governo element i precisi in or­
dine alle misure disposte a difesa dei con­
sumato r i e alla ist i tuzione di u n a polizia 
europea . 

L' interpellante lamenta , infatti, u n a 
cer ta carenza di in formazione affidata, 
nell 'occasione, per lo più a deduz ion i dei 
mass media. 

A tal proposi to il depu ta to Tassone 
chiede al Governo se non r i tenga di dover 
in fo rmare in m o d o diverso i c i t tadini an ­
che a t t raverso sintetiche d ich ia raz ioni o 
comunica t i s tampa . 

Rispondo l imi ta tamente agli aspet t i che 
r i en t r ano nella responsabi l i tà e compe­
tenza del Ministero del l ' in terno, n o n es­
sendo stato possibile acquis i re e lement i 
sulle al t re richieste avanza te da l l 'onore­
vole interpel lante . 

L'articolo K 1.9 del T ra t t a to di Maa­
str icht prevede la cost i tuzione di u n ufficio 
eu ropeo di polizia - Europo l - « ai fini 
della prevenzione e della lot ta con t ro il 
t e r ro r i smo, il traffico illecito di droga e al­
t re forme gravi di cr iminal i tà in te rnaz io ­
nale ». 

Si t ra t ta di u n organismo con compe­
tenza non d i re t t amente operat iva, m a di 
intelligence e di col laborazione informa­
tiva. 

In tal modo, ci si p ropone di po tenz ia re 
u l t e r io rmente la politica di cooperaz ione 
in ternaz ionale an t ic r imine e an t i t e r ro r i ­
smo che il Ministero del l ' in terno già perse­
gue da a lmeno venti anni , sulla base dei 
compit i e dei poter i a t t r ibui t i dal la legge 1° 
apri le 1981, n. 121 sulla r i forma del l 'ordi­
n a m e n t o della polizia di Sta to . 

Dopo la sot toscrizione del T ra t t a to di 
Maastr icht , l 'iniziativa di Europo l è s ta ta 
u l t e r io rmente sollecitata nel l 'azione co­
m u n e adot ta ta il 10 m a r z o 1995 dal Consi­
glio dell 'Unione europea, r i gua rdan t e l'U­
ni tà Droga Europol (UDE) e nella conven­
zione Europol , f i rmata il 26 luglio 1995. 

Sia l 'opinione pubblica sia il Par la­
m e n t o sono a conoscenza di tale progetto, 
per avere lo stesso formato oggetto di illu­
s t raz ione e di analisi da pa r te del Governo 
nel corso della seduta del 19 o t tobre 1995 
della Commissione p a r l a m e n t a r e an t ima-
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fia in sede di audiz ione delPallora min is t ro 
del l ' interno. 

Lascio agli at t i di ques ta Assemblea il 
resoconto di tale in tervento . 

Con decre to del min i s t ro del l ' interno, 
di concerto con il min i s t ro del tesoro, il 21 
febbraio 1996 si è provveduto, quindi , ad 
istituire, ne l l ' ambi to del d ipa r t imen to 
della pubblica s icurezza, l'ufficio i tal iano 
di Europol , d e n o m i n a t o « Unità Nazionale 
Europol », che ass icurerà , nel q u a d r o della 
sistematica attività di coord inamento , i 
collegamenti t ra le s t ru t t u r e di polizia ita­
liane e quelle degli a l t r i 15 paesi dell 'U­
nione europea, nella prospet t iva di u n più 
intenso scambio informat ivo nella lotta co­
m u n e alla cr iminal i tà organizza ta (traffici 
di droga, mate r ie radioat t ive, sostanze nu­
cleari, organizzazioni dedi te al l ' immigra­
zione clandest ina e al riciclaggio). 

L'ufficio, a composiz ione interforze e 
collocato ne l l ' ambi to del d ipa r t imen to 
della pubblica s icurezza ove già o p e r a n o 
l'ufficio nazionale In te rpol e gli uffici SIS 
(Servizio Informat izza to Sicuro) e SI­
RENE, previsti dal l 'Accordo di Schengen, 
si avvarrà del s is tema di col legamento in­
formatico con l 'uni tà cent ra le Europol de 
l'Aja e con le un i t à nazional i dei partner 
europei , già in avanza ta fase di att ivazione, 
p roponendos i quale snodo nazionale uni ­
tar io per le più ar t icola te funzioni di colla­
borazione in te reuropea , in più set tori 
della lotta an t ic r imine . 

I collegamenti s a r a n n o attivati con l'en­
t ra ta in vigore della legge di ratifica ed 
esecuzione della convenzione di Europol . 

A ques t 'u l t imo proposi to , il Ministero 
degli affari esteri sta c u r a n d o la definitiva 
messa a pun to del relat ivo disegno di 
legge. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tassone ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interpel­
lanza n. 2-00059. 

MARIO TASSONE. Presidente, ve­
d r e m o se nel corso del r ag ionamento 
emergerà u n giudizio sulla r isposta del 
sottosegretario di S ta to per l ' interno, che 
non c'è dubbio io debba r ingraz iare . 

L ' in terpel lanza è s ta ta p resen ta ta per ­
ché n o n a b b i a m o avuto una informativa 
non solo sul l 'aspet to al quale si riferiva il 
sot tosegretar io, m a su tu t to il vertice di 
F i renze . 

Con la mia in terpel lanza, che fa riferi­
m e n t o ad al t r i miei document i di s inda­
cato ispettivo, ho chiesto più volte che il 
Pres idente del Consiglio comunicasse al­
l 'Assemblea della Camera dei deputa t i i r i ­
sultat i del semes t re di pres idenza i ta l iana 
dell 'Unione eu ropea . 

Ora sono passat i molt i mesi ed il Presi ­
dente del Consiglio non ha r i t enu to di co­
m u n i c a r e i r isul tat i , d a n d o una sua valuta­
zione. Non c'è dubb io che s iamo costret t i 
ad ut i l izzare il s indacato ispettivo per sa­
pere qualcosa di più, anche per uscire 
dalle notizie dei comunica t i s t ampa . 

Mi r e n d o conto che quello della polizia 
europea è s ta to u n fatto propagandis t ico 
(non lo dico con intent i polemici), pe rché 
a conclusione del vertice di F i renze si 
disse che si e ra raggiunto u n g rande risul­
ta to in o rd ine alla vicenda della « mucca 
pazza ». Esso pe rò non vi è s tato: mi sem­
bra che l 'Italia non debba regis t rare come 
positivo il r i su l ta to della cont ra t taz ione 
avuta con i partner europei sulla vicenda 
della « mucca pazza ». Anzi, vi è s ta ta u n a 
perd i ta sul p i ano economico e della sicu­
rezza dei ci t tadini . 

Comunque , n o n vi sono state novità -
anche se il r i su l ta to è stato c o n t r a b b a n ­
da to come positivo o innovatore — per 
q u a n t o r igua rda la polizia europea . Infatti 
il sot tosegretar io di Sta to per l ' in terno ci 
ha a p p e n a comun ica to che l ' impegno di 
c rea re u n a polizia eu ropea emerse a Maa­
str icht . Anzi vi sono già le s t ru t tu re e le 
indicazioni . Non abb i amo però capi to 
bene, e vogliamo capirlo, se vi sia già u n 
processo avviato e se qualche r i sul ta to sia 
s ta to raggiunto a seguito di ques ta collabo­
raz ione t r a i paesi per q u a n t o r iguarda la 
lotta alla droga e la cr iminal i tà a livello 
europeo . Credo infatti che ques to sia u n 
passaggio i m p o r t a n t e e fondamenta le sul 
p iano politico, se vogliamo c reare le condi­
zioni per cos t ru i re l 'Europa, che non è sol­
t an to u n ' E u r o p a mercant i le e mone ta r i -
stica, m a deve poter affrontare e coordi-
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nare tutt i i p roblemi che esistono all ' in­
te rno del nos t ro vecchio cont inente . 

Signor sottosegretario, vorre i fare qual ­
che al t ra riflessione. Dato l'oggetto dell ' in­
terpellanza, credevo che il min is t ro dell ' in­
te rno avrebbe fatto un 'u l te r io re valuta­
zione in ordine all 'esigenza di u n coordi­
namen to t ra le varie forze di polizia del 
nos t ro paese. Lei ha fatto r i fer imento alla 
r i forma della pubbl ica s icurezza ed al suo 
passaggio nella polizia di Stato, pe rò vi 
sono state vicende e fatti che c redo ab ­
biano r ipor ta to a l l 'a t tenzione del l 'opinione 
pubblica, e quindi del P a r l a m e n t o e del 
Governo, il grosso nodo del coo rd inamen to 
t ra le polizie nel nos t ro paese . 

La vicenda di Africo, lo scont ro a fuoco 
fra pattuglie di polizia di S ta to e carabi ­
nieri, ha r ipropos to in t e rmin i d r ammat i c i 
l'esigenza di u n coo rd inamen to . Si vuole 
favorire u n coo rd inamen to a livello eu ro ­
peo per la lotta alla cr iminal i tà , m a verifi­
chiamo gli effetti perniciosi del l 'assenza di 
un coord inamento fra i corpi di polizia 
italiani. 

La preoccupazione che ho voluto evi­
denziare nella mia in terpe l lanza è quindi 
la seguente. Se non r iusc iamo a coordi­
na re nella lotta alla cr iminal i tà in t e rmin i 
efficaci e puntua l i le polizie a l l ' in terno del 
nost ro paese, quale t ipo di a p p o r t o sul 
piano della professionali tà r iusc i remo a 
dare a livello eu ropeo ? È u n a d o m a n d a 
che, senza voler fare polemiche, ci po­
niamo ogni giorno e che c redo anche il 
Governo si debba por re , a fronte degli in­
convenienti, delle d i sarmonie , delle m a n ­
canze di coord inamento , delle scarse fun­
zionalità e delle paral is i che cara t te r iz ­
zano la polizia i tal iana. 

Colgo l 'occasione per rivolgere u n a sol­
lecitazione al Governo, il quale deve dire 
se intenda as sumere qua lche iniziativa per 
por re m a n o ad u n a r i forma o r m a i impro ­
crastinabile dopo quella del 1981, quella 
della polizia di Stato . Infatt i n o n è più 
possibile a n d a r e avanti in tal modo . La r i ­
forma precedente venne fatta nel tentat ivo 
di qualificare maggiormente la polizia di 
Stato rendendola più efficiente e qualifi­
cata. A tal fine si puntava su u n potenzia­
mento dell 'attività investigativa e ciò com­

por tava anche u n c o o r d i n a m e n t o t r a le va­
rie forze di polizia. 

Il nos t ro paese ha u n a delle polizie più 
n u m e r o s e del m o n d o . Solo paesi con re ­
gimi totali tari , come la Ge rman ia hit le­
r iana , l 'Unione sovietica o i paesi la t ino­
amer ican i sono stati ca ra t te r izza t i da u n 
pa r i a m m o n t a r e di forze del l 'ordine. La 
polizia di Sta to i ta l iana t ra carabinier i , 
Guard ia di finanza, guard ie forestali e po­
lizia peni tenziar ia è numeros i s s ima . Vor­
rei capire al lora se le r isorse investite in 
tale set tore abb iano u n a r i cadu ta p rodu t ­
tiva in te rmini di lotta alla cr iminal i tà . 
Persona lmente r i tengo che le cose non 
s iano così p ropr io pe rché m a n c a il coordi­
n a m e n t o . 

Quest 'u l t imo può avvenire solo se esiste 
u n coord ina tore ge ra rch icamente sovraor-
d ina to agli altri , a l t r iment i n o n ci p u ò es­
sere u n vero coo rd inamen to . È u n p ro ­
b lema che emerge anche per q u a n t o at­
t iene ai servizi segreti; senza e n t r a r e nel 
mer i to di tale quest ione, pe rché vi è u n 
apposi to Comitato p a r l a m e n t a r e di con­
trollo, non c'è dubb io che esista anche il 
p rob lema della r ivisi tazione della legge che 
sovr intende oggi i servizi segreti. Come lei 
sa, il segretario del CESIS non è u n vero e 
p ropr io segretario generale , non è sovraor-
d ina to agli al tr i due di re t tor i generali , e 
ciò perché contra legem a lcuni provvedi­
ment i del Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri , non quello in car ica m a altri , gli 
h a n n o a t t r ibui to il t i tolo di segretar io 
generale . 

Signor sot tosegretario, volevamo sapere 
qualcosa di più sulla polizia europea , ad 
esempio chi la coordini e chi ne abbia la 
responsabil i tà . Ella sa che nella polizia di 
Stato, m a anche nei carabin ier i e nella 
Guard ia di finanza, si registra u n a dupl i­
cazione di competenze o, meglio ancora , 
u n a sovrapposizione di competenze nei 
set tori in cui n o n sono ben definite le 
competenze e gli ambi t i terr i tor ia l i . Vor­
r e m m o pe r t an to capire come si raccord i il 
nos t ro sforzo di p resenza eu ropea nella 
lotta alla cr iminal i tà con il lavoro di intel­
ligence che svolgiamo anche all 'estero. Non 
mi riferisco sol tanto al SISDE, m a anche 
al SISMI. Anche a tale proposi to sussi-
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s tono rilevanti problemi , sui qual i do­
vremo confrontarci pe rché cadono alcuni 
tabù. È necessar io sapere come si in tenda 
rea lmente procedere nella lotta alla cr imi­
nalità. 

Ecco perché la sua r isposta non può 
soddisfarci. Non poss iamo a n d a r e al di là 
di un mero r ing raz iamen to per la sua cor­
tesia, m a si t r a t t a di u n a r isposta bu roc ra ­
tica. Quando sedevo ai banch i del Governo 
mi rifiutavo di d a r e r isposte del genere e 
opponevo il mio rifiuto agli uffici che mi 
p repa ravano r isposte di questo t ipo. Infatti 
non abb iamo capito, al di là dei protocolli 
che ha r ich iamato , quale sia il nos t ro con­
t r ibuto e quello di a l t re forze di polizia 
nella lotta alla cr iminal i tà . 

Le dico u n a cosa, signor sottosegreta­
rio, che a livello eu ropeo il nos t ro appor to 
ha un r iconosc imento del tu t to formale, 
anzi ci si l amen ta che esso non sia mag­
giormente incisivo e sia invece confuso e 
poco chiaro r iguardo alle competenze 
delle nos t re forze di polizia, alle quali bi­
sogna gua rda re con g rande a t tenzione e r i­
spetto per l 'opera che svolgono e il contr i ­
bu to che offrono alla comuni tà . Se non si 
avvia una politica della s icurezza all ' in­
t e rno del nos t ro paese, anche l 'abnega­
zione degli uomini , il loro sacrificio, il 
prezzo in vite u m a n e che pagano sono 
tu t te cose relative, sulle quali c o m u n q u e 
abb iamo qualche responsabil i tà , specie se 
pens iamo alle vite u m a n e . 

Signor sot tosegretario, non sono soddi­
sfatto della sua r isposta e la invito a r icor­
rere ai suoi buon i uffici per chiedere al 
minis t ro Napol i tano se in tenda apr i re u n 
dibatt i to sulla r i forma della polizia, anzi 
sulla r i forma della r i forma, visto che con 
la precedente r i forma s iamo riusciti sem­
pl icemente a far d i smet te re le stellette agli 
agenti della polizia di Stato . Tut to il resto, 
cioè le scuole pe r la p repa raz ione e gli ap ­
profondiment i sul p iano tecnico, non è 
cambia to . Occorre d u n q u e cercare di ca­
pire come ci si coordini e al r iguardo ho 
presen ta to un ' in te r rogaz ione in margine 
alla vicenda di Africo che r ichiamavo all'i­
nizio del mio in tervento . Mi auguro che la 
r isposta del Governo giunga en t ro breve 
tempo, pe rché tale vicenda è emblemat ica 

di u n cer to c l ima e di una cer ta disfun­
zione; n o n è cer to emulazione, forse è con­
correnzia l i tà in seguito alla quale vengono 
anche nascos te le notizie utili. Si t r a t t a di 
u n a s i tuaz ione cer to non esal tante, alla 
quale d o b b i a m o p o r r e r imedio. Sul Mini­
s tero de l l ' in te rno e sul capo della polizia 
r icade la p r i m a responsabi l i tà e noi vo­
gl iamo conoscere i r appor t i t ra capo della 
polizia, c o m a n d a n t e generale del l 'Arma 
dei ca rab in ie r i e c o m a n d a n t e generale 
della Gua rd i a di f inanza. V o r r e m m o anche 
ricevere qua l che notizia in mer i to all 'uti­
l izzazione della polizia giudiziaria, che è 
lasciata alla discrezione della magis t ra tu ra 
senza t ene r con to delle competenze e della 
professionali tà . Ciò sta a significare che ci 
si avvale, pe r esempio, i nd ipenden temen te 
dalla special izzazione, di c iascuna forza di 
polizia nella lot ta con t ro gli evasori fi­
scali. 

Un a l t ro esempio r iguarda il control lo 
delle coste, sul qua le è s ta ta p resen ta ta 
una p ropos t a di legge e in mer i to alla 
quale il min i s t ro del l ' in terno dovrebbe 
esp r imere la p r o p r i a opinione. Tale p ropo­
sta di legge indica l 'esigenza di isti tuire 
un 'un ica au to r i t à per il control lo delle ac­
que te r r i tor ia l i e delle nos t re coste, a dif­
ferenza di q u a n t o avviene oggi pe rché tale 
control lo viene effettuato dalle motove­
det te dei carab in ie r i , della Guard ia di fi­
nanza , della polizia di Stato e delle capi ta­
ner ie di por to , le uniche vere au tor i t à di 
polizia des t ina te a ciò. 

A propos i to , p r ima , q u a n d o ho indicato 
le varie forze di polizia esistenti, ho di­
ment ica to di fare r i fer imento alle capita­
ner ie di po r to . È ques ta u n a propos ta di 
legge che r i ch i ama un p rob lema di cara t ­
tere genera le . 

Le in te rpe l lanze non si p re sen tano per 
pa r l a re in un ' au l a n o n affollatissima, per­
ché n o n c redo che sa rebbe u n a soddisfa­
zione ... 

PRESIDENTE. I solisti a volte h a n n o 
successo ! 

MARIO TASSONE. . . .ma per solleci­
t a re il Governo. Mi d ichiaro insoddisfatto 
non t an to pe r la r isposta, q u a n t o perché, 
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nonos tan te l ' interpellanza, non sono r iu­
scito a sensibil izzare il Governo. Mi au­
guro perciò che la mia replica, così con­
fusa e disart icolata, possa servire a r ichia­
m a r e il Governo al l 'urgenza di u n t ema 
non es temporaneo , che non nasce sempli­
cemente da u n pun to di orgoglio di chi 
gioiosamente presenta u n a interpel lanza, 
m a dalla verifica di una real tà d r a m m a ­
tica. 

Sono calabrese e lei, signor sottosegre­
tario, capisce bene a che t ipo di s i tuazione 
mi riferisco. Vi sono n a t u r a l m e n t e a l t re 
regioni meridional i che sono a c c o m u n a t e 
da queste tristi vicende, r ispet to alle qual i 
non sono sufficienti r isposte e s t empora ­
nee. È in Eu ropa che bisogna comba t t e re 
la diffusione della droga e della c r imina­
lità perché, così facendo, ci si o p p o r r à m e ­
glio ai fenomeni del inquenzial i del Mezzo­
giorno. Sostengo tale pun to di vista pe rché 
è a tutt i evidente che la via della droga na­
sce da lontano, al di fuori, ovviamente, 
della real tà del Mezzogiorno. Questo è il 
da to forte sul quale, signor sot tosegretar io, 
volevo r i ch iamare la sua a t tenzione . 

Nella sostanza, i suggerimenti che mi 
pe rme t to di fornire al Governo sono i se­
guenti: a t tua re il coo rd inamen to t r a le va­
rie forze di polizia nel nos t ro paese; com­
prendere sopra t tu t to come si r a c c o r d a n o 
la polizia europea con le forze di polizia 
i taliana e come si po t rebbe r ende re più ef­
ficace la nos t ra presenza in tale ambi to . 
Tutto ciò consent i rebbe di r e n d e r e più 
credibili le d ichiarazioni e gli intent i che il 
Governo oggi ha r innovato t r ami te il sot to­
segretario Sinisi. 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Onorevole Tassone, lei 
ha sollevato una serie di quest ioni alle 
quali non sono in grado di da re r isposta in 
questo momen to . 

PRESIDENTE. Segue l ' in terpel lanza 
Parent i n. 2-00089 (vedi l'allegato A). 

L'onorevole Parent i ha facoltà di illu­
s t ra re la sua interpel lanza. 

TIZIANA PARENTI. Signor Presidente , 
signor sottosegretario, l ' in terpel lanza n. 2-

00089 nasce da u n a notizia di s t ampa che, 
obiet t ivamente, des ta u n a notevole inquie­
tudine . Nel corso di u n in ter rogator io — 
effettuato ne l l ' ambi to di a lcune indagini 
svolte dalla p r o c u r a di F i renze sulle stragi 
verificatesi nel 1993 - che r iguardava an­
che un a t t en ta to n o n por t a to ad esecu­
zione nei confront i del co l labora tore di 
giustizia Salvatore Contorno, è emerso che 
il domicil io di ques t 'u l t imo era s tato indi­
viduato pe rché le persone coinvolte nei 
gravi a t ten ta t i del 1993 e r a n o venute a 
conta t to con lui per u n traffico di stupefa­
centi . In tale contes to egli in t ra t teneva 
contat t i periodici e costant i con u n a per­
sona che, a sua volta, e ra implicata nei 
medes imi a t tenta t i . 

Ho presenta to , insieme all 'onorevole 
Simeone, ques ta in terpe l lanza per cono­
scere il seguito di ques ta notizia di s t ampa 
obiet t ivamente a l l a rman te . Lo è in par t i ­
colare pe rché si ricollega a fatti che non 
solo n o n sono m a i stati chiarit i , m a che 
sono r imas t i pa r t i co l a rmen te inquie tant i 
per la figura e pe r il t ipo di col laborazione 
di Salvatore Contorno . 

Sono fatti che, t r a l 'altro, r isalgono a 
molt i ann i add ie t ro e che h a n n o segnato 
per tan t i versi la s tor ia della lotta alla cri­
minal i tà e, più prec i samente , a Cosa no­
s t ra in Sicilia. 

Credo che n o n ci si debba s tupire nep ­
p u r e - come r isul ta dalle d ichiarazioni di 
u n o di quei col labora tor i - del fatto che il 
Contorno eserci tasse nuovamen te il traf­
fico di s tupefacenti , pe rché nel 1985 egli 
venne fatto a r r e s t a r e dalla Corte distret­
tuale di New York p rop r io per aver com­
messo il medes imo rea to . 

Lo stesso co l labora tore di giustizia ha 
inol tre sos tenuto che non avrebbero r i te­
nu to o p p o r t u n o aggredire d i r e t t amen te 
Salvatore Con to rno per uccider lo perché — 
cito t e s tua lmente — « avevano un po ' p a u r a 
pe rché sapevano che Contorno sparava 
bene ». Ciò farebbe suppor re che il Con­
to rno in quella s i tuazione fosse a r m a t o . 
N e p p u r e ques t 'u l t imo fatto deve provocare 
s tupore se solo si r i co rdano i fatti — mai 
chiarit i , come ho detto, e che p u r t r o p p o la 
stessa Commiss ione ant imafia dell 'epoca 
valutò mol to appross imat ivamente — a w e -
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nuti nel 1989, a l lo rquando si verif icarono 
numeros i omicidi p ropr io q u a n d o Con­
to rno era r i to rna to in Italia - su r ichiesta 
dello stesso e con l 'accordo delle au tor i tà 
di polizia i tal iana - poco dopo che gli e ra 
stato ucciso u n cognato. In quell 'occasione 
- lo r ipeto — si verif icarono numeros i 
omicidi a Pa le rmo e, t r a i soggetti a r res ta t i 
poiché r i tenut i responsabil i , vi e ra anche 
Salvatore Contorno . 

Quest 'u l t imo era noto agli organi di po­
lizia t rovarsi a Palermo, nonos tan te u n a 
volta r i en t ra to in Italia fosse s ta to solle­
vato il p rob lema — forse più fo rmalmente 
che sos tanzia lmente - della sua s icurezza 
personale . 

Da n u m e r o s e in tercet tazioni e ra 
emerso che Contorno si t rovava in provin­
cia di Pa le rmo. Alcune telefonate mol to 
inquie tant i (pera l t ro r imas te s t r a n a m e n t e 
secretate in Commissione antimafia) , 
e r ano relative alle f requentazioni che egli 
aveva con le persone, t r a l 'altro anche suoi 
familiari, che poi effettivamente sono state 
r i tenute colpevoli di numeros i omicidi . 
Quindi la guer ra in te rna a « cosa nos t ra », 
t r a vincenti e perdent i , s embra aver t ro ­
vato come s t r u m e n t o la figura stessa di 
Contorno. È grave che all 'epoca venissero 
stralciati numeros i at t i e Contorno fosse 
p ra t i camente assolto dalla de tenzione di 
a rmi , senza che fosse s tata svolta a lcuna 
precisa perizia. 

To rnano quindi gli e lement i del traffico 
degli s tupefacenti e di u n a probabi le de­
tenzione di a rmi , cons idera to q u a n t o 
h a n n o det to al tr i col laborator i . Ma tu t to 
questo, ovviamente, resta senza r isposta . 

L ' interpel lanza che ho p resen ta to in­
sieme al collega Simeone è volta a chie­
dere al minis t ro del l ' in terno cosa effettiva­
men te sia s ta to fatto, se Contorno sia an­
cora sot toposto o m e n o agli obblighi di si­
curezza - per m o d o di dire - che gli 
e r ano stati impost i . Ho det to « per m o d o 
di dire » pe rché quegli obblighi consiste­
vano in u n paio di telefonate la se t t imana 
all'ufficio della Criminalpol; n o n s embr a 
quindi fossero g ran cosa. In sostanza, vor­
rei sapere qual i misure , non solo di p ro te ­
zione, m a direi anche di vigilanza, consi­
dera te le notizie che sono emerse sulla 

s t a m p a e non sment i te da alcuno, s iano 
state ado t ta te e sopra t tu t to se s iano state 
accer ta te violazioni inerent i gli obblighi 
del Con to rno e se si sia s ta to provveduto al 
r iguardo . 

PRESIDENTE. Il sot tosegretar io di 
Sta to per l ' in terno ha facoltà di r i spon­
dere . 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente , con 
l ' in terpel lanza presenta ta , i deputa t i Pa­
ren t i e S imeone chiedono al Governo u n a 
serie di ch ia r iment i in o rd ine al r a p p o r t o 
di col laborazione con la giustizia di Salva­
tore Contorno . 

In par t icolare , gli in terpel lant i chie­
dono: di conoscere qual i iniziative si in ten­
d a n o ado t t a re per acc la ra re il s is tema di 
gestione del co l labora tore di giustizia Sal­
vatore Contorno; da q u a n t o t e m p o e per 
qual i scopi Contorno fosse in con ta t to con 
trafficanti di stupefacenti ; chi fosse a co­
noscenza degli spos tament i del col labora­
tore; se s iano stati accer ta t i collegamenti 
t r a il Con to rno e set tori di « cosa nos t ra »; 
se a t t ua lmen te lo stesso goda del p r o ­
g r a m m a di pro tez ione del Ministero del­
l ' interno; se, per lo stesso, s iano ma i s ta te 
accer ta te violazioni dei suoi obblighi der i ­
vant i dal con t ra t to di protezione e se Con­
to rno potesse essere a r m a t o nel pe r iodo in 
cui si t rovava sot to protez ione. 

R ispondo sulla base degli acce r t amen t i 
disposti dal d ipa r t imen to della pubbl ica si­
curezza . Salvatore Contorno è soggetto 
allo speciale p r o g r a m m a di pro tez ione dal 
22 se t t embre 1992, su p ropos ta della p ro ­
cu ra della Repubbl ica presso il t r ibuna le 
di Pa le rmo. At tua lmente il co l labora tore si 
t rova in s ta to di de tenzione domici l iare -
la fine della pena è prevista per il gennaio 
1997 - per u n a c o n d a n n a per traffico di 
droga e a rmi per eventi r isalent i al 1982. 
Tale c o n d a n n a è relativa a fatti an te r io r i 
al suo r a p p o r t o di col laborazione con la 
giustizia, iniziato nel 1984. 

Ciò premesso , ce rcherò di ch iar i re le 
a l t re quest ioni r i ch iamate nel l ' interpel­
lanza. Il 26 maggio 1989 Salvatore Con­
to rno venne a r re s t a to a Palermo, nel con-
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testo di un 'operaz ione ant imaf ia che por tò 
alla cat tura, t ra gli altri , dei suoi cugini al­
l 'epoca lati tanti , Gae tano e Salvatore 
Grado, e al seques t ro di u n ingente nu­
mero di a rmi . Dopo oltre u n a n n o di car­
cerazione preventiva venne poi assolto con 
formula piena da ogni accusa, associazione 
di tipo mafioso, por to o de tenzione di 
a rmi o al t ro. 

Analogamente, nessuna addebi to è 
emerso dalla paral le la inchiesta avviata 
dalla Commissione p a r l a m e n t a r e an t ima­
fia per accer tare se vi fossero state, in a m ­
bito istituzionale, forme di pro tez ione del 
Contorno e se, addi r i t tu ra , come ipotizzato 
in alcuni manoscr i t t i anon imi all 'epoca 
pervenuti a varie autor i tà , fosse s ta ta favo­
ri ta la sua presenza in Sicilia pe r consen­
tire la localizzazione e l 'uccisione del capo 
di « cosa nos t ra » Salvatore Riina. 

Le inchieste della mag i s t r a tu ra e della 
Commissione p a r l a m e n t a r e h a n n o potu to 
accer tare che Contorno, in s ta to di conse­
gna t emporanea a l l 'autor i tà s ta tuni tense , 
aveva fatto vo lon ta r iamente r i en t ro in Ita­
lia nel novembre 1988 nonos t an t e le docu­
menta te sollecitazioni a desis tere da tale 
proposi to da par te delle au to r i t à di polizia 
italiane, che temevano per la s icurezza sua 
e dei suoi familiari . 

Allo stesso fu notificato l 'obbligo di co­
municare te lefonicamente la sua reper ibi ­
lità ad u n a de t e rmina t a u t enza in due 
giorni prestabili t i della se t t imana ed in 
una de te rmina ta fascia orar ia , in esecu­
zione di specifiche misure conciliabili con 
la nota esigenza di s icurezza. 

L'ufficio di polizia rendeva edot ta l 'au­
tori tà di tutela ed il compe ten te ufficio 
della giustizia degli obblighi impost i al 
Contorno. 

Dopo il suo r i en t ro in Italia, il Con­
torno aveva provveduto ad adempie re agli 
obblighi imposti nelle moda l i t à e nelle 
forme stabilite. Il 16 maggio 1989 era s ta ta 
accertata la sua p resenza nella provincia 
di Pa lermo nel l 'ambi to di u n a operaz ione 
antimafia della locale s q u a d r a mobile. 
Tale presenza, pera l t ro , n o n e ra da r icon­
du r r e ad a lcuna forma di col laborazione 
richiestagli da organismi di polizia. Conse­
guentemente nessun provvedimento di ca­

ra t t e re g iudiz iar io-amminis t ra t ivo venne 
ado t t a to nei suoi confront i anche al fine di 
non pregiudicare il b u o n esito dell 'azione 
investigativa in corso . 

In occasione del l 'audizione presso la 
Commiss ione ant imaf ia nel 1989, Con­
to rno confe rmò l 'obbligo dei contat t i tele­
fonici se t t imanal i , ai qual i ho accennato , 
con un 'u t enza del nucleo centra le ant icr i ­
mine e n o n con i vertici della Criminalpol , 
come sos tengono gli interpel lant i . Tali 
contat t i , documentab i l i a mezzo di appo­
sito registro consegnato alla competen te 
au tor i tà giudiziaria , ebbero luogo esclusi­
vamente nel l 'a rco t empora le r i compreso 
t ra la da ta del r i en t ro in Italia di Contorno 
(novembre 1988) e quella del suo a r res to 
(maggio 1989). 

Quan to al proget to di a t t en ta to di 
« cosa nos t ra » con t ro Salvatore Contorno, 
posso ass icura re che l ' inchiesta giudiziaria 
condot ta dal la p r o c u r a dis t re t tuale di Fi­
r enze sulle stragi del 1993 sembre rebbe 
accred i ta re tale ipotesi. 

In o rd ine invece ai contat t i con traffi­
cant i di sos tanze stupefacenti , ai qual i si 
accenna nel l ' in terpel lanza, faccio presente 
di n o n d i spor re al m o m e n t o di specifici 
elementi , in q u a n t o la mate r ia è oggetto di 
indagine da p a r t e della stessa p rocu ra che 
procede per conness ione . 

PRESIDENTE. L'onorevole Paren t i ha 
facoltà di rep l icare per la sua interpel­
lanza n. 2-00089. 

TIZIANA PARENTI. Pa r t endo dall 'ul­
t ima pa r t e della r isposta, obiet t ivamente 
non ci si p u ò r i t enere soddisfatti quando , 
appel landosi al fatto che sono in corso in­
dagini giudiziarie, in questo caso anche 
data te , si d ich ia ra che non è possibile for­
n i re u n m i n i m o di aggiornamento , t an to 
più che la vicenda è inquie tante ed 
avrebbe dovuto a l le r ta re il Ministero del­
l ' in terno. Infatt i si afferma che dal 1992 il 
Con to rno è sot toposto alla detenzione do­
micil iare per u n a c o n d a n n a passata in giu­
dicato del 1982, r igua rdan te reat i connessi 
al traffico di s tupefacent i ed a rmi . Qualora 
r isul tasse vero che in questo per iodo, no ­
nos tan te la de tenz ione domicil iare, egli ab-
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bia avuto contat t i o c o m u n q u e abbia traf­
ficato in stupefacenti , il fatto sa rebbe an­
cora più a l l a rmante . 

Ritengo d u n q u e che il Minis tero del-
Pinterno e la commissione competen te per 
il p r o g r a m m a di protez ione non possano 
non essere informati e non avere pred i ­
sposto misure di sorveglianza maggiori , 
così come si r ichiede per persone , t an to 
più se agli ar res t i domiciliari , nei con­
fronti delle quali si abbia il t imore — se 
non una prova, dovendosi per ciò a t ten­
dere la conclusione del processo — o co­
m u n q u e gravi indizi che le stesse contrav­
vengano alle disposizioni previste per gli 
ar res t i domicil iari e add i r i t tu ra pers i s tano 
nel rea to per il quale sono state condan ­
nate definit ivamente. 

Non si può non ri levare che, sot to que ­
sto pun to di vista, da mol to t e m p o — lo 
dico sia per esper ienza pregressa sia per la 
recente esper ienza di p a r l a m e n t a r e - il 
Governo fornisce sempre r isposte par t ico­
l a rmente burocra t iche . C o m p r e n d o che 
tale attività possa essere fastidiosa per il 
Ministero dell ' interno; ma, come ha affer­
ma to anche il collega che mi ha preceduto , 
ciò non fa piacere n e m m e n o a chi scrive le 
interpel lanze. Si t ra t ta del dovere di r i ­
ch iamare l 'a t tenzione degli organi compe­
tenti . 

Il sot tosegretario Sinisi ha esposto u n a 
descrizione burocra t ica ed anche appross i ­
mativa della problemat ica che coinvolse 
anche la Commissione p a r l a m e n t a r e di in­
chiesta. Non è vero che la Commiss ione 
pa r l amen ta re d' inchiesta pres ieduta dal 
senatore Chiaromonte nel 1989 det te per 
scontato che non ci fosse nulla . Fu svolta 
un ' inchiesta, d ic iamo mol to soft, m a lo 
stesso rela tore , il quale evidentemente non 
aveva a lcun interesse - come di rò succes­
sivamente - a che fossero precisate a lcune 
circostanze, rilevò p ropr io che vi e r a n o 
q u a n t o m e n o elementi di perplessi tà sulla 
motivazione del provvedimento che volle 
la scarceraz ione di Contorno e ancor più 
su quello che gli consentì e spressamente di 
r i t o rna re a Pa le rmo. Egli espresse inol t re 
forti perplessità su a lcune amnes ie di Con­
torno, su in terrogator i con alcuni magi­
strat i che aveva visto più volte e che n o n 

r icordava; sopra tu t to rilevava che zone 
d ' ombra res tavano nelle operazioni di po­
lizia conclusesi con la ca t tura di Gae tano 
Grado e Salvatore Contorno ed anche che 
gli acce r t ament i alla roulot te dove furono 
t rovate le a r m i ed a l t ro furono frettolosi, 
che n o n vi fu a lcun approfond imento e via 
d icendo. 

Altri p a r l a m e n t a r i component i di 
quella Commissione d' inchiesta osserva­
r o n o che n o n si andavano ce rcando irrego­
lar i tà formali , m a che era e s t r e m a m e n t e 
p reoccupan te q u a n t o era accaduto , ossia 
che n o n vi fosse s ta to obiet t ivamente a lcun 
t ipo di control lo, perché due telefonate a 
se t t imana si possono fare anche dall 'Au­
stralia, così come n a t u r a l m e n t e si possono 
fare da Pa le rmo. Cer tamente quel lo n o n 
era u n s is tema adeguato di control lo né 
per la s icurezza di Contorno, né t an to 
m e n o per sapere se egli n o n fosse in ten­
z ionato a con t inuare a Pa l e rmo u n a cer ta 
attività cr iminale . 

Uno dei pa r l amen ta r i rilevava a p p u n t o 
le gravi lacune della re lazione e delle inda­
gini che furono svolte all 'epoca, nonché , 
sopra t tu t to , le gravi carenze che si r iscon­
t r avano a mon te . Infatti, nonos tan te fosse 
no to che Contorno chiamava da u n deter­
mina to telefono da cui ch iamava anche 
Grado, n o n si in tervenne tempes t ivamente 
e vi furono numeros i omicidi. Inol t re u n 
a l t ro deputa to , l 'onorevole Lo Porto , pa r lò 
p rop r io di imbroglio di Stato e disse che 
avrebbe voluto che la Commissione an­
dasse avanti nell ' inchiesta, che obiettiva­
men te destava gravi perplessità, chieden­
dosi se lo Stato non si fosse fatto complice 
in ques ta guer ra per raggiungere risultati , 
s i cu ramente impor tant i , qual i l 'arresto 
(ma è vero che nelle let tere anon ime si 
par lava in rea l tà di omicidio) di R u n a e di 
Provenzano, con tu t to ciò che ne conseguì, 
cioè quel processo abbas t anza scandaloso 
che è a n d a t o sotto il n o m e di processo del 
corvo, quasi a voler obnub i la re le gravi re ­
sponsabi l i tà a mon te che vi e r ano state da 
pa r t e dello Stato . 

Ad un cer to p u n t o ques ta inchiesta 
della Commissione si risolse, nonos tan te 
molt i - ve ramen te molti, come si può leg­
gere dalla breve relazione e dai resocont i 
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stenografico e s o m m a r i o — si fossero p ro ­
nunciat i sulla necessità di approfondi re il 
grave problema, che già si profilava, del 
r appor to fra Stato e col laborator i di giu­
stizia, tant 'è vero che il depu ta to Guidett i 
Ser ra gli a t t r ibuì u n valore emblemat ico , 
perché indicativo del r appo r to che si in­
s taura t ra lo Stato ed i pentiti ; da al lora 
sono passati, sette ann i m a sembra che la 
situazione non sia affatto migliorata. Il di­
scorso fu chiuso con una formula d ic iamo 
classica: « Non può essere d iment ica to che 
si è in presenza di u n a si tuazione di emer ­
genza, in cui lo Sta to deve difendersi da 
u n at tacco sempre più pressante della cri­
minal i tà mafiosa ed in ques ta s i tuazione 
non si può cor re re il r ischio di indebol i re 
propr io quegli organi dello Stato che sono 
impegnati nell 'azione di cont ras to ». 

Pur t roppo alcuni di quegli organi sono 
stati distrut t i dalle stragi, lo Stato è in gra­
vissima crisi, la cr iminal i tà persiste ancora 
(forse ancora più fiorente che all 'epoca) 
ma, ciò nonostante , ques ta s i tuazione di 
emergenza che si voleva in qualche misu ra 
tu te lare è diventata invece sempre più 
presente . Ciò significa che lo Stato, lad­
dove trasgredisce ai suoi obblighi di lega­
lità nel tentativo di raggiungere fini, per 
quan to encomiabili , come l 'arresto di 
grossi capimafia, q u a n d o non adope ra 
mezzi legali diventa più debole e qu ind i 
non persegue affatto l'illegalità e comun­
que non riesce ad uscire mai da si tuazioni 
di emergenza che, in qualche misura , ali­
men ta in una spirale cont inua. 

Per tanto, conosco già queste r isposte 
burocra t iche; i vari responsabil i e r ano già 
stati ascoltati . Tali r isposte sono r imas te 
fini a se stesse ed ogni volta si a p r o n o 
grossi interrogativi su questa vicenda, an­
che perché ad essa è collegata tu t ta u n a 
serie di omicidi. Contorno viaggiava mol to 
in Sicilia; aveva visitato parecchi luoghi e 
- come ho avuto m o d o di verificare nella 
mia precedente esper ienza di pres idente 
della Commissione ant imafia - ai suoi 
movimenti p robab i lmente sono legate a l t re 
vicende, r imas te senza l ' individuazione di 
colpevoli. 

Ecco perché r i tengo che non vi sia s ta to 
u n leale r appo r to degli organi di polizia 

nei confront i dello Stato, e p robab i lmen te 
n e p p u r e nei confronti dei magis t ra t i del­
l 'epoca, a lcuni dei quali - come ho det to -
p u r t r o p p o d i sas t rosamente « dis t rut t i » da 
ques ta emergenza e forse anche da ques te 
lesioni alla legalità, che lo Sta to n o n p u ò 
pe rmet t e r s i m a che sembra che t u t t o r a 
cont inuino , a fronte di notizie di s t a m p a 
s i cu ramen te a l la rmant i . Vi sono col labora­
tor i di giustizia che r i t o rnano nel pos to da 
dove provengono, che compiono omicidi 
d e n t r o il c imitero, come è successo recen­
temente ; ve ne sono altri coinvolti in grossi 
traffici di stupefacenti , come in ques to 
caso, che svolgono la loro attività a rmat i , 
p robab i lmen te per assicurars i la p rop r i a 
t ranqui l l i tà in simili attività illecite. 

Ce r t amen te tu t to ciò non va a confor­
t a r e la legalità dello Stato. Ecco pe rché r i ­
tengo che il Ministero del l ' interno, n o n o ­
s tan te le re lazioni più o m e n o approfon­
dite, dovrebbe assumere una posizione e 
dovrebbe decidere come affrontare simili 
p rob lemi in m o d o che lo Stato, r ispet­
t a n d o le leggi che gli dà il Pa r l amento , r ie­
sca c o m u n q u e e mol to più efficacemente 
ad indiv iduare e a r ep r imere la cr iminal i tà 
o rganizza ta . 

PRESIDENTE. Passiamo all ' interroga­
zione Nardini n. 3-00131 {vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretar io di Stato per l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signor Presidente, si­
gnori deputa t i , con la sua in ter rogazione 
l 'onorevole Nard in i r i ch iama l 'a t tenzione 
del Governo sulla mor te del giovane Gio-
safat Carpent ier i , t ravolto da un ' au to della 
scor ta del sost i tuto p rocu ra to re della Re­
pubbl ica Nicola Grat ter i . 

In par t icolare , l ' interrogante chiede di 
sape re qua le sia s tata la d inamica dei fatti 
che ha po r t a to all 'uccisione di Giosé Car­
pent ier i ; qua le fosse la ragione della ne­
cessità da pa r t e del l 'auto della scorta di 
a t t r ave r sa re la città di Locri ad u n a velo­
cità n o n compat ibi le con u n cen t ro u r ­
bano ; qual i provvedimenti s iano stati as­
sunt i pe r evitare il r ipetersi di episodi del 
genere e r e n d e r e compatibi le il lavoro di 
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protezione dei magis t ra t i impegnat i in in­
chieste di mafia con il d i r i t to alPincolu-
mità della c i t tadinanza; ed infine le r a ­
gioni per le quali non si sia r i t enu ta dove­
rosa la presenza di u n o o più r a p p r e s e n ­
tant i della pubblica au tor i tà ai funeral i del 
giovane Carpentier i . 

Rispondo sulla base degli acce r t amen t i 
effettuati dal d ipa r t imento della pubbl ica 
sicurezza e della r icos t ruz ione dei fatti 
fornita dal prefet to di Reggio Calabria . 
Alle ore 15,30 circa del 13 luglio scorso, a 
Locri, du ran te l ' espetamento del servizio 
di scorta al sosti tuto p r o c u r a t o r e dis t ret­
tuale antimafia Nicola Grat ter i , u n a au to ­
vet tura bl indata in uso al commissa r i a to 
della polizia di Stato di S iderno, che p ro ­
cedeva con dispositivo di emergenza inse­
rito, si scontrava con il c ic lomotore con­
dotto da Giosafat Carpent ier i . Secondo gli 
accer tament i effettuati dal pe r sona le dei-
Tarma dei carabinier i che ha ri levato l'in­
cidente, il giovane conducen te del c iclomo­
tore non si sarebbe fe rmato al segnale di 
stop, a n d a n d o ad u r t a r e con t ro la ve t tura 
di scorta. A seguito dell 'episodio, venivano 
organizzate vivaci manifes tazioni di p ro te ­
sta, a t tuate con blocchi s t radal i e ferro­
viari. Non si esclude che tali manifes ta­
zioni possano essere s tate in pa r t e s t ru­
mental izzate da personaggi appa r t enen t i 
alla criminali tà organizzata . 

Il prefetto di Reggio Calabr ia convo­
cava comunque un 'appos i ta r iun ione del 
comitato provinciale per l 'ordine e la sicu­
rezza pubblica, nella quale t r a l 'al tro si 
prendeva at to che e r ano in corso le neces­
sarie indagini volte a verificare la d ina­
mica dell ' incidente e le eventuali r e sponsa­
bilità. Il ques tore di Reggio Calabria , da 
par te sua, r ibadiva con u n a r igorosa ord i ­
nanza la personale responsabi l i tà degli 
opera tor i che, in assenza di concre ta si­
tuazione di rischio, avessero t enu to com­
por tament i difformi da quelli previsti dal 
nuovo codice della s t rada, nonché dalle 
specifiche disposizioni minis ter ia l i in t e m a 
di espletamento dei servizi di protezione. 

Il d ipar t imento della pubbl ica sicu­
rezza, infatti, fin dal 20 luglio 1995, r ichia­
m a n d o una precedente disposizione del 21 
dicembre 1991, aveva impar t i to precise 

is t ruzioni affinché il personale adde t to ai 
servizi di scor ta osservasse scrupolosa­
men te la normat iva sulla s icurezza della 
circolazione s t rada le e sull 'uso dei disposi­
tivi di a l la rme, con par t ico lare a t tenzione 
ai connessi profili disciplinari . 

Per q u a n t o concerne il p rob lema più 
generale dei servizi di scorta, com'è no to il 
min is t ro del l ' in terno, con direttiva del 28 
giugno 1996, ha impar t i to nuove direttive, 
p revedendo u n a dras t ica r iduz ione delle 
scorte, da a t tuars i a cu ra delle competen t i 
au tor i t à provinciali sia a t t raverso u n o 
scrupoloso r i esame delle singole si tuazioni 
di r ischio sia med ian te l ' impiego di meto­
dologie di tutela a l ternat iva . Con par t ico­
lare r iguardo al do t to r Nicola Grat ter i , 
preciso che lo stesso r isul ta des t ina tar io di 
u n dispositivo di pro tez ione ar t icola to in 
servizi di scorta, di vigilanza fissa nei luo­
ghi di d imora e di vigilanza generica ra -
diocollegata. 

PRESIDENTE. L'onorevole Nard in i ha 
facoltà di repl icare pe r la sua interroga­
zione 3-00131. 

MARIA CELESTE NARDINI. Ringrazio 
anz i tu t to il sot tosegretar io Sinisi per es­
sere venuto a r i spondere alla mia in te r ro­
gazione, che si riferisce ad u n episodio che 
ha lasciato mol to in terdet t i i c i t tadini di 
Locri . È probabi le che i giovani e le m a n i ­
festazioni di pro tes ta s iano s ta te s t rumen­
talizzate, m a ques to n o n è det to . 

La mia p reoccupaz ione (è anche questo 
il senso della mia in ter rogazione) è che, 
da ta l 'abi tudine a convivere con situazioni 
esplosive, i giovani con t inu ino a nu t r i r e 
s empre m e n o fiducia nello Stato. A Locri, 
per fortuna, non tu t to è mafia, m a in oc­
casione dell 'episodio da m e r i ch iamato ho 
avvertito u n a d is tanza dalle istituzioni; 
sono s tata in quella città dopo l 'accaduto e 
posso dirle, signor sot tosegretar io, che ho 
raccol to tes t imonianze di reale inquietu­
dine e disagio. Una m o r t e è impagabile, 
n o n c'è p rezzo per la m o r t e di un giovane 
né per quella di c h i u n q u e al t ro . 

Non ho capito per quale motivo la scorta 
doveva necessariamente procedere in un 
centro u rbano ad una velocità così elevata. 
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Può darsi che lo studente ucciso non abbia 
rispettato un segnale che gli era stato dato, 
ma credo che quanto è avvenuto sia comun­
que collegato al modo di procedere della 
scorta. Non mi intendo molto di questo, m a 
credo che Tuso di una maggiore cautela sa­
rebbe comunque un fatto positivo. Nel mo­
mento in cui si è verificato l'incidente la 
scorta procedeva ad una velocità elevata: 
perché tanta velocità ? Probabilmente anche 
lo studente non ha rispettato i segnali, m a 
una causa già c'era, per cui en t rambi gli ele­
menti hanno determinato quello che poi è 
successo. 

La r ingrazio per aver r isposto alla mia 
interrogazione, signor sottosegretario, m a 
di che cosa posso d i rmi soddisfatta ? Cer­
tamente della sua r isposta, m a credo che il 
ministero dovrebbe intervenire in m o d o 
da garant i re la s icurezza reale . Noi non 
chiediamo di d iminui re il n u m e r o delle 
scorte, ma la scorta deve esserci in p re ­
senza di esigenze reali, pe rché uno spreco 
a questo r iguardo non ha senso. Se si 
t ra t ta di tu te lare e garan t i re un magi­
strato, la scorta va uti l izzata; va pe rò tu te­
lata anche la quiete . La Calabria è spesso 
at t raversata , in molt iss ime ci rcostanze da 
tali auto; la rea l tà è d r a m m a t i c a m a non 
dobbiamo s imbol icamente , anche a t t ra ­
verso queste vicende, d r a m m a t i z z a r l a ulte­
r iormente . Il passaggio di queste auto , 
come del res to quello di u n ' a u t o a m b u ­
lanza, che è necessario, lascia sempre 
grandi inquietudini . 

Il sot tosegretario n o n ha r isposto ad 
un 'a l t ra quest ione che n o n è solo di stile; 
la presenza di un ' au to r i t à in occasione dei 
funerali del giovane che ha perso la vita 
avrebbe da to u n segno della par tec ipa­
zione dello Stato. Sarebbe stato sufficiente 
che avesse par tec ipa to al funerale un ' au to ­
rità locale. Un giovane ha perso la vita 
perché u n a macch ina passava t r o p p o ve­
loce e questa macch ina custodiva u n magi­
s t ra to . Lo Stato n o n ha da to u n buon 
esempio. Forse quel giovane ha t rasgre­
dito, m a lo ha fatto anche qualcun altro. 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
Sciacca n. 3-00133 (vedi l'allegato A). 

Il sot tosegretario di Sta to per l ' in terno 
ha facoltà di r i spondere . 

GIANNICOLA SINISI, Sottosegretario di 
Stato per l'interno. Signori deputa t i , con 
l ' in terrogazione iscri t ta a l l 'ordine del 
g iorno il depu ta to Sciacca, p r e n d e n d o 
spun to dalla recente disposizione del mini ­
s t ro del l ' in terno in ma te r i a di r iduz ione e 
r io rd ino delle scorte di s icurezza chiede al 
Governo r iscontr i sui dat i pubbl icat i da u n 
ar t icolo de / / Giorno del 16 luglio 1996 sul 
servizio di scor ta e tutela del depu ta to 
Sgarbi . Lo stesso in te r rogante chiede inol­
t re di valutare , in re lazione ai costi, la pos­
sibilità di sospendere tale servizio. 

R i sponderò sulla base dei ch ia r iment i 
che sulla ques t ione ha fornito il capo della 
polizia. Come è noto, con dirett iva del 28 
giugno 1996, il min is t ro del l ' in terno ha 
impar t i to nuove e r igorose linee di indi­
r izzo circa i servizi di scorta, preveden­
done u n a dras t ica r iduzione da a t tua r s i a 
cu ra delle competen t i au tor i tà provincial i 
di pubbl ica s icurezza sia a t t raverso u n o 
scrupoloso r i esame delle singole s i tuazioni 
di rischio, sia med ian te l ' impiego di me to ­
dologie di tutela a l ternat ive. Rela t ivamente 
alle pe r sone esposte al r ischio di a t tacchi o 
aggressioni per la forte cara t te r izzaz ione 
is t i tuzionale o politica si è disposta un ' ac ­
cu ra t a e restr i t t iva selezione, p revedendo 
c o m u n q u e la cessazione della mi su ra di si­
curezza al venir m e n o dell ' incarico. Solo 
per il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
e pe r i minis t r i del l ' in terno e della giusti­
zia, a conferma di u n a p receden te diret­
tiva del 1994, si è condivisa l 'oppor tuni tà 
di p r o t r a r r e la tutela — m a con u n appa ­
r a to r idot to — per la d u r a t a di u n a n n o ol­
t re la scadenza del m a n d a t o . La r iduz ione 
all 'essenziale di tali servizi implica eviden­
t emen te che il loro esp le tamento avvenga 
in s i tuazioni di r ischio significative, ancor ­
ché potenzial i . 

A seguito di tali direttive anche la posi­
zione dell 'onorevole Vittorio Sgarbi è s ta ta 
r i e samina ta in sede di comitat i provinciali 
per l 'ordine e la s icurezza pubbl ica da 
pa r t e dei prefett i di F e r r a r a e Roma . Nel 
corso delle r iun ioni di tali comitat i è s tata 
p ropos ta la revoca del servizio di tutela 
svolto a F e r r a r a e del servizio di scor ta ef­
fet tuato a Roma . Dal luglio scorso, quindi , 
la pro tez ione dell 'onorevole Sgarbi r i m a n e 
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solo un servizio di vigilanza generica ra -
diocollegato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sciacca ha 
facoltà di repl icare per la sua in terroga­
zione n. 3-00133. 

ROBERTO SCIACCA. Mi d ichiaro sod­
disfatto della r isposta del sot tosegretar io. 

PRESIDENTE. Constato l 'assenza dei 
presenta tor i del l ' in terrogazione R o m a n o 
Carratell i n. 3-00065 (vedi l'allegato A): si 
in tende che vi abb iano r inunz ia to . 

È così esauri to lo svolgimento delle in­
terpel lanze e delle in terrogazioni all 'or­
dine del giorno. 

Ordine del giorno 
delle prossime sedute. 

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del 
giorno delle pross ime sedute . 

Martedì 15 o t tobre 1996, alle 10 e 
alle 15: 

Ore 10: 

Interpel lanze e in terrogazioni . 

Ore 15: 

1. — Dichiarazioni di urgenza delle 
proposte di legge Scozzari ed al tr i n. 597 e 
Mazzocchi ed altri n. 2381. 

2. — Discussione del disegno di legge: 
Conversione in legge del decre to 

legge 8 agosto 1996, n. 437, recante dispo­
sizioni urgenti in ma te r i a di imposizione 
diret ta ed indiret ta , di funzionali tà del­
l 'Amminis t razione f inanziaria, di gestioni 
fuori bilancio, di fondi previdenzial i e di 
contenzioso t r ibu ta r io (2158). 

— Relatori: Targetti , Piccolo. 

3. — Discussione dei progetti di legge: 
Disposizioni per i p roced iment i r i­

guardant i i magis t ra t i (1846). 
MAIOLO: Modifica dell 'art icolo 11 

del codice di p r o c e d u r a penale in ma te r i a 

di compe tenza per i procediment i r iguar ­
dan t i i magis t ra t i (1992). 

— Relatore: Carboni . 

4. — Discussione dei progetti di legge: 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
di p a r t e n a r i a t o e di cooperazione t r a le 
Comuni tà eu ropee ed i loro Stati m e m b r i , 
da u n a par te , e l 'Ucraina, dall 'al tra, con 
allegato, protocollo, dichiarazioni , fatto a 
Lussemburgo il 14 giugno 1994, ed u n o 
scambio di le t tere effettuato a Lisbona il 
17 d icembre 1994 (1699). 

— Relatore: Leccese. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

Ratifica ed esecuzione del l 'Accordo 
eu ropeo che istituisce un 'Associazione t r a 
le Comuni tà eu ropee ed i loro Stat i m e m ­
bri , da u n a par te , e la Repubbl ica di 
Israele, dal l 'a l t ra , con c inque protocoll i , 
sette allegati, a t to finale con d ichiaraz ioni 
e scambi di let tere, fatto a Lussemburgo il 
20 novembre 1995 (1709). 

— Relatore: Occhetto. 
(Relazione orale). 

Ratifica ed esecuzione dell 'Accordo 
e u r o m e d i t e r r a n e o che istituisce un 'Asso­
ciazione t r a la Comuni tà europea ed i suoi 
Stati membr i , da u n a par te , e la R e p u b ­
blica tunis ina, dall 'al tra, con c inque p ro to ­
colli, sette allegati e a t to finale, fatto a 
Bruxelles il 17 luglio 1995 (1710). 

— Relatore: Mantovani . 

S. 667-1027. — Ratifica ed esecu­
zione del l 'Accordo t ra il Governo della Re­
pubbl ica di Li tuania sulla p romoz ione e la 
p ro tez ione degli investimenti , con Pro to­
collo, fatto a R o m a il 1° d icembre 1994 
(Approvato in un testo unificato dal Senato) 
(2098). 

—- Relatore: Calzavara. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 699-1105. - Ratifica ed esecu­
zione del l 'Accordo t r a il Governo della Re­
pubbl ica i ta l iana ed il Governo della Re­
pubbl ica di Turch ia sulla p romoz ione e la 
pro tez ione rec iproca degli investimenti , 
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con Protocollo, fatto ad Anka ra il 22 
m a r z o 1995 (Approvato in un testo unifi­
cato dal Senato) (2099). 

— Relatore: Danieli. 
(Relazione orale). 

S. 675-1104. — Ratifica ed esecu­
zione dell 'Accordo t r a il Governo della Re­
pubblica i taliana ed il Su l t ana to di O m a n 
per la promozione e la p ro tez ione degli in­
vestimenti, con Protocollo, fatto a R o m a il 
23 giugno 1993 (Approvato in un testo uni­
ficato dal Senato) (2100). 

— Relatore: Fei. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 672-893. — Ratifica ed esecuzione 
della Convenzione europea sulla coprodu­
zione cinematografica, con due annessi , 
fatta a St rasburgo il 2 o t tob re 1992 (Ap­
provato in un testo unificato dal Senato) 
(2101). 

— Relatore: Pezzoni. 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 666-1012. — Ratifica ed esecu­
zione dell 'Accordo per la p r o m o z i o n e e 
protezione degli invest imenti fra la R e p u b ­
blica italiana e la Repubbl ica federativa 
del Brasile, con Protocollo, fatto a Brasil ia 
il 3 aprile 1995 (Approvato in un testo uni­
ficato dal Senato) (2102). 

— Relatore: Pezzoni . 
(Articolo 79, comma 6, del regola­

mento). 

S. 673-1013. — Ratifica ed esecuzione del 
Tra t ta to generale di cooperaz ione t r a la 
Repubblica i taliana e la Repubbl ica di Co­
lombia, fatto a Roma il 29 novembre 1994 
(Approvato in un testo unificato dal Senato) 
(2103). 

— Relatore: Niccolini. 

5. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 8 agosto 1996, n. 430, r ecan te dispo­
sizioni urgenti per i set tor i por tua le , ma ­
rit t imo, cantieristico ed a rma to r i a l e , non­

ché interventi per ass icurare ta lun i colle­
gament i aerei (2157). 

— Relatore: Cerulli Irelli. 

6. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 30 agosto 1996, n. 451, r ecan te dispo­
sizioni urgenti per ass icurare la funziona­
lità delle segreterie comuna l i e provincial i 
(2175). 

— Relatore: Novelli. 

7. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 30 agosto 1996, n. 455, r ecan te mi­
sure urgenti per il G r a n d e Giubileo del 
2000 (2176). 

— Relatore: Cananzi . 

8. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96-bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 13 se t tembre 1996, n. 478, r ecan te 
disposizioni urgent i in ma te r i a di fa rmaci 
e sani tà (2223). 

— Relatore: Crema. 

9. — Deliberazione ai sensi dell'articolo 
96- bis, comma 3, del regolamento sul dise­
gno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 20 
se t tembre 1996, n. 486, r ecan te disposi­
zioni urgent i per il r i s a n a m e n t o dei siti in­
dustr ial i dell 'area di Bagnoli e di Sesto 
San Giovanni (2278). 

— Relatore: Jervolino Russo. 

10. — Deliberazione ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t tembre 1996, n. 495, recan te 
misure urgenti per il r i lancio economico 
ed occupazionale dei lavori pubblici e del­
l'edilizia privata (2297). 

— Relatore: Migliori. 
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11. — Deliberazione ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento sul 
disegno di legge: 

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t tembre 1996, n. 497, recan te 
disposizioni urgent i per il r i s anamento , la 
r i s t ru t turaz ione e la pr ivat izzazione del 
Banco di Napoli (2298). 

— Relatore: Gr imaldi . 

12. — Deliberazione ai sensi dell'arti­
colo 96-bis, comma 3, del regolamento sul 
disegno di legge-

Conversione in legge del decre to-
legge 24 se t tembre 1996, n. 499, recan te 
n o r m e in mate r ia previdenziale (2300). 

— Relatore: Cerulli Irelli. 

13. — Interpe l lanze e in terrogazioni . 

La seduta termina alle 15,05. 

INTERVENTO DEL DEPUTATO PIER­
GIORGIO MARTINELLI SULLA NOTA DI 
AGGIORNAMENTO DEL DOCUMENTO 
DI PROGRAMMAZIONE ECONOMICO-FI­
NANZIARIA RELATIVO ALLA MANOVRA 
DI FINANZA PUBBLICA PER GLI ANNI 

1997-1999 (DOC. LVII, N. I-BIS). 

PIERGIORGIO MARTINELLI. La r iso­
luzione del 16 luglio, impegnava il Go­
verno ad a t tua re iniziative utili pe r conse­
guire gli obiettivi di r i s a n a m e n t o tali da 
incidere s t ru t tu ra lmen te sul debi to p u b ­
blico. 

Giustamente il Governo si è at t ivato 
per modificare il documen to di p rog ram­
mazione economico-f inanziar ia p o r t a n d o 
le cifre da 32.500 a 62.500 mil iardi con 
l'obiettivo di r i en t r a re nei p a r a m e t r i che 
ci consentono di e n t r a r e nel l 'Unione eu­
ropea. 

È fuori dubbio che tut t i i c i t tadini sen­
t a n o l 'esigenza di en t r a r e nel l 'Unione eu­
ropea al fine di beneficiare di f inanzia­
ment i sui qual i pagare u n costo inferiore 
di interessi . 

S e m p r e in da ta 16 luglio, come r ipor ­
ta to dal resoconto stenografico, il r e la to re 
per la maggioranza, onorevole Cherchi , af­
ferma che negli ul t imi dieci ann i sono 
state fatte manovre corrett ive pe r 426 mila 
mil iardi par i ad u n r a p p o r t o deb i to -p ro ­
dot to in te rno lordo di 24 punti , come dire 
che senza queste manovre , oggi il r a p p o r t o 
sal i rebbe ad ol t re 140 per cento. 

Malgrado l ' enorme raccol ta di capital i 
che h a n n o penal izza to l 'economia, n o n è 
s ta ta fatta u n a politica con t ro gli sprechi , 
volta anche ad u n a semplif icazione della 
burocraz ia , che avrebbe con t r ibu i to ad a b ­
ba t te re in pa r t e quei costi indire t t i gra­
vanti sulle imprese al p u n t o da por le fuori 
merca to , con la conseguenza della m a n ­
cata creazione di nuova occupaz ione . 

Efficienza e r iduzione del debi to p u b ­
blico significano m e n o manovre corrett ive, 
più disponibil i tà di capitali a basso costo 
per gli investimenti , più economia, più 
occupazione . 

Concludo con u n invito al Governo a 
riflettere sul fatto che non è pena l i zzando 
i set tori economici con tasse una tantum 
che r iuscirà a r i sanare il bi lancio. Po t rà 
farlo solo se a t tue rà scelte forti a t te a cor­
reggere ed a bloccare questo model lo di 
gestione. 

IL CONSIGLIERE CAPO 
DEL SERVIZIO STENOGRAFIA 

DOTT. VINCENZO ARISTA 

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

DOTT. PIERO CARONI 

Licenziato per la stampa 

dal Servizio Stenografia alle 17,05. 
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VOTAZIONI QUALIFICATE 

EFFETTUATE MEDIANTE 

PROCEDIMENTO ELETTRONICO 

F = Voto favorevole (in votazione palese). 
C = Voto contrario (in votazione palese). 
V = Partecipazione al voto (in votazione segreta). 
A = Astensione. 
M = Deputato in missione. 
T = Presidente di turno. 
P = Partecipazione a votazione in cui è mancato il numero legale. 

Le votazioni annullate sono riportate senza alcun simbolo. 
Ogni singolo elenco contiene fino a 34 votazioni. 
Agli elenchi è premesso un indice che riporta il numero, il tipo, l'oggetto, 
il risultato e l'esito di ogni singola votazione. 
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E L E N C O N. ( D A P A G . P A G . 20) 

Votazione 

Num. 
O G G E T T O 

Tipo 

Risultato 

Ast. Fav. Contr Magg. 
Esito 

Nom. Risoluzione 6-00007 (Mussi ed altri) 306 261 284 Appr. 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

ABATERUSSO ERNESTO F 

ABBATE MICHELE F 

ACCIARINI MARIA CHIARA F 

ACIERNO ALBERTO c 
ACQUARONE LORENZO F 

AGOSTINI MAURO F 

ALBANESE ARGIA VALERIA F 

ALBERTINI GIUSEPPE F 

ALBONI ROBERTO c 
ALBORGHETTI DIEGO c 
ALEFFI GIUSEPPE c 
ALEMANNO GIOVANNI c 
ALOI FORTUNATO c 
ALOISIO FRANCESCO F 

ALTEA ANGELO F 

ALVETI GIUSEPPE F 

AMATO GIUSEPPE c 
AMORUSO FRANCESCO MARIA c 
ANDREATTA BENIAMINO F 

ANEDDA GIAN FRANCO c 
ANGELICI VITTORIO F 

ANGELINI GIORDANO F 

ANGELONI VINCENZO BERARDINO c 
ANGHINONI UBER c 
APOLLONI DANIELE c 
APREA VALENTINA c 

ARACU SABATINO c 

ARMANI PIETRO c 
ARMAROLI PAOLO c 
ARMOSINO MARIA TERESA c 
ATTILI ANTONIO F 

BACCINI MARIO c 
BAGLIANI LUCA 

BAIAMONTE GIACOMO c 
BALLAMAN EDOUARD C 

BALOCCHI MAURIZIO C 

BAMPO PAOLO C 

BANDOLI FULVIA F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

BARBIERI ROBERTO F 

BARRAL MARIO LUCIO C 

BARTOLICH ADRIA F 

BASSO MARCELLO F 

BASTIANONI STEFANO C 

BATTAGLIA AUGUSTO F 

BECCHETTI PAOLO C 

BENEDETTI VALENTINI DOMENICO C 

BENVENUTO GIORGIO F 

BERGAMO ALESSANDRO 

BERLINGUER LUIGI M 

BERLUSCONI SILVIO 

BERRUTI MASSIMO MARIA C 

BERSELLI FILIPPO 

BERTINOTTI FAUSTO F 

BERTUCCI MAURIZIO C 

BIANCHI GIOVANNI F 

BIANCHI VINCENZO C 

BIANCHI CLERICI GIOVANNA C 

BIASCO SALVATORE F 

BICOCCHI GIUSEPPE F 

BIELLI VALTER F 

BINDI ROSY F 

BIONDI ALFREDO C 

BIRICOTTI ANNA MARIA F 

BOATO MARCO F 

BOCCHINO ITALO 

BOCCIA ANTONIO F 

BOGHETTA UGO F 

BOGI GIORGIO F 

BOLOGNESI MARIDA F 

BONAIUTI PAOLO C 

BONATO FRANCESCO F 

BONITO FRANCESCO F 

BONO NICOLA C 

BORDON WILLER F 

BORGHEZIO MARIO C 

BORROMETI ANTONIO F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

BOSCO RINALDO C 

BOSELLI ENRICO F 

BOSSI UMBERTO 

BOVA DOMENICO F 

BRACCO FABRIZIO FELICE F 

BRANCATI ALDO F 

BRESSA GIANCLAUDIO F 

BRUGGER SIEGFRIED 

BRUNALE GIOVANNI F 

BRUNETTI MARIO F 

BRUNO DONATO C 

BRUNO EDUARDO F 

BUFFO GLORIA F 

BUGLIO SALVATORE F 

BUONTEMPO TEODORO C 

BURANI PROCACCINI MARIA C 

BURLANDO CLAUDIO F 

BUTTI ALESSIO C 

BOTTIGLIONE ROCCO 

CACCAVARI ROCCO F 

CALDERISI GIUSEPPE C 

CALDEROLI ROBERTO C 

CALZA VARA FABIO C 

CALZOLAIO VALERIO F 

CAMBURSANO RENATO F 

CAMOIRANO MAURA F 

CAMPATELLI VASSILI F 

CANANZI RAFFAELE F 

CANGEMI LUCA F 

CAPARINI DAVIDE 

CAPITELLI PIERA F 

CAPPELLA MICHELE F 

CARAZZI MARIA F 

CARBONI FRANCESCO F 

CARDIELLO FRANCO C 

CARDINALE SALVATORE C 

CARLESI NICOLA C 

CARLI CARLO F 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

CAROTTI PIETRO F 

CARRARA CARMELO C 

CARRARA NUCCIO C 

CARUANO GIOVANNI F 

CARUSO ENZO C 

CASCIO FRANCESCO C 

CASINELLI CESIDIO F 

CASINI PIER FERDINANDO 

CASTELLANI GIOVANNI F 

CAVALIERE ENRICO C 

CAVANNA SCIREA MARIELLA C 

CAVERI LUCIANO F 

CE' ALESSANDRO C 

CENNAMO ALDO F 

CENTO PIER PAOLO F 

CEREMIGNA ENZO F 

CERULLI IRELLI VINCENZO F 

CESARO LUIGI C 

CESETTI FABRIZIO F 

CHERCHI SALVATORE F 

CHIAMPARINO SERGIO F 

CHIAPPORI GIACOMO C 

CHIAVACCI FRANCESCA F 

CHINCARINI UMBERTO C 

CHIUSOLI FRANCO F 

CIANI FABIO F 

CIAPUSCI ELENA C 

CICU SALVATORE C 
1 

CIMADORO GABRIELE 
c 

CITO GIANCARLO C 

COLA SERGIO c 
COLLAVINI MANLIO c 
COLLETTI LUCIO c 
COLOMBINI EDRO c 
COLOMBO FURIO F 

COLOMBO PAOLO c 
COLONNA LUIGI 

COLUCCI GAETANO c 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

COMINO DOMENICO C 

CONTE GIANFRANCO C 

CONTENTO MANLIO c 

CONTI GIULIO c 

COPERCINI PIERLUIGI 

CORDONI ELENA EMMA F 

CORLEONE FRANCO F 

CORSINI PAOLO F 

COSENTINO NICOLA C 

COSSUTTA ARMANDO F 

COSSUTTA MAURA F 

COSTA RAFFAELE C 

COVRE GIUSEPPE 

CREMA GIOVANNI F 

CRIMI ROCCO 

CRUCIANELLI FAMIANO F 

CUCCÙ PAOLO C 

CUSCUNA» NICOLO» ANTONIO C 

CUTRUFO MAURO F 

D'ALEMA MASSIMO F 

D'ALIA SALVATORE C 

DALLA CHIESA NANDO F 

DALLA ROSA FIORENZO C 

DAMERI SILVANA F 

D'AMICO NATALE F 

DANESE LUCA C 

DANIELI FRANCO F 

DE BENETTI LINO F 

DEBIASIO CALIMANI LUISA F 

DE CESARIS WALTER F 

DEDONI ANTONINA F 

DE FRANCISCIS FERDINANDO C 

DE GHISLANZONI CARDOLI GIACOMO C 

DEL BARONE GIUSEPPE C 

DELBONO EMILIO F 

DELFINO LEONE F 

DELFINO TERESIO C 

DELL'ELCE GIOVANNI C 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

DELL'UTRI MARCELLO 

DELMASTRO DELLE VEDOVE SANDRO C 

DE LUCA ANNA MARIA C 

DE MITA CIRIACO 

DE MURTAS GIOVANNI F 

DEODATO GIOVANNI GIULIO C 

DE PICCOLI CESARE F 

DE SIMONE ALBERTA F 

DETOMAS GIUSEPPE F 

DI BISCEGLIE ANTONIO F 

DI CAPUA FABIO F 

DI COMITE FRANCESCO C 

DI FONZO GIOVANNI F 

DILIBERTO OLIVIERO F 

DI LUCA ALBERTO C 

DI NARDO ANIELLO C 

DINI LAMBERTO M 

D'IPPOLLITO IDA C 

DI ROSA ROBERTO F 

DI STASI GIOVANNI F 

DIVELLA GIOVANNI C 

DOMENICI LEONARDO F 

DOZZO GIANPAOLO C 

DUCA EUGENIO F 

DUILIO LINO F 

DUSSIN GUIDO C 

DUSSIN LUCIANO C 

ERRIGO DEMETRIO C 

EVANGELISTI FABIO F 

FABRIS MAURO C 

FAGGIANO COSIMO M 

FANTOZZI AUGUSTO M 

FASSINO PIERO F 

FAUSTINELLI ROBERTO C 

FEI SANDRA C 

FERRARI FRANCESCO F 

FILOCAMO GIOVANNI C 

FINI GIANFRANCO 
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• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

FINO FRANCESCO C 

FINOCCHIARO FIDELBO ANNA F 

FIORI PUBLIO C 

FIORONI GIUSEPPE F 

FLORESTA ILARIO C 

FOLENA PIETRO F 

FOLLINI MARCO C 

FONGARO CARLO C 

FONTAN ROLANDO 

FONTANINI PIETRO 

FORMENTI FRANCESCO c 
FOTI TOMMASO c 
FRAGALA' VINCENZO 

FRANZ DANIELE c 
FRATTA PASINI PIERALFONSO c 
FRATTINI FRANCO 

FRAU AVENTINO c 
FREDDA ANGELO F 

FRIGATO GABRIELE 

FRIGERIO CARLO C 

FRONZUTI GIUSEPPE C 

FROSIO RONCALLI LUCIANA C 

FUMAGALLI MARCO F 

FUMAGALLI SERGIO F 

GAETANI ROCCO F 

GAGLIARDI ALBERTO C 

GALATI GIUSEPPE C 

GALDELLI PRIMO F 

GALEAZZI ALESSANDRO 

GALLETTI PAOLO F 

GAMBALE GIUSEPPE F 

GAMBATO FRANCA 

GARDIOL GIORGIO F 

GARRA GIACOMO C 

GASPARRI MAURIZIO C 

GASPERONI PIETRO F 

GASTALDI LUIGI C 

GATTO MARIO F 
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GAZZARA ANTONINO C 

GAZZILLI MARIO c 
GERARDINI FRANCO F 

GIACALONE SALVATORE F 

GIACCO LUIGI F 

GIANNATTASI0 PIETRO c 
GIANNOTTI VASCO F 

GIARDIELLO MICHELE F 

GIORDANO FRANCESCO F 

GIORGETTI ALBERTO c 
GIORGETTI GIANCARLO c 

GIOVANARDI CARLO C 

GIOVINE UMBERTO C 

GISSI ANDREA C 

GIUDICE GASPARE C 

GIULIANO PASQUALE C 

GIULIETTI GIUSEPPE F 

GNAGA SIMONE C 

GRAMAZIO DOMENICO C 

GRIGNAFFINI GIOVANNA F 

GRILLO MASSIMO C 

GRIMALDI TULLIO F 

GRUGNETTI ROBERTO C 

GUARINO ANDREA F 

GUERRA MAURO F 

GUERZONI ROBERTO F 

GUIDI ANTONIO C 

IACOBELLIS ERMANNO C 

INNOCENTI RENZO F 

IOTTI LEONILDE F 

IZZO DOMENICO F 

IZZO FRANCESCA F 

JANNELLI EUGENIO F 

JERVOLINO RUSSO ROSA F 

LABATE GRAZIA F 

LADU SALVATORE F 

LAMACCHIA BONAVENTURA F 

LA MALFA GIORGIO 
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LANDI DI CHIAVENNA GIAMPAOLO C 

LANDOLFI MARIO c 
LA RUSSA IGNAZIO 

LAV AGNINI ROBERTO c 
LECCESE VITO F 

LEMBO ALBERTO C 

LENTI MARIA F 

LENTO FEDERICO GUGLIELMO F 

LEONE ANTONIO C 

LEONI CARLO F 

LI CALZI MARIANNA C 

LIOTTA SILVIO C 

LO JUCCO DOMENICO C 

LOMBARDI GIANCARLO F 

LO PORTO GUIDO C 

LO PRESTI ANTONINO 

LORENZETTI MARIA RITA F 

LORUSSO ANTONIO C 

LOSURDO STEFANO C 

LUCA' MIMMO F 

LUCCHESE FRANCESCO PAOLO C 

LUCIDI MARCELLA F 

LUMIA GIUSEPPE F 

MACCANICO ANTONIO 

MAGGI ROCCO F 

MAIOLO TIZIANA C 

MALAGNINO UGO F 

MALAVENDA MARA C 

MALENTACCHI GIORGIO F 

MALGIERI GENNARO 

MAMMOLA PAOLO C 

MANCA PAOLO F 

MANCINA CLAUDIA F 

MANCUSO FILIPPO C 

MANGIACAVALLO ANTONINO F 

MANTOVANI RAMON F 

MANTOVANO ALFREDO C 

MANZATO SERGIO F 
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MANZINI PAOLA F 

MANZIONE ROBERTO 

MANZONI VALENTINO C 

MARENGO LUCIO C 

MARIANI PAOLA F 

MARINACCI NICANDRO C 

MARINI FRANCO F 

MARINO GIOVANNI C 

MARONGIU GIANNI F 

MARONI ROBERTO C 

MAROTTA RAFFAELE C 

MARRAS GIOVANNI C 

MARTINAT UGO 

MARTINELLI PIERGIORGIO c 
MARTINI LUIGI c 
MARTINO ANTONIO c 
MARTUSCIELLO ANTONIO c 
MARZANO ANTONIO c 
MASELLI DOMENICO F 

MASI DIEGO F 

MASIERO MARIO c 
MASSA LUIGI F 

MASSIDDA PIERGIORGIO c 
MASTELLA MARIO CLEMENTE 

MASTROLUCA FRANCESCO F 

MATACENA AMEDEO C 

MATRANGA CRISTINA C 

MATTARELLA SERGIO F 

MATTEOLI ALTERO C 

MATTIOLI GIANNI FRANCESCO F 

MAURO MASSIMO F 

MAZZOCCHI ANTONIO C 

MAZZOCCHIN GIANANTONIO F 

MELANDRI GIOVANNA F 

MELOGRANI PIERO C 

MELONI GIOVANNI F 

MENIA ROBERTO C 

MERLO GIORGIO F 
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MERLONI FRANCESCO F 

MESSA VITTORIO C 

MICCICHE' GIANFRANCO c 
MICHELANGELI MARIO F 

MICHELINI ALBERTO C 

MICHIELON MAURO C 

MIGLIAVACCA MAURIZIO F 

MIGLIORI RICCARDO C 

MIRAGLIA DEL GIUDICE NICOLA c 

MISURACA FILIPPO c 
MITOLO PIETRO 

MOLGORA DANIELE c 
MOLINARI GIUSEPPE F 

MONACO FRANCESCO F 

MONTECCHI ELENA F 

MORGANDO GIANFRANCO F 

MORONI ROSANNA F 

MORSELLI STEFANO C 

MUSSI FABIO F 

MUSSOLINI ALESSANDRA 

MUZIO ANGELO F 

NAN ENRICO C 

NANIA DOMENICO 

NAPOLI ANGELA C 

NAPPI GIANFRANCO F 

NARDINI MARIA CELESTE F 

NARDONE CARMINE F 

NEGRI LUIGI C 

NERI SEBASTIANO C 

NESI NERIO F 

NICCOLINI GUALBERTO C 

NIEDDA GIUSEPPE F 

NOCERA LUIGI C 

NOVELLI DIEGO F 

OCCHETTO ACHILLE F 

OCCHIONERO LUIGI F 

OLIVERIO GERARDO MARIO F 

OLIVIERI LUIGI F 
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OLIVO ROSARIO F 

ORLANDO FEDERICO F 

ORTOLANO DARIO F 

OSTILLIO MASSIMO C 

PACE CARLO 

PACE GIOVANNI C 

PAGANO SANTINO c 
PAGLIARINI GIANCARLO c 

PAGLIUCA NICOLA c 

PAGLIUZZI GABRIELE c 
PAI SSAN MAURO F 

PALMA PAOLO F 

PALMIZIO ELIO MASSIMO C 

PALUMBO GIUSEPPE C 

PAMPO FEDELE C 

PANATTONI GIORGIO F 

PANETTA GIOVANNI C 

PAOLONE BENITO c 
PARENTI TIZIANA c 
PAROLI ADRIANO c 
PAROLO UGO 

PARRELLI ENNIO F 

PASETTO GIORGIO F 

PASETTO NICOLA C 

PECORARO SCANIO ALFONSO F 

PENNA RENZO F 

PENNACCHI LAURA MARIA F 

PEPE ANTONIO C 

PEPE MARIO F 

PERETTI ETTORE C 

PERUZZA PAOLO F 

PETRELLA GIUSEPPE F 

PETRINI PIERLUIGI F 

PEZZOLI MARIO C 

PEZZONI MARCO F 

PICCOLO SALVATORE F 

PILO GIOVANNI 

PINZA ROBERTO M 
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PIROVANO ETTORE C 

PISANU BEPPE 

PISAPIA GIULIANO F 

PISCITELLO RINO F 

PISTELLI LAPO F 

PISTONE GABRIELLA F 

PITTELLA GIOVANNI F 

PITTINO DOMENICO C 

PIVA ANTONIO C 

PIVETTI IRENE 

POLENTA PAOLO F 

POLI BORTONE ADRIANA C 

POLIZZI ROSARIO C 

POMPILI MASSIMO F 

PORCU CARMELO C 

POSSA GUIDO C 

POZZA TASCA ELISA F 

PRESTAMBURGO MARIO F 

PRESTIGIACOMO STEFANIA C 

PREVITI CESARE 

PROCACCI ANNAMARIA F 

PRODI ROMANO F 

PROIETTI LIVIO C 

RABBITO GAETANO F 

RADICE ROBERTO MARIA C 

RAFFAELLI PAOLO F 

RAFFALDINI FRANCO F 

RALLO MICHELE C 

RANIERI UMBERTO F 

RASI GAETANO 

RAVA LINO F 

REBUFFA GIORGIO C 

REPETTO ALESSANDRO F 

RICCI MICHELE F 

RICCIO EUGENIO C 

RICCIOTTI PAOLO F 

RISARI GIANNI F 

RIVA LAMBERTO F 
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RIVELLI NICOLA 

RIVERA GIOVANNI F 

RIVOLTA DARIO C 

RIZZA ANTONIETTA F 

RIZZI CESARE C 

RIZZO ANTONIO C 

RIZZO MARCO F 

RODEGHIERO FLAVIO 

ROGNA SERGIO F 

ROMANI PAOLO C 

ROMANO CARRATELLI DOMENICO F 

ROSCIA DANIELE 

ROSSETTO GIUSEPPE C 

ROSSI EDO F 

ROSSI ORESTE C 

ROSSIELLO GIUSEPPE F 

ROSSO ROBERTO C 

ROTUNDO ANTONIO F 

RUBERTI ANTONIO F 

RUBINO ALESSANDRO C 

RUBINO PAOLO F 

RUFFINO ELVIO F 

RUGGERI RUGGERO F 

RUSSO PAOLO C 

RUZZANTE PIERO F 

SABATTINI SERGIO F 

SAIA ANTONIO F 

SALES ISAIA M 

SALVATI MICHELE F 

SANTANDREA DANIELA C 

SANTOLI EMILIANA 

SANTORI ANGELO C 

SANZA ANGELO C 

SAONARA GIOVANNI F 

SAPONARA MICHELE C 

SARACA GIANFRANCO C 

SARACENI LUIGI F 

JSAVARESE ENZO C 



Atti Parlamentari - 4202 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 10 OTTOBRE 1996 

• Nominativi • 
• ELENCO N. 1 DI 1 - VOTAZIONI DAL N. 1 AL N. 1 • 

• Nominativi • 
1 

SAVELLI GIULIO C 

SBARBATI LUCIANA F 

SCAJOLA CLAUDIO C 

SCALIA MASSIMO F 

SCALTRITTI GIANLUIGI C 

SCANTAMBURLO DINO F 

SCARPA BONAZZA BUORA PAOLO C 

SCHIETROMA GIAN FRANCO 

SCHMID SANDRO F 

SCIACCA ROBERTO F 

SCOCA MARETTA C 

SCOZZARI GIUSEPPE F 

SCRIVANI OSVALDO F 

SEDIOLI SAURO F 

SELVA GUSTAVO C 

SERAFINI ANNA MARIA F 

SERRA ACHILLE C 

SERVODIO GIUSEPPINA F 

SETTIMI GINO F 

SGARBI VITTORIO 

SICA VINCENZO F 

SIGNORINI STEFANO C 

SIGNORINO ELSA F 

SIMEONE ALBERTO C 

SINISCALCHI VINCENZO 

SINISI GIANNICOLA F 

SIOLA UBERTO 

SOAVE SERGIO F 

SODA ANTONIO F 

SOLAROLI BRUNO F 

SORIERO GIUSEPPE F 

SORO ANTONELLO F 

SOSPIRI NINO C 

SPINI VALDO F 

STAGNO D'ALCONTRES FRANCESCO 

STAJANO ERNESTO F 

STANISCI ROSA F 

STEFANI STEFANO 
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STELLUTI CARLO F 

STORACE FRANCESCO C 

STRADELLA FRANCESCO C 

STRAMBI ALFREDO F 

STUCCHI GIACOMO C 

SUSINI MARCO F 

TABORELLI MARIO ALBERTO 

TARADASH MARCO C 

TARDITI VITTORIO C 

TARGETTI FERDINANDO F 

TASSONE MARIO C 

TATARELLA GIUSEPPE 

TATTARINI FLAVIO F 

TERZI SILVESTRO C 

TESTA LUCIO F 

TORTOLI ROBERTO C 

TOSOLINI RENZO C 

TRABATTONI SERGIO F 

TRANTINO ENZO C 

TREMAGLIA MIRKO C 

TREMONTI GIULIO C 

TREU TIZIANO F 

TRINGALI PAOLO C 

TUCCILLO DOMENICO F 

TURCI LANFRANCO F 

TURCO LIVIA F 

TURRONI SAURO F 

URBANI GIULIANO C 

URSO ADOLFO C 

VALDUCCI MARIO C 

VALENSISE RAFFAELE C 

VALETTO BITELLI MARIA PIA F 

VALPIANA TIZIANA F 

VANNONI MAURO F 

VASCON LUIGINO C 

VELTRI ELIO F 

VELTRONI VALTER F 

VENDOLA NICHI F 
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VENETO ARMANDO F 

VENETO GAETANO F 

VIALE EUGENIO C 

VIGNALI ADRIANO F 

VIGNERI ADRIANA M 

VIGNI FABRIZIO F 

VILLETTI ROBERTO F 

VISCO VINCENZO F 

VITA VINCENZO MARIA F 

VITALI LUIGI 

VITO ELIO C 

VOGLINO VITTORIO F 

VOLONTE' LUCA C 

VOLPINI DOMENICO F 

VOZZA SALVATORE F 

WIDMANN JOHANN GEORG F 

ZACCHEO VINCENZO C 

ZACCHERA MARCO C 

ZAGATTI ALFREDO F 

ZANI MAURO F 

ZELLER KARL F 

• * 
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